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ammacftr.mdolo,dimofrra particolarmente tutto, che à Scholari 
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Sfcndofi per ifperienza ( iHuitr-Aimo ,& 
Ecccllentiffimo Signor) cono (ciuco, lor- 
dine de Bombardieri elfè re a rempipre- 
fenti uno de glVmponanniììmi membri, 
che s'habbi la Militia,n©n potendo fenza 
di loro; ne fenei l'Artigliane caulinare, 
ne Hcuramenre alloggiare gli terreftri en- 
ferei ri, n e 1 e m .1 ri n e tv Te h e a r m are, n e fa m 
poco combattere ne difcndern\o i/pugnar.'i le Fortezze hauendo 
cilo ( oltre tanti altri dièmpi) chiaramente d imo (Irato la g!orfo/à 
Vittoria dalla Chriitiana' Armata nel Collo d$ Lepanto riportata 
Tanno 1 5 71. della Turohcfca, per opcrn(in buona parte)deBom 
bardicri, de fuochi aitcficiali , & delle Artigliane , fpecialmcntc 
di quelle, che erano (opra le gallec grotti* Vcnetiane . come, che 
non cflendo tal co fa à Turchi men nota.hauellero eglino pari me 
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te l'Armata loro d'Artigliane munitilìÌnia,fcudoiì /opra i ;o.ioro 
Gallce,che nel conflirto ucnnero in poterti de noftri , ritrotiaté 
400. bochcdafuoco,tra quali 1 1 8. groflì cannoni da jo.Laonde 
tutto.che quefhfeliciflìma,c ben'inm'tura, coordinata Rcpubli- 
ca fi rroui hogcidì nel Stato ftio di Terra Ferma intorno à 3500. 
Scholnri Bombardieri gioventù la maggior parte ( per quanto ho 
in diuerfe occafioni ueduto) bellilfim^in u«ro, cV atra da iTpcdirc 
( come foldati)qiialonquenonorara imprefo , Bombardieri però 
più pretto di nome, clic in fatto , mancando dappochi ucterani in 
fuora della prattica,c Teorica,chealla psofdlionc del teal Bom- 
bardiere s'appartiene, ò fiapemon ucnir colino come conuerreb- 
be difciplinati,ò pure perche non fi dilettino eumparare,& appré 
der bene Tane per le difTìcoltà,chehora feopronoin quella/Pero 
chequantonquefìa ftato da alcuni bell'ingegni ferino, , cofi d'in- 
torno alle eflamfnationi da douerfi loro tare", come del ìaiiorare 
fuochi artcfìciali,& d'alni ceni auuiti in gcncralc,non hanno pe 
rò toccato in particolare le cofe più importanti, e ncceflàrie alla, 
efrerciiatione, e disciplina di quelli,con lcquali polTano fari! pre- 
tto periti nell'arte. Sopra che hauend'io moitc uolte co l debile 
intelletto mfodifcorfo,econliderato,come lì potrebbe fare a ri- 
trouar qualche ifped/cnte modo,per render* loro bene,c roftamen 
te ammaendati. Auuxjnga che non mfprcfumma da ranto,cche 
non habbiala E)iicij>Iina rutta,che rit ere h crebbe cofi fatto nego- 
tio apprefa. Nondimeno cflèndo u imito femprc in me, un'aiden- 
rifilino defiderio digiouargcncralmcntead ogn'uno, &c di fare in 
particolare qualche icgnalato icruitio al naturai prcncipc mio,(à- 
pendo niaiììmanicntcnon poteri huomo meglio, ne più dritta- 
mente impiegare i ftudi,c le fatiche (qc, che quando .fi eftendono 
à uniuerlàl bencfìcio.Hò finalmente eo'l eonlìgIi < ò,e parere d'alai 
ni nell'arte e profcllìone ifpcrimcntatillìmi futa fcclca di molte 
importantifsimc,cncallan'j simc non più dimo/trare particola- 
ri regol cordini documenti atiui/ì & ammacftramcnti in tutte le 
cofe ad elfi Scholari Bombardieri pertinenri, mediante lequali po- 
tranno non pure cllaminati &infcgnatida Capi, e Caporali 
ro,rna molto più per fp ftefsi deuenirppjrt ftifsimo e con hciìidl 
randiisima quanto loro fia.di mefbcri & a molto benefieio pu~' 
lieo. ucri,pcriii, creai Bombardieri , fi come he farà tclb'monio 
TOp era che in Dialogo hò pre(o ardire di mandar fuori folto, 
l'ombra d.lla protettione di V. S. Ecccllcnrifsima. Pernialo non 
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tanto da gli abliglu.chc Cciyz i numero con ella tengo ( fc bene 
fon tardato a metterin effetto quello, che già molto innanti m'e- 
ra nell'animo conceputo)quanto da i meriti grandi delle Ecccilcn 
tifsimc virtù vo(lrc,dal molto ualore, e dalle tante iUuftrifsimc o- 
perationi da lei,& nella profsima palata Turchcfca guerra, & in 
altri priorijC pofteriori tempi in fcruitio della patria (ua fummini 
Arati. Pero eh e dipendo voi non mettere a gli huomini la gloria, 
de pallati loro altro conto,che un certo poco d'ornamento non ri 
lcuante,s*eglino con le proprie uirtù nò moftrano d'efler da quel 
li degnamente difeci 1, e noi endo perciò im mirare non meno gli 
tanti antichi Hcroi della Nobilifìima , & Illuirrifsima Profapia 
V.Impp. degli e(Ierciti,c marinarcfchc Armate, che l'Eccellcntif 
limo, & Illuitrifsi mo Padre Voftro Procurator di Santo Marco,c 
chealtrcsì fu ((opra tutti gli altri prencipalifsimi honori della Re 
publica) tre uolre General Capitano di Mare . Daroui ne giouc- 
nilanni,& applicatoti! con rutt'i fpirti alla mcdefiraa marincre- 
Cca militia,& hauendo fono la di(cliplina,& del padre , & d'altri 
Eccellenti&imi Capi 5 apprefo tutti gli ordini, e regole direger 
bene,c di guidare,c comandare le Armare, & di trattare con (om- 
nia prudenza,e pcritia quefte manial'armi. Scndoui (tara nell'ar- 
dore della luddctta Turchefca guena confidata col Capitanaro 
delle Filile (doppo tanti altri prior carichi, e comandi di legni ar- 
mati) la cuftodia dell'Adriatico feno , fù ueduto in tal maneggio 
rifplendcr'in voi il ualor fìeflò de gli ricordati antenati uo(lri,poi 
che non folle rantolio ne Mari della Dalmatia arriuato,che intcn 
dendo le Catturine Fuftehauer con omelie de Turchi daCafìel- 
nouo infelicemente combanuto,SccUerpcr tal cagione fbfopra 
cunì quei contorni/pintoui con le confcrue voflrc à quella Citrà 
e rrou.ito quel popoIo,e per clTa pcrdirn,eperlc continoueincu 
(ioni de Turchi tutto affi irto e trauagliaro, confolandoloa (lardi 
buona uoglia,c promettendoli che predo haucrcfle ad ogni cofa 
proueduro Fù marauigliofamente ueduto con quanta prontezza, 
egenerofìrà d'animo deprimefte l'audacia d e Hi Turchi & opera- 
ne con l'clTerui più d una uolta accodato apcrcottere 1 Cartello, 
& la Terra con 1 Artigliarla che più non ardirono ( in tanto , che 
ni rtancncflc per quei Mari) di nauigare,ne pur d ufeire del porto 
di Oftclnouo. La onde delle à Catharini addino . e commodità 
non (blamente di fire le v'ndeinie,e feminan" ma di poter'atrcndc 
re anco a tutte quante l'altre facende loro, i quali perciò al pamt 
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volerò da Catharo mcfti,c dolenti per tal partita u'accompagnaro 
no a Marina,& per fino.che poterò tener dietro a vafTeili , ad alta 
noce chiamandoti! padrc,c benefattore loro & a manigionte prc 
gandoui dal fommo Mottorcogni felicità. Ma clllndoli V.S.fiò* 
celienti/sima per le molte continouc fatiche, e difaggi patiti in 
queU'aTdcntifsimo fole,e caldi di Luglio, & d* Agofto grauemen- 
teamalata,con la maggior parte delle Ciurme. Tutto,cheuoi fb 
Ile nella cura de Medici^ in bifogno grandiftìmo di riportarci 
le defaticate membra, nò reftafte perciò mai di uiiitare mactinaie 
léta ( lcuandouì del lettuccio) ad uno per uno tutti efsi poucri in 
fermi, conciandogli, & di mano propria ( per pietà che haucui 
degli mefehini) fomminiftrando loro i cibi, non alrrimcnri, che 
fe uifulTero fiati figliuoli^ fouucnendogli appretto con zuchari 
rofati,violeppi,confettioni,e cofefimiglianti, delle quali (per ri- 
fpetti tali) era Tempre abondantifsimo il pizzuol voftrojil perche 
fauorendo l'altifsimo Iddio quella fanta pia,e chariteuol'intentio 
ne.& opera voftra non pure reftituì voi alla priftina nalctudine, 
ma ùi largì gratia apppreilò.chcdi 9É. amalati,che erano (fecon* 
doilcelcfte influirò d allhora) l'opra la fola Capitana voftra 90. 
ne ricupcrafte da morte a uita , con lode , e comendationc voftra 
nelfecolo infinita^ merito non picciolo apprcllò fuaDùuna.*» 
Macftà. Onde hauendo potuto lolcare prcitilsimo i Maxi , folte 
potifsima cagione di confermare alla Patria voftra la Fortezza di 
Nouegradi dal Sanzacco della Caivegouinacon cflcrcito di dicce 
mila Turchi aflediata } e battuta, hauendola con la voftra , & altre 
due lòie Fufte in tonfcruada voi prima ben interzate animofame 
te perii ftrctu> del canale (conrra l'opinion di molti) paiìatc,con- 
flanteméte lòccoria, e prefsidiata d'ogni bilògno, e coli bene,chc 
fenza più lcuaronlì Turchi fubito dall aiTcdio. Indi partita V. S. - 
Ecccllcnrifsimavdendo il bilògno grande, nclquale d'acqua per 
una lunga liceità fi trouaua la Città di Sibcnico , & gli continoui 
dannicene ueniuano da gli Turchi di-Scardona à Sibenzani infe- 
riti. Deliberatoti! di prouedere ad ogni modo a tali dilòrdini , ui 
conducefte immediate ad ella Cirtà,& farti fabricarc alquanti ca 
nali di Tollc.pigliando à remurchio de uaflclli un buon numero 
de Nauilij pallaftc alle Fontane delle Vodicc,cmefla in terra una 
(officiente feorta di fcclti A rchibuggieri, facendo in conrinoua 
fcaramuccia con Turchi paiTar l'acqua per i canali dentro a Naui- 
li^reftarono in un tratto ripicni,& falui da voi ricondotti à Sibc- 
nico, 



nìco,con tanta allegrezza di quel popolo\& iòldati raezi aficciati 
che non fu alcuno,chc non ui benedicede per mille uoltc. Daii 
pofeia quel re (tante del giorno ( fenzaperdcr'onza di tempo)con 
la folirauigilmza.e diligenza voftra gli ordini per la imprefa di 
Scardona ncccllarij,& tacendo su la meza notte con lilentio gran 
diisimo imbarcare gli loldati fenza,chealcuno fapeftc a che fine, 
De douc fi douefìe andare.arrinafte prima nell'ai bore à Scardona, 
che niuno fé ne auucdciìe maiV^c communicata airhora a ibldati 
la coia>& sbarcate co'l medefimo lìlcntio foltamente le genti, c 
collocatele à luoghi ordinati,ediftefe le Fufte, e Gallee có le prue 
alla muraglia delia Terra fu coli d improuifo,c con tanta brauura 
( al fegno delle Trombette e Taro km) d'ogni pane a(Ialita,è bat 
tuta con ranigliaria,chc in poche horc re fio prefa da uoi , & ab- 
bruggiata,con morre,c captura di molti nemici. Intendendo dop 
po V.S.Eccellentifsima,comeserano intorno Tlfola diLciìna— j 
Scoperte un gran numero di barchearmate di predatori Eufcochi 
nauigando i ubico a quella uoka & incontrandoui con loro a me 
za notte, in tempo à punto ( per Diuin volere ) quando hauendo 
eglino poco innanzi uiolentcmentc cauata del Porto dìLclma 
una publica Fregara,che portaua lettere à Catharo , & un Merca- 
tante co 1 valfcnte di 1 500. ducati.volendo elsi in Pellago fu fio - 
carlo, di Barche diece ch'erano ne vennero fette in podeftà voftra, 
fopralequali trouandouili intorno a cento huomini da fpada, fa- 
cefte giudiciariamenre nel rcrminedi tre horc darà tre Carambaf* 
sa Capi loro ptencipali l'ultimo fupplicio,&i'iflèniarì gli altri al 
giudicio di fua Serenità,& datole perciò di tutto particolar conto, 
reftafte dall Eccellcntifsimo Senato dell honoratilsima fartionc, 
& rilloluta Tanta giufticia voftra non pure lodato, e comcndato. 
Ma ui fu appreflo da quello ingionto , che gli altri tutti douefte 
perii tempo^chea V.S.Ecdcllentilfima pareua al remo condanna 
re,comc,chc non minorgloriaal nome uoftro riportatovi /occor 
io, e prcllìdio da voi ualorofàmente meflo dentro la Città di Dui 
cigno dal Bcllcrbei della Grecia con un potcntiisirao esercito d 
$ o. mila combattenti aiTediataJaqualc per rffpctto è ' cofi degna. 
& iiJuitre opciation voftra uenne a tenerli j y. giorni continoti!, 
inceilanremcnredì,e notte da quattro groffi Cannoni, e dadu» 
Colobrineda 50. battutaci come fenza dubio ueruno fi farebbe 
non (blamente gagliardamente diTefa e confcruau dall'efferato 
fi)pradetto,mahaucreb be anco con quakhel gi Jata dimorerà- 
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tione teCo al Mondo ttftimomo 'quanto Zappino, *c uagliano t 
Chriftiani nella guerra per la propofta,e conceno da voi fatto col 
Regg'mento,e capi della Militia,cherano nella Terra d'uflaltare 
reneremo nemico da fronte con una fbrtita di 5 00. Arcobuggie- 
ii,che di notte tempo u Cd fl erp improuiiamcnte fuor di quella , 
dalle /palle con cento Trombe di fuoco, & altritanti atcobuggi, 
Se da uno de fianchi con l'Artigliaria de vaflelli voftri, quando 
nonni fu (Te fbpragionta adouo la' nemica armata di 1 50. vele 
da occhiali Capitanata, nel qual caio efTèndo V.S EccelicntiiTima 
nccefsitata di faluarfi con tutti gli altri legni voftri. Combattuta 
la poucra Città da ogni partc,c da Terra, cdaMare,non potendo 
fi più a lungo tenere, puotc almeno ( per opera voftra ) renderli 
con honorarifsime capitolationi a Turchi infòlitc. Preucdciido 
pofeia V.S.Ecccllentiliima quello, che fogliano tirai. 1 dietro la 
guerra,eperdiM di luoghi. Rinforzata la capitana voftra, e fatta 
icelta (per conferita) d'una buonac bcn*ordinata Gal Ica, face» do 
tutti c;li altri vaflelli in lìcurtà ritirare. Nó rilguardando ad alcun* 
altra coia,fuor che al fcruitio d Iddio,e della Patria voftra con l'ir» 
iuto,& intrepido cuor voftro (quantunque la nemica Armata-* 
filile tutt mia per quei Mari) feorfeggìafte le Riuicrc tutte della_> 
Dalmatia,cV Illiria, tutte ad una per una uifìrando quelle Città*, e* 
Terre, confolan do gli afflitti popoli , e dando loro animo a ilare 
di buona uoglia,cV a non temere ne dubitar punto di detta nemi 
ca armata faccndotoro con cfrìcacifsiRie, cV ciudcnriflimc ragio- 
ni conofcerc,che non porcilaie era per fare procreilo maggior, 
hauendo Turchi anco loro la parte fu a di paura, 6V: il medeiimo 
vfhcio facendo con quellcgenti.chepartitcdigià per timore dal» 
le patrie loro erano quà,e là per leMarinc fparfe da uoi femimor- 
te rirrouate,& dandole uittouaj;lie,cV altri bifbgni loro, e con hu 
manifsimc,e cortei ifsiroc parole indricciandole,e (correndole a! 
leTcrrV,& fino alle proprie cafc,ueniftc in tal modo a conferir- 
gli tutti nella folira fcdc,e buon'amor loro ucrfo il prencipe vo- 
ftro, lequali cofefì come fecero teftimonio della" molta uinù e 
graaVz »à dell'animo voftro,Jco!i nó furono in quel traungliofo te 
po di poco <>iouamento,e benefìcio ad rifa Patria voftra. Nequà' 
firmandoli uoftraS. Ecccllcnrifsit'ua, udendo i gran danni, eh e(- 
fa nemica armata da Dulcigno à Lefina paffata , haucua n quella 
Città laliciara poco meno chediflolata inferiti mettendo (ad un 
tratto ) infìcme alqiumti buoni uaflelli, ni conferifte immediate 
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colà,douenon (blamente in publico (eruirio* proucdefte a tutti 
gli difòrdinr\che ui tronafti\ma fouenifteanco con un uero afkt- 
to di charità pieno a gl i bifògni di quel trauagliato popolo. & no 
meno al Clariflìmo Procttraror della terra Quiriti)', a cui con efsc 
pio di cortcfia,'elargitudine memorabile funiminfltraftc fino le 
proprie uefti menta voftre,ol tre à tante altre cofe,cfic potàbili vi 
furono, al la perfona di lui,e famìglia fua neceilane, (cado egli ri- 
mafb da Turchi fpogliato di tutto I mobile fuo.chc puote a f atica 
con la famiglia in Caftello faluarfi Ma mentre Ita V.S.fccccllenn'{ 
fimi ne detti fcruitij,& /""vfficij intenta, rìportandoui una delle 
fprie , che con molta ipcfa voftra ordinariamente pagate tcncui 
per faper gli andamenti , c progrellì de nemici, e Corfari , tlferi 
Turchi da Narenta ufeiti fuora con molti legni armari per depre 
dare la Brazza,auuiandoui fubiro ( Iafciati à Lei ina gli ordini, che 
giudicaftenccedàrij )à quella uolta, fu da voiinfòlcarl ondeufà 
ti celerità tanta,che non pure folte a tempo di faluar quella terra, 
la quale haueuano hormai Turchi incominciata a combattere, 
ma d'abbaflarcjegaftigarappreilo l'alterezza, & orgoglio loro, 
poiché non hauendo eglino adito (per la gran fama del molto 
ualorvoitro) d'afron tarli conelli voi,quantonquc fuilero 1 500. 
Turchi beniilìmo armati dal Caddi di Narenta guidati, & uoi no 
hauefte olrrc a rre vaiTclIi con la Capitana voftia da Spallato 
t:hiamati,c(lendo andati adar in terra fottoMarcafca, vennero co 
4a morte,e ferite d'alquanti di loro a perdere tre Fufte di banchi 
1 8. l'una ; & 10. gran barche armate, con tutti gli arnezi, & alqua 
tipcZ7Ì d'Artigliaria minuta. Laonde fparfa del gran ualore,cdel 
le tante,e frequenti preclare imprele voftre fama in tutte quelle 
regioni &; concorrendo perciò da ogni pai re gente ad oficiiiVin 
feruitio voftro. Pigliando Volli 1 Ecccllcnrilììma Signoria , que- 
lla per opportuna occafion e di poter fare alla Patria Voftra, quid- 
che fegnalato benefìcio. Operafte con tanta accortezza, e fecre- 
tezzaco'l me/ o d'alcuni Morlachi fudditi Turchclchi , accarrcz- 
xando,donando,c prefentando loro,chc in pochi giorni hauefte 
rifloluta promillìone della innefpugnabile Fortezza di Cliila 
metropoli delta Polizza,altro non mancandoci , che l'afpctrare'l 
tempo determinato di pafìarui dentro iicuraincute (come /cguì) 
le genti noftrc,dafio,che V.S.Ecccllentjilìma non potette ritrouat 
i\ à goderc'l frutto della rara femente fua , poiché fendoui pochi 
giorni innanti la maturità del prefitto tempo conuenuto partire 
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da Spalato, doue attendali re/no,& e/lecutione del trattato, chia- 
mato dallEccellcmilìimo Proucditor Generale in Colta, il Sign. 
Filippo Bragadino.che feco ni conduflc in Leuanteà congionger 
fi con Tarmata noftra per combatter la nemica. Non hauendoui 
(fecondo l'ordine concertato) ritrouato iui queih , che mancia 
i nano la cofà,ep irendu loro di non douer perdere roccaiione,uen 
nero à co.mmunicarc tutto co l Clarifsimo Pioueditor della Ca- 
ualleria.chc qui»/ ali 'hora s'abbattè à calò,ilquale fendo:i imme- 
diate condotto con altri capi di caualli,c Faiuaric a Clifla, he bbc 
fenzi put sfodrarne fpada la porta a V. S. Ecccllcntifsima promcf 
fii con tutta la Fortezza in !:emc,quan;:onquc ri tornailc il giorno 
/èguentc in podedà de nemici per cagion di certo diiòrdine acca- 
duto periamone d alquanti faldati noftri ammazzati daunaiqr 
rita di Turchi improuiùmentc ideiti d'ale une TornVoue s'erano 
.neila preia della terra riparati, mentre Iiaentiofàmcntc,& conerà 
gli ordini de capi loro andauano detti (oldati feorrendo , e deprc- 
, dando la Terra ò perche filile Coli di Uolerc, e giudicio di poltro 
Sig nor Iddio,pcr non cflerlì forfè per ancora in tutto ben i/purga 
te Te coIpe,& i peccati de Cliilani>e Polli /ani. Hor pallata V,S. 
.EcceUcntìfsimain Leaaute,ron eflèndo ftauàtempaditrouarfi 
nella giomara pei" Li generi 1 Fortuna > chetoie l'Eccellenti fsimo 
Bragadino & voi,e tauri vaflelli per molti giorni nel Ponodi Si- 
ta Cuoce di Raguli icqueftratr. Ala gioncjendo all'Armata il gioiv 
no tegnente alla* gloriola Vittoria, & uriìopra, Cv a tempo a pun- 
•tocche non lepotcua eftere,ne più opponuno^ie di maggior prò 
fitto perii bifogno grande ch'haueua cTcfTerc di molte cofe aiuta- 
ta^ fouenata, volata delle Ecccllentìfsimc virtù, e prodezze vo» 
ftre tino in Leirante la Fama.fofle incontanente dau llluftiifsimo 
General Vcnicro( creato polcia Serenissimo) & da gli altri Eccel 
lentissimi capì de Mare fbio traumi Claiifsimi Senatori, & di- 
gnilsimi Soggetti diputatoareordinatc tutte le Galfce, che s cra- 
no nella battaglia ritrouate a combattere , laqual cofa hatiendo 
voi in due lof gioì ni fornita del tutto,con infinita lode voftra , 8c 
fod j'siattìonc uniucrfalc di [quei Ecccllen ti/si mi Signori , & de 
ClarifsimiGowernatoffi^e fopracomft i tutti. Sendoli (fpeditoim 
mediare quefto importatisi mo,& neccflarijfsinio feraitio) de- 
liberato in con figlio di pattare in Arcipelago a danni del nenu- 
co,fofte per uno trai prencipaii Capi adetta imprtfa elètti nota 
co,b<jiul differita doppo per none dclibrrarioncad altro tempo. 
«m , Ritor- 



Ritornartelo V.S Ecceller tifsì ma al Canea foo in Colfo,cVrratre 
nuù a Corfù dali'llluftrifsi'mc General Proucdiwr, il %. AIhiTc 
2orzi\cV da gli altif Reggimenti, e e: pi della miliu'a di cucila cit 
ti, Se IfoLi , per lèdetti dell'opera voftra nella imprefa di Malga- 
ritino,Fortezza del Turco in Albania non meno di Cliflàftima- 
ta,moftrafte nel fTir imbarcarle disbarcarc alle ciurme voftrc 1 Ar 
tigliaria,& nel condurla per monti, c valle, & dì ratte in monte* 
(duello ch'altri non poterò l'anno precedente cflequ/rc)di nò et* 
fcr men pcrito,e difciplinaro in quefta, che fiate in tutte quante 
l'altre cofe della guerta.mafjimauvcntc^quando con ftupore d'o- 
gnuno fu ueduto con quanta facilità, e preftezza la prefenrafte 
FnfacciadiquellaFortez2a,ccomeellare("ralle prefa immediate* 
die s'incominciò a batterla , uedendofi un grofsiisimo presidia 
de Turchi,cheu*cra dentro. Giohta poi V.S. Ecccllentiisimain 
Colfo,etrouato come per l'alien za fua andauano Pirati infiniti 
piando quei Hà^Uccitc ben alfliora compiutamente manife 
fu receellenza,che pofledete nella martial mariiima disciplina, 
poiché, con innenarrabile gloria voftra nettafte in pochilsimi 
giothlàfairo da tanta peftilenzì quel pelago tutto, hauendo prc 
fe* ruttate loro a fond : 1 <>. tra Fufte,e Galieotte.e tagliati a pez* 
zl iTirfchhiJontutt'i Rays,tra quali il Reccamato d Ancona rine 
(rato, ebrfaro Vecchio famofifsimo,libcrando dalla cathena intor 
no à zoo. poueri fchiaUi Chrfftinni che furono da voi con la ufa- 
tachaTÌtà,e pietà voftra fouentiti,& alle patrie loro indricciati. 
Et chi $ uide-,cV fi rrouòa tante pteclarc,& illuftrioperarioni vo- 
ftre(hauendo con tifo voi ebrfo ima medeiìma fortuna)prcfentc; 
laondecon uninerfal ammiratione di tutte le genti, fììi giudicato 
hauer Voftra Sfg. Eccellefitlfsima Superato per tal conto il I gran 
Pompeo,hauendo uoi in cofi poco tempo con quattro uaftwli io 
li in confetta della Capitana voftra operato quello, ch'egli puorc 
a fatica fare in molti mcli,con infinito numero di legm\e con ran 
ti Eccellentil'simi Capitani. Tacciò quante uoltehabbiarc raftre- 
nata,e deprella la temerità^ audacia de gli Eufcochi,c come Ca 
pitano d'alquanti le*ni con tra di .loro fpecialmcnte desinato, e 
corte pfòiieditor deìlarmata,& ultimamente Proueditor Genera 
ledelGol^haucndoglicial'cunafijtacku-arf.òscabbaliacidimo 

do ( dati a quelli,che limo uentu: nelle forze vofrre i meritati ca- 
ftighi) che per molto tempo non fi for.o più lcntiti^non^hc ue- 
duti a coni parere da banda alcuna, hauendo perciò alsicurati 116 
r b a fola a 



(blamente quei Mari tutti, ma le Campagne ancora e pronto eie 
fte/Iè fra terra ,con general martuiglia, e (odisfattionedi • rutti gli 
huomini,come,chc non fiate per tai cagioni meno ofleruato,e li 
uerito,che ftimato,e temuto,& da efsi Enfcochi,&da gli Turchi 
mede/imi. Parcndo,che fiate nato propriamente per uìnccre.do- 
mare,e caftigar loro,elafciando m ed q/Ì inamente a pane 1 altre tà> 
tedegne opere nofrein tanti altri cari chU&ampIifsimEì Reggi- 
menti^ Magi/irati amminilbate,con quella /incera uoJontà, che- 
natura n'inclina a farc,&: con quella candidezza, ki animo , che ui- 
mouctic fempre ad operare in publico iermtio,& a beneficio del 1 
prillato de popoli,/! perche non potrei,quando hene Hole/si,non 
checon vnafGllettera,maneancocon una lunghi/sima oratione. 
nel genere drmoftratiuorirTerirlo,co me perche trattando l'opera 
mia di cofe alla guerra pertinenti , & indriccùmlola con un /og- 
getto di quelle^ di tutte le attionidefla guerra intendenrtfsimc.. 
Mi e parfo di non douer d'altri particJolari,che di ^uei da V» Sign. 
Eccel I en tii sima operati rteUa gnerra, &: à tempo di guerra, &: la 
guerra concernenti ragionare. Bafca» che eflend© voi ritornato 
/empre di tutt i carichi voftri con quei honorato fine, Òc nome 
chiarifsùno, chel genio, eie virtù voftre v'inclinano fcmprc.ad 
operar benc.baucte confeguentemente lafdata commnnc opi~ 
nione appresso tintigli Iiuoitujiì ilperimcntati>^nc.i.pf4rr4€ntc 
delle co/e da Moresche come uoi ne ciuilgiudicij,e nei tnirufsna- 
re ugualmente ad ogn'uao, e con temperamento dcquitàbuo> 
na giù /tuia bare prouto,e follccito,intelligenrifrinio, e fapientiA- 
mo 5 co/i uoi acliauaa ria efea martial disciplina pareggiar gli anti- 
chi tnrti di nome,non /à pendo eglino de moderni giudicare qual 
fia itau o poiu clierdi maggior ifpcrienza,e più ficuca^fo loro» 
e> la efetta di/opima uofsraj percioche /e riguardaremo aigrande 
Andrea Doria,tro»aremo,che/ì come egli vi fi mille d età prouet 
W, voi da teneri anni hauerla prcncipiata,& iè Ariaden© Rè d'Ai» 
gicri tanto fumato fcu'ncoininciòdagiouineA'glihauerlofafto da 
po uc i t.ì,e nccc/sità fpinto,che ellendoui donato voi ricco,uoion 
tarìamen temerla quella (come diCsi ne giouenilanni ) & efl.cn- 
don;' pofeia fcmpre.& afsiduamente fino ad hoca ueriato , & in, 
Aiecchiato dentro,bi/ognanece/Iàrianiente confeflare,che uoi lia 
«e penienuto a tutti quei gradi d'eccellenza maggiori, ch'ella ri- 
chiede. Potrei dir'ancojcheellcndo uoi per natura artibilifsimo, 
le di co rwedariojac jj>iaccuolifrinio,& abbracciando, e (come un 
' nouo 



nono Mecenate) accarezzando i letterati,! foldati,c rati i uirworT, 
e peregrini ingcgni/cteconfeguenteinente conofciuto , amato, 
«oflwuatodatuttclcconditioni delle genti, e fapcndo perciò 
qualr,c quante fianoleuirtùvoftrc&comcnon potrebbe alcu- 
no cofi bene fpiegarle in carte,come noi le faauetc al Mondo pu- 
blicate,non pacando più oltre. Dirò quefto folo, che fi come uo 
ftraEccellemifsimaSignpriapuò pertugi rifpctti gradetti rcn 
defìi certa dWTer nella fanragratia di no(tro Signor Iddio* di do- 
ifcr rfceuere dalla Patria voftra rirrrtinefatioric a meriti volrn co* 
degna,cofi mono io da unte caufc,c ragioni,* dalla j>unfsima,e 
cafiifrfmaafiettioncmia uerfo tante Tue Eccellcntifsimc yirui, 
non potcua,nc doueua fottaltra protettion maggior,che delicu- 
torifplcndciuifsimovoftro lafciar detta opera in campò ukire. 
piaedaui adunane uera Thiepulea prelevi gradire con la real nu 
inanità voftraquefte fatiche miVpcrùrnpicearle poi, ( come so, 
che faperete fere) in fenùtio della Patria voitra & qui Pagando 
noftro Sig.Iddioa dignarli di confolar voi,ne dcfiden vofm,& di 
conferuarme nella confueta buona grana di V.S.Ecccttcnufsiina 
faccio fine,bafciandok humilmentelc ccccUcntusunc mani. 
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LA TAVOLA 

DI TVTTI I CAPI, 

c materie più importanti * che nel- 
l'Opera fi contengono . 

LA QVALE QON I NVME%J 
infesta le cofe ricercate , fg) con le lettere Al- 
fabetiche i luoghi doue faranno. 




% Urte del Bombardiero lecita non pure , ma ne- 
ceffaria giudicata car.i.^ 
Capi de Bombardieri fono tenuti à difcipUna- 
retScholafi 2- j 
jirtigliarie quando t incomincia ffero yfa- 
re 2.c 
Bombardieri di doue, e come haitiano tratto 
quefìonome t.ry 
E come,e perche fumo in protettane di Santa Barbara 2 . e 

L'arte del Bombardiero in eofe pura/fai confi fiere $ . f 

Quali cofe deutl Bombardiero fapere 3 . G 

Stromenti ì & arme necefiarie al Bombardiero^ a quali cofe particolar 
mente li {emano 3.H 

T^omi 




Vmi àituttele Artigliarle, che bolidi fimo in maggior ufo,con la por 
tata della paìU loro di fèrro,lunghtX^a pefo del Metallo, & numero 
de gli \Animaliper condurle °' 

U quantità della poi aere, che fi dà ordinariamente infattionea auabn- 
quepetz? dUrtigliaria tiratocon palla di ferro ,e con palla di pie 

tra 7'^ 
Comefipofia imparai à conofeer adocchio per fucànomi miele forti de 

Tergi . 7'*' 

Terche i Bombardieri dì Venetia ftano generalmente in tutu le cofe più 

pr atti chi di quelli di terra ferma Jj - A* 

Vcro,& ifpedito modo per trouar conprefieiga la Portata della palla di 

qualùnque pe?jo y con la mifura giuria della potucre,che m particola 

rità fi dette lordare . . .^H. 

Come fi nettino carichinojnettanfi bene a fegno^fparmo iTe^zi&co 

meuia dalh ca^ra fi fogliano caricar per altromodo \ ; 9.0 
Il buon effetto* che fanno i firoppaglioni f che fi pongono nell'artiglio 

rie ' IO ' 00 

pegole per tuor dimirala cofa, che fi ha da percoter coni Artiglia^ 

ria 

Come fìnnefàmole*Artiiliarie,& diafi loro fuoco- 

Che il Bombar diero deue efiere lefìo,& ifpedito in caricarne ' 9 & ricarica 
re l Artigliane ifcW^Uàttafep ll.J^ 

eJModo belliffimo ,& fmtuofiffimo per partir ipc%Q,e pcrcàuaripun 
to per trouar la giutla loro cifraria r 1 -S 

Et per uenirin buona cognitione dosie uogliano andar collocate le mire, 
& in quanta alte%£a. I2 *T 

Di onde nafca y che i pcrjri tirano alle uolte,o più bafio,o più alto,o cofiie 
ri alla deflra,o alla fmifira,& del rimedio i^V 

Velia proti: fionc per poter tirar giuftamcnteco*ipe%gi rettamente fon- 
duti p tri ut Iloti - \ ^ > *3- x 

Stromcnto ottimo per tuor di mira ipeirgi mìa dal traguardo del le dita 
delle mani yche può anco ferrare ad altro I 4-^ r 

(he tutti gtipeqri dopò, che fi fom nettati, e trivellati, fi deuono prima 
prouar chinanti, che fianoaddopcratiinfattione, & come fi deue far 
talproua>& ifi}erkn%a *5*& 

Tcrclyc non saccoffuma di mar hora t^4rtigUarie (fuorché le penere) 
eo7i palla di pietraie di piobo % & quando pure stafferò in quello,che 
fi potrebbonoaddopcrareja quantità della pobtere,che fi darebbe lo- 
to,& l 'effetto ,chefarebbotto. 16. &* 

Verche fi da maggior quantità di potttcrc oljnombo,cht al ferro, & t**- 



al ferro 3 the non fi frolla pietra « t^.J 

La qualità di VtxjjìChe ft ricercano per far' una Battana^ quali fi pof- 

fono addoperare per tirare negli ejfercui, e per leuare le difefe a ne- 

mia 17. £ 

Che fi deueufarl^rtigliatiaconttcniente à gli bifigni, & occorrente 

della guerra 1 j.ot 

Quanti colpi fi può t'irar'algiorno inuna ordinata batteria con ogni forte 

divezzi 17.B 
Come fi pojfa uenire in buona «Ìnk quanto di punto in bianco ,& al 

la fua maggior eleuatione può tirare ogni forte dipelo it.C 
In quanta di flamba uadino con maggior pofiarrra a ferire le palle deU 

fidrtigfiari* 

Vagola uerijfima della disianza del piantare l ^miglioria per battere 
alcun luogo 20 .£ 

Come,& in qual parte fi deue percotere la muraglia, & altri luoghi , fi 
per rouinar loro prefio, come per leuar a nemici le difefe zo.p 

Et come fi deuono tirar l ^Artigliane fuori dalle Tortezze, e come dentro 
*gli eserciti facendo fi giornata 20.G.H 

Comparatione,chefa l^Autbore delt Artigliane alla T^uuola 2 1 ./ 

Del modo di far le ca^%e dalla poluereper caricar Artigliane 22 X 

Jjcouoni per nettarle 22X 

Et i calcatori per calcare loro dentro la poluereje pallc,& iflroppaglio- 
ni,cò i f cartoli, & altro 23. M 

Come fi faccino i /cartoli dalla poluereper tutti peiz}, fuor che le Te- 
nere £r come uadino con effi fcano%£Ì caricate 23.2^ 

' Et per far quelli ,che fcruono a dette Tenere *t come uadino detti fcartor 
Ricaricati dipoluere 24.0 

Che le periere Atre ì ordinaria palla di pietra,/} potino, e fogliano carL 
cari anco £ altre diuerfe materie a nemici wolto noceuoli 26. V 

l'ordine da tener ft in caricar i Mofchetti le picciole moderne periere, con 
k Bombarde di ferro da Bra«a 2 6.Q 

Che non potendo fi moHrarejie tnfegnare à Schiari Bombardieri, ne ho 
ghi+doue non fono monitioni molti fs'tme cofe alla difdplwa loro nccef 
farie, eglino deuono procurare di uedtrk, <sr intenderle nelC Arfenale 
diVenetia. « 

. Modoifquifito per cattar dal terreno,& farelfalnitro 28.* 

Et per raffinarlo à Guaito ^ ' T 

llgrand^auamaggio,chefi ha nel cattar dille terre' Ifalnitro conVinter- 
poru 'un poco di cenere* calcina y 0 y 

filtro modofemffinMeifalnitroàfecco v \ x 

'* Che 



CÌ X Utmemauoìtaìaimatt,ufaniou^hdmofira^ 

iuta fi pomo in certo poco {patio di tempo trovata Uuorare d, muo 
& trarne U medefima quantità difalnttro, che fi fece la prima uol- 

^m^operfjr'm'aìm^^f'^^^ a lf é é ^' eh 
fi calia dai terreno J l £ 
Come fi facciala fr^e la fina polutre fecondo tufo moderno jt^r 

luto 

gStà^tmdhhm.àjeuoglww hauere i Materiali per far buona U 
poluere 34-9 
Come fi papa raffinar più itolte ilfalnitro 3 ^ 

Che la poluere non fi date fare, con maggior ne minor quantità del jalm- 

tro contenuto ne gli ifiempi dati 3 5-* 

datura de tre materiali^ i quali fi compone la poluere 3 5 C 
JsJiutCaltra cofa uia dalfalnitro può far la polirne più potente 36 D 
Vano effettate farebbe la poluere compofla col carbone di legne }or- 

ti ^ 3 ^ 

Tinbela fina folamentef nènia groffa poluere iin^anifea } 6.F 
tfjela quamitk maggior delfalnmo^nonlagrana fa la poluere più po- 
" tentò 57*^ 
Ragioni perle quali fi donerebbe ingranir anco almeno à gran bafiardo 

la poluere xrojfk '. 3*-« 

Ordine ,c modo ifpeditifsrmó per ridurre lagroffa poluere in fina «.f 
Come con molta facilità , e prefìtta fi pofia racconcia.*, e rifare la 
pólu^guafl*^ : . 3*-« 

Et come (e ne pofia efiraoràinariamente farcii* Imgbijjimamente fi co 

firuari 39 1 

Ter <iuai modi fi può in buona cognitione uenirc della bontà , e fine^a 
• della polnert,& quandoché ella cguafia 49 M 

<2 i odi due diuerft per farcii carbone M ufo di che, & come fi deue con~ 
ernarh ^ ' 4** 

CModi diurefi percuocerej confettar bene 1 stappai 41. 
Qhc'l nombardicro opera J oprala guerra con Carte fua quanto faccia 

qualùnque altro membro di quella 
tV'rllOycbc debba fxpere il buonfaitcpriuato 
3 quello ycbealChuomo (fanne s'appartiene. 
Conditionì,cbe fi richiedono nel general da terra 4* 
Quali tàycbc s'appartengono al Cenerai da Mare 4? ,7 * 

Chc'l bòbardUro deue faperfaref còporrefuoòiarteficiali diuerft 44.^ 

c Trombe 



Trombe diuerfe di fuoco come fi faccino^ poffmo fare- , ( 44.X 
Tignate di fuoco come vanno lavoratele come caricate di miflure diuer- 
fi JÒT 
Soffioni di fuoco artificiale $3 Z 
pochette come fi faccino andar in alf con lunga durata $s.& 
iModi diuerfi perfabricar palle di fuoco arte fidale 54? 
Fuochi arteficiali a tempo diuerfi per abbruggiar qualunque cofa,&da 
tirar fi con le fre^e 5 7 • + 

Lumiere^ tor^e da ucnto come fi faccino 5 9' 

La effercitationc^ l'operar nell'arte fanno il Bombardiera perito Co.B 
+4 quali cofe feruano nelle guerre le Trombe,con le pignate,cr altri fito~ 
chi arteficiali 60, D 

Della tenuta di tutte le forti di pignate,& in quello,cbe fi ponno addope- 
rare 62 -E 

Qxl Bombardiera deue coni' ingegno, & imagìnatiua fua trouare no- 
tte inuentioni di fuochi ,e fh amenti per addoperargli 61 P 
Che i Bombardieri fono tenuti a condurper uiaggio l'artigliarie,c di ca- 
minar fempre con quelle ,acjcommodar nelle mine i Barilli della polue 
re,& di far l'altre cofe tutte pertinenti aWarte fua,fopra la guerra oc 
renti $3 & 
Quante para de Boi,o di cauallifi ricerchi a condur V artigliarla per ogni 
mi aro di metallo 63 11 
Del modo per accommodare i Barilli della poluere nelle Mine, del ferrar 
le,& di far tutto l re frante necefiario per la riufeita di quelle 6$ . I 
Come fi pofiano con facilità ,e prefleqra fchiodare l' artigliane 
Chele cofe difficili d far fi per natura uengono à diuentar con? arte, & in- 
gegno dd'Cbuomo facili 64L 
Modo col quale potrà ogni Scholare Bombardiera imparare bene, e tofla 
mente l'arte 65.M 
Che ogni cofa fuoleffer fatta bene con l'operare,e con la ifperie%a.6 5 .7s( 
Che tutCi prcncìpif deuono ejfer apprefi da ottimi Macfiri 65.O 
Qialitàtf conditioni che ricerca V eccellenza dell'arte' del Bomb. C 6/P 
Che'l Bombardiera deue tfìer catholico, e rcligiofo, & impiegar l'arte 
fua in fcrnhio fol amente a" Jddio,del Vrcncipe fuo, & della Chri fila- 
va l\epub. àj.Q^ 
Ordini ,rcgole, & auuifi diuerfi al Bombardiero, che ha da fa un e nelle 
fattiom della guerra di Terra ferma 67 ^ 
Lafcclta delle ì{uote, chedeue fare'l Bombardiero battendo da condurre 
l'^frtigliaria per urrà 6SS 
Cofe diuerfi neceffirie a condur T^irtigliaria per terra 6%.T 



\Apparecch\,mmmani, & tutto, che i 'appartiene ad ufodeWartigl^ 

Sammadelpefa,chefideueporrefopradieiafcuncamnel condurre le 

monitioni dell'Artigliarla # . . 

Che meglio fia aferuir(i,nel condur ? Artigliami Boi , che di Caual- 

Chì % l Bombardiera deue,quandofi troua nelle f anioni bauer fempre la 

mefa con Ceco „ . . r , *V 

Cfe i B4W //i a tempo di tirar tArtigkaria fi devono porre 

mluo7oareuetena,chedal uentonon m poffa effer portato dentro l 
fuoco, & chel Bombardiera non deue lafciar accodar alcuno, ne alle 
munitioni,ne alle Artigliane fue ** 9 n 
Item dette fiarfmpr e uigilantiffirnoàtutCì tempi ma fopra tuttofile 

{^lloTheprapnamenteìafpetta di fare al Bombardino , che douerd 

feruire [opra uafjelli armati 6 9'+ 
Sorte,e qualità delle Artigliarle, che fi fogliano porre coft fopra di un 

CaUeone,come diuna naue grofia da combattere 7° -Jj 

Itemfopra di unaVaue commune 7 l £ 
Item fopra di una GaUea grofia ordinaria da maggio 71 .*Z> 

Itemfopra diuna GaUeagraffa eUraordinana da combattere 72 E 
Item fapra di una Gallca fattile 7 2 

Item fopra di una Fufla 7 2 G 

.Arme diuerfe offèvfine,e difenjiue, che uogliono andare fapra detti raf- 

felli armati oltre ad effe bocche da fuoco 73 «H 

Che 7 Bombardiera deue ad un tempo medeftmo Quando fà fcelta delle 

Artigliarle fai anco elettiane di mafceli per le pericre ,mofchettì,c 

Bombarde da Braga m . ll-l 

Jtcm di certa fortc,e quantità di Gomene per far flrama^i, ritenute,e 

sfUUigi, conia quantità occorrente delli capi di menalo, e paranchi, 

per foggiar 1 ! pcigi dentro >e fiora de uaffelli 73K 
Jtifpetti,& apparecchi publici diuerfi per ufo de\V Artigliane, e perfar % 

ifuochi,cheH Bombardiera deue procurare d'hauer fopra del fua uaf- 

fello 7+ L 
Altririfpctti diucr fi, chcH Bombar diero dcueinfuo particolare portar 

con [eco fopra i uaffelli armati 7 5 

A im 'fi dna rfi di quel tanta, che ha, & deue farti Bombardiera fnbito 
montato fopra del fio uafiello 7 5 '^t 

Il fine della Tauola. 
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A' SCHOLARI BOMBARDIERI 
DIALOGO 
DEL SIC GIACOMO MARZARI 

FV DEL SIG. GIO. PIETRO 
Nobile Vicentino . 

*sÌLVlLLfSTI{_nS. ET ECC EllEVT 1SS. 

SIG. zALMOKO 1 T HIEPOLQ 

Senator grauijjimo . 

Interlocutori Capo 5 & Scolare. 

CAPO. 

•ARTE noftra fratelli , c figliuoli carirìi- 
mi tutto,chc fuflè già da molti dubitato Ce 
fi potcua ònò fenza peccato cflTcrcitarc, ri- 
(petto alla morte, & altri molti dannicene, 
& dall'Artigliaria,& da altri fuochi feguo- 
no nelle guerre à tante genti . Hora che gl f 
immanifsimo Dracene del Chriftian no- 
me crudcl nemico fattofi con modi tirran- 
nici tanto potente cerca ( quando ad uno , e quando ad un'altro 
Prencipc, fenzacagion veruna rompendo la pace,& della fede_^> 
fua mancando ) d'opprimere la Chri (liana Republica,è non pure 
conrra di lui,& altri nemici tutti della Santa fede , & nelle giufte 
guerre lccita,& honefta, mà neceflaria anchora, e di lode grandif- 
fima degna giudicata. Tenendo per coftaritei fpcculatiui intel- 
letti efler ftataper diuina prouidenza ( come auuiene dell'altre co 
fc tutte,che qua giù occorrono) ritrouata dairhuomo , acciò co'l 
mezo diquella,edeirArtigliatia, poAano i Chriftiani Prencipi 
nelle tcrrcftri marincrefche battaglie, òc difefa de luoghi al dì- 
fordinato appetico,& furor empio deU'infcdel Turchcfco barbari 
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co ittiolo refiftcre. Laonde nanendòl Sereniamo Prcneipe no. 

ftrc/ucddto co gli occhi della multa prudenza Tua, Se co'lTuo elle- 



ùatiflìino intelletto corifìderato di quanta importanza hòggi dì fi* 
l'ordine noftro ; hà con rEccellentiflìmo fuo Confeglio di X fo- 
rnito, c ordinato che in tutte le Città,e luoghi del Stato,douefono- 
Scintole & ordinanze de Bombardieri eglino s'habbino.c debba 



no <Ja Capi e Caporali loro con te frequenti ctfàmin'e,&: affiditi 
ammaeftramcnu dtTciplinare,Cofi,che non dimoiti?, ma d'opera 
tioni, &fh furò fìano coito/cìnti periti Bombardieri. Però per 
l'ohligo del carìco,in che mi trouo uengo caramente pregandoti/, 
che fi come ut ft te hongt riddotti tutti in quello luogo, cofi uogi/a 
te nitri (come figliuoli ubidenti di Santo Marco) ucnirene'dcpu 
tati giorni alle eflàmine &letrìoni,che iti faranno da me fitte, « 
date ad uno per uno con quciramore,charità, e /incerila d'animo 
non altrimenti, che Temi foftfcidalte proprie uiTcere ufciri,à fine, 
chc,cx l'uno,& gli altri di noi polliamo (cornee ben conuenien- 
te)al pio defiderio, e comandamento di Tua Serenità (ódisfare. Et 
per far hog^i coì nome del Signor rddicvà tal'opcra buon prenci- 
pio, dinum.ò ShoIare^che prefumi d'eflèr Bombardicro di onde 
hanno tratto qucfto nome £ Bombardieri,- e come fi trouano in 
protettione di Santa Barbara ^ SCH. noi sò,e credo manco che 
^ altri ò ( Ce pure; pochi d^quefti confrati miei fc lo Tapino, anzi mi 
farebbe di molto contento iliaucrne uojusia.. CAP. Sapenti, co- 
me nei prcncipio, quando- fu ritrouato da alcuni Ted efebi l'ufo* 
i'.Xmct «^«W/M^AdelIc Artrgl;aric,chepuòefrcrcadc(Ic ( per quato nctocca il Cor- 
*'^/* / / ™"^f* nazano,e Polidoro Virgilio ) intorno a 300. anni , hebbero quei 
• 1 .'itAw « i**èu primi inuentorinon Artigliartela. Rombarle à nominarle^- Bo- 
fcp ^ s e ' bardieri confcquentemente quelh,chcle addopcrauano come poi 

s'è* ofleruato femprc,e tutxauia s oilèrua di chiamar loro per que- 
flo modo iftcflò.AuueBga.chele bombarde bah bino mutato tur* 
rapportano ùifuaucce quello d'Artigliaiie/e bene pare, che più. 
propriamente fe gli conucrrcbbc elio titolo, & epitheto- di bom- 
barde,conibrmcaf compofito taro,deriuante da bomba, arde, Se 
dà,fì comc-ueggiauno fare nella fparata fua qualunque pezzo , ri- 
bombando per l'aere colfpaucntofo tuono^ardendo pei il fuoco, 
* dando confa palLTdoue ukn indricciato. Et perchementre 
saddoperanot Bombardieri nell'arte, maneggiano arduamente, 
(vonic c notorio J il fuoco,? materiali atti iuuncciiate a prenderlo,, 
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j£ ibbrtiggTafc. Quindi aunienc,ch\:gIino quado furono le fchuo 
ie.Sc ordinanze nofìre infticuitejfì muiero nella protettiohe, c pa- 
trocinio di Santa Barbara, come quella, acuì furono nel mirtino 
fuo ( rra carici aipri tormenti) incenfi, & abbruggiaci con fiaccole, 
e trombe di fuoco ardentilTìmò i lati del facrato fuo virgìneo cor- 
po,& per efler (lato il padre di lei miferedente ( che hebbe nel dee 
to fanto martirio a ucciderla di propria mano) ario, e cófummato 
dal fuoeo,miracolofàmentcdal Cielo difcefb,cofi, che di quel cor 
po non ui rimafepar cenere. SCH. O comefono quefte, belle 
cofe ructe,e degne in uero cTefler udite,c fapucc da tucc'i Bo.nbar- 
dieri.dichiarandoci laorigine, & il prencipio dell'Artigliai i.i dcl- 
l'artCjC fchuole,con l'ephìtcto nóftro. CAP. Si bene, perche non 
rapendo vn'artefice,&: qualunque altro particolarmente d'ogni co 
fa a l'arte e profeflion fua pertinente prontamente ragionamelo 
ftra d'efler poco efperto,edi non fapcre in quelle ben'opcrare.Ma 
dimi un poco (fapendolo) in quante cofe l*arre noftra confitti* 
SCH.Credo,cheladcbbaconfifterein cofepuralTai,maionon ue 
nefapcrei dare conto alcuno. CAP. Quanto tempo e, che ti tro- 
ni rollato Bombardiere SCH. Ponno elTcre intorno a cinque art 
ni. C AP. E che cofa hai cu imparato a fare in quello tempo. 
SCH. non hò imparato a far'altro^hc tirare a gli Palfj/CAP. Dio 
$c,fe tù fai poi ne mi co far bene con ragione quefto poco di Cernì- 
tio,parcndo,chelaTnaggiòrparredi uoi altri Schedàri non corria- 
te per altro a quefto 3 che per rutile,chc da i Palij ne fpcratc, e refto 
grandemente marauigliato,chctù non habbi in tanto corfo di rc- 
po cercato d'imparare^ di faperetutro,che all'arce fa di mclticri, 
ne intenderei uolcntieri la cagione. SCH. Non uoglio nafeon- 
derui la uerirà.c caufaco pane per non eflcrmcne dilcccato,& parte 
per non elici ftato infegnato,neaiiucrriro,& Ce farà a voi in piace- 
re d'infegnarrai, porrò anchora cflèr'a tempo d'imparare , e di far- 
mi ( come mi dà l'animo) perito Bombardiero. <ÌAP. Tengo di ce 
quefta ferma credenza,fi perche moftri d'eiTcr giouine di (pinco, 
come perche defiderando io di ueder pretto, & tù,& gli altri Scho 
lari tutti ueri Bombardierimon mancarò d'ammaeftrarui,e di por 
re in ciò ogni ftudìo,e diligenza poffibile . Ma rìrornando al pri- 
miero prQpofiron'oftro,faperai l'arre del Bombardiero non pure 
in cefo puraflai ( come hai decco di credere) ma anzi in mol rimine 
confiftere. Et un Bombardiero non poterli chiamare rcal Bombar 
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diero,fe egli dì Wttc,o della maggior parrcnon hauerà ottima feie 
za,ecognìtione. SCH. E quali fono queftecofe. CAP. Dcuc vq 
rcal Bombatdicro fapere. 
7t4$M* e 6^ti<M t+.G I» Quali,e quatifiano gli ftromcti,c l'arme che fc li appartegono 
juvt. ^/'«AuMi 2 Conofccrc,& per noinc,& ad ©echio tutt*i pezzi d'Artigliaria 
^ 'uKjf»J+«Ad- meta ll 0 grandi ) mediocri,cpiccioli,sforzari,& non sforzarcene 

hoggidì s'accoftumano,& fapere il pefo loro del metallo, col pe- 
fo della palla,e quantità della poi u ere, che portano, & il numero 
non meno de Boi, ò de Caualli,che ui uuoleper tirarle condur eia 
fcheduno d'elfi particolarmente. 

5 II modo,co'l quale fi deue procedere in nettar loro,caricaf gli,& 
mettergli con ragion ben a fcgno,e fperargli . 

4 Come fi fbrmino,e faccino gli fcouoni,i Calcatori, con le Cax 
zc dalla polucre per nettaree caricargli. 

5 Deue fàper fare più,e raffinare bene il Salnirroja polucre grof» 
ia.co la fina,e cuocere i ftoppiin,e Miche,che feruono a dar fuoco 
airArtigliaria,à Schioppi,& Arcobuggi,fcnza Paltre cofe, che l'ai 
te r fidra dietro.SC H.soadefIb in generale quelIo,clie ad un Bom- 
bardiera s'afperta di fàpere.chc prima non mi era noto ,ma non 
iieggio come li po/Ta quefta generalità giouarc,non hauendo egji 
notitiaparticolarc,co/i dcll'arme,come de gli ftromenri, e non fa- 
pendo egli cono(cere,e fare con ragion,& operare l'altre tutte fo- 
pradette cole . Però non ui rincrefea a notificarmi partieoJarmen 
ie,& infegnarmi tutto per quella più facile,e breue ftrada,che pof 
/ìbilefìa. CAP. Son qua a quefto fìne,per farlo di buona uoglia. 
Odi adunque,c (la con quefti altri Scholari attento, e tutti manda 
te ben tutto alla memoria,acciochc fapiate,quando farete c/lami- 
nati recitar bene la lettionc uoftra. L'arme, e ftromenri al Bom- 

!» bardiero più neccu r àrij,&/ènza quali non doucrebbe egli trouarfi 
(t»<r»*t*m*U/fifò- giamai,faranno 

É*mM»~. vn compaflb di ferro d'un 'pie di mifura in circa. 

Vna fquarretta fnodata di lama di ferro ,o di rame, o d'ottone a 
piacer fuo,co'l fuo perpendicolo. 

Vn flillo di fcrro,che quanto più Iungo,tanto meglio farà. 
Vn fargetino có la punta da ferirc,& col pedo da ngere in terra. 
Vna nicz'arma da fodro di buona /l henna e ben tagliente. 
Vn Schioppo da fuoco di ]uattro piedino di tre, e mezo di can~ 
na per il meno. 

Yn 
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VnMorionc brunito in bianco, 
Vn corno da poluerf no,&: 

Vn Azxalino con i (noi correlatiui. SCH. ho intefo hora bcnd 
tutto.ma in che mi feruiranno tante cofe . CAP. Ti feruira il 

Comparto per Chiarini della circunfcrenza, e diametro della é fcìt+K^t+n 

2oia,e bocca di pezzi,& percauareil punto,e porre le mire a Tuoi £ ' r ~^»à; 

i «• «1 L'I rt «• f* ********* ' 

dcitinan luoghi la % 
Squarra al medcfimo,o\: p giullare e mettere i pezzi a lineilo, il 
Stillo di ferro per trouare'l punto a pezzi ,& per aptirc la polue- 

fe,che il pone per efea nella lumiera di ellì pczzi,per dar loro fuo- 

co,acciò tanto meglio pofla penetrare nel fondo dell'artigliaria,e 

fare l'ufficio fuo di (pararla, il 

Sargentino per dare (dando alquanto da lontano) il fuoco a pe2 

2i\aceommodandoui loprail ftoppino,c per tua ditela neh'occor 

cenze,cometi fcruir.i ali iftcflb la 

Mez'aruia.e per tagliar raroi.c frondi d'arbori, per farti frafeata 

in campagna,& per portare dentro la guagina del fuo fodro il co- 
pano la iquarra co'l ftillo, il 

Schioppo per esercitarti a tirare,e per andar con quello allemo 
ftre,e raflcgne,& in altri bi(ogni,3c occorrenze del Prencipe , & 
anco per uccellare, potendo maflimamente i Bombardieri tutti 
( per terminatìonedeirilluftrifsimoConfcglio di X. di 7. Otto- 
brio 1 5 84.) portare i Ichioppi loro da fuoco in campagna, e per 
uiaggio in qualunque luogo del Stato, come a priuari Ha proni- 
biro: il 

Morioneper ufàrio altresì nelle moftre,e rafllgnc, & nelle fàt- 
tioni daterra,cdaMarefopragallee, òd'altri vallclli armati, per- 
che ti guardar! il capo dalle fallatc,dalle frezze, & archi buggiate, 
& anco dalle (caglie,ò fcheggie in occafione della crepala di qual- 
che tuo pezzo ,0 d'altrojchc ti folTe propinguo,& il 

Como co '1 fuopoIuerino,&rv per inncfcar'i pezzi, & per 
Azzalino con Tcfca, e fucile * far fuoco a bifogni,e nelle fat 
tioni fpecialmenre.SCH.Tutto Ita bene } ereu:o ibdisfartisfìmo,& 
paredomi certo,chc fia di gra vergogna a quell i\chc facédo profef 
none di Bombardiero non fi trouano hauere clH: a rmi tutte, e ftro 
in enti, ali 'arte in uero neceiTàrijfsimi. Non uerrà diman fera che 
laro ben proueduro d'ogni cofa,fcdouefsi rcftar\*n giuppone.Ma 
feguiratc digratia.Quali,e quante fiano le (orti de pezzi d Artiglia 
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Falconi «fa 12. p. 9 incirca M. L. 1700 Boi p. ^c.p.4.1* 

da 6. p. 7. in circa M. L. 1100 Boi p. 2.0 cp. 3 

da;, p» 5. incirca M. L. 500 Boi p. i.oc.p.i.i » 

Mofch. da gio» p. 4. inarca M. L. 250 Boi p c 1 

Mofchectièc 7 t t> 
... . \ da Braga 

Pcnere moderne 0 ,:> ^Bi 1 

Et quelle fono I e /óra tutte de i Pezzi reali df metaIIo,che fono 
t hoggii.iì in maggior ufo , quali tutti ( fuor che le Perù-re ) fi tirano 
ordinariamente con palla* di ferro > dandoli loro in fi ti io n e i due 
terzi di polucre del peio della palla»amienga , che alle oolte Ce no 
foglia dare alle colobrinci quattro quinti, per cfler pezzi più Iun- 
ghiióV: ber hauer più mettallo a portion della palla di .tutti gli altri**»*»-. * 
pczzi,h come tirandoli fèmprc le perierc con palladi pietra ui/I - VJfc 
ne dà un fblo tcrzo,sì per hauer'c/si manco metallo a portion vt fu 
pradi tutti gli altri pezzÌ,come perche lapalla loro di pietra pefà ■ r 
d ne terzi meno di quello farebbe fe ftiflc di fèrro, pcroche ( inten 
dendofì la bocca di dette periere da palla di fèrro a ragion di Sago 
ma) tutto chel diametro della bocca d'un Gin non periero fìa ta- 
cche uenga a porrare palla di ferro di lire 100. la palla fua però 
di pietra non pefàrà più di lire $?.on.4.che è il terzo a punto di 
Lire 1 00. éc ad imparare di conofccrc dettipezziad occhio (quan 

do acuì non nehauefTe lunga pratnea nó hj(tircbbcneanco llia^ 1 turff& *U 

uer loro porti qui ad uno per uno in difegno) altro pìu impediente C U L**fL» 

modo non poflò in fegnarti,che l'andare date fteflò neli'Ariènalc ^ t +F&4»J'!Kl fcr**J*\ 
di Venctiaatempo,quando uanno i fcholari bombardieri di Ter- ^ ^ fa Jfc fu fy, 
ra ferma in quella Città a tirare a gli P.di' j , che tutto ti fàràgratio- a, m ^ M^/r**M&. 
famentedimoftrato,& dato a conoscere i pezzi tutti ad uno, per 
uno,& fc all'hora ne farai una nota,& un particolar memoriale di 
tutti,& d'ogn'altra cofà,chc t'habbi a tal proposto detta, princi- 
palmente della lunghezza,& pefo del metallo loro , potendo e/si 
pezzi uarìar tutti in qualchecofa, fecondo la fantana de gli Mac- 
flri^chcgli fondono,ò il comando di quelli Signori, chegli fanno- 
fare,ti ualerà,e giouariauai per qucllo,che fc nedirà . S C H. co- 
me habbia ben'inteie,e capite l'altre. cofetutte, non mancarò in' 
quefta ultima cTeucqnirc apieno (con poma occauonc ) l'amore- 
uole,cgiudicioforicordonoftro > parcndomi ceno, che non ui fìa 
per impararea cono/cerei pezzi ad occhio altra miglior prarnea 
di quefb .. CAP. cosìè vcramente^e non fia perciò maranigliajfè. 

i Boni- 
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XI i Bombardieri di Vcnctia lon© generalmente in tutte le cole all'ai 
te pertinenti uiepiu pratrichi , intendenti , & clperti di quelli di 
Terra Ferma,eflìrndo eglino ( li può dire) alleuati nelle Artiglia- 
tie,comc quelli,che le tendono, che le nettano, e trincllano , che 
le prouano,& incarrano, e che le maneggiano , e ueggono a tutte 
l'hore. SCH. mò hauend io da maneggiare i fopradcrti , ò d'altri 
pczzi,daco ch'io non conofccilì loro, ne ad occhio, ne per il pro- 
«prio nome,non potrei venire almeno per qualche modo in vera 
cognirionc della portata della palla di ferro di d'alcun d'cfsi,dc lì- 
per anco infieme,inilemelagiufta mifura, e quantità della poluc^ 
% re,che fi darebbe loro in fartione particolarmente ad uno,per uno, 

c *** A **a ragion di quanto hauetc in genctale fopraderto,acciò lenza ftare 
t?a+* p^^^Au - a f ar ' a i tro conto hauefsi lacolà ( come fi Cuoi dire) tritta,e maftica, 

ta. CAP. Quelle li bene, con molta facilità, e tortamente, 
jsj SCH, e come. CAP. pìgliatai ^una Reghetta, o Sagoma che 
uogliamo chiamar la, S: la partirai ugualmente in dodeci onze^,?, 
& mifurarai poi con quella il diametro della bocca de Pezzi, 
che uorrai chiarirti , clàperai, come ogni pezzo , che trouarai in 
bocca di diametro d'un'onza , e meza portata palla di ferro di li- 
bra una, cioè L. i vorrà 

polucre JL. o on. 8. 
Ogni pezzo d\in'onza,c due terzi L. x vorrà 

poluere L. i on.-i. 
Ogni pezzo dune n za,e tre quarti L. 3 vorrà 

poluere L. 1 on. 
Ogni pezzo d'onze duc,c quarto uno L. 4 vorrà 

poluere L. a on. 8. 
Ogni pezzo d'onze due,e meza X.. 6 vorrà 

poluere L 4 

Ot;ni pezzo d'onze tre meno im ottauo L. 8 vorrà 

poluere L. 5. on.4. 
O^ni pezzo d'onze ue,& undecimo £. 10 vorrà 

poluere L. 6. on. 8. 
Ogni pezzo d'onze tre, e un terzo L. 12 vorrà 

poluere L. 8.on. 
Ogni pezzo a'onze tre,e mi za L. 14 vorrà 

polucre L. 9.011,4 & fc farà color rina,& che Te le uoglia dare i 

quattro quinti L 1 1.011. 2. j. 

0«:ni 
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Ógni pezzo d'onze trc,c mcza & un ottano. L» \C vorrà 

polucre L. io.on.8. 
Oimì pezzo d'onze tre quarti tre. L. 20 vorrà 

polucre L. 1 ? . on.4» òc ellèndo Colobrina^he Ce le uoglia da 
, re i quattro quinti L. 1 6. on. Et Ce Tara Pcricro, che uà ca rica- 

to ( come s'e detto) di palla di pietra co'l terzo /blamente L. 6 , 

on. 8. 

O^ni pezzo d'onze qua ttro,c meza L. 30 vorrà 

poluere L.20.& elTèndo Colobrina,che le le tioglia dare i qnat 
tro quinti L. 14. & fé farà pcricro co'l terzo. L. 1 o. 

Ogni pezzo d'onze quartro,e quinti tre L. 40. vorrà 

polucre L. atf.on.S.&circndoColobrina, chefe le uo^lia di- 
re i quattro quinti L. 3 2 . on. Se Ce farà pcriero^co'l terzo L. 1 ? . 
on.4. 

Ogni pezzo d'onze cinque, cmezo quarto L. So vorrà 

poluere L.40. & eflcndoColobrina, chele le tioglia dare i 

quattro quinti L. 48. & Ce farà penero co'l terzo L. 20. 
Ogni pezzo d'onze fci,e due terzi JL. ico vorrà 

poluete L.66.on.8.& eflendo Colobrina, che Ce uoglia dare i 

quattro quinti L. 80. & le iarà periero col terzo L. 3 3 .011 .4. 
C*g n » pezzo d'onze (ette meno un quinto L. 120 vorrà 

poluere L.80.6V eflendo Coiobrina,che fc uo^Iia dare i quat- . * 

tro quinti L.96.& Ce Cari Pcricro co l terzo L.40. 
Coli con ral'ordinc.e regola potrai incontanente fapcrc la porra- 
ta della palla di ferro di qualunque pezzo ufeuolc diprcientc,chc 
uà di cflà palla caricato,c delle Pericre inficine, che fi caricano co 
quelle di pictra,& la polucre altrc/i,chc loro Ci deue dare in fattio 
ne ad uno,per uno particolarmente. SCI l quefta redola noftra, 
comc,chcfla bella ingeniofa. preda, &i/pedira,tni è cara oIrrc_^ 
moJo. Continouate mò,come fi nertino,carrichino , c-mcrronfì 
con ragione ben'afcgnojcV: (patino detrf pezzi. CAP. Occorrcn O 
doti di tirare con alcun pezzo.òin diTcniìonc di qualche fortezza, ^ fkr *** ***** + 
ò d'altro luogo,o in far qualche ordinata batteria , o in battàglia^**'*****' ^f**** 
combattendoli in terra^uucrtiraijche'l tuo Pezzo Ila bcn'/ncnrra 
to,&: cheftiagiuftamenrericl Tuo letto,chcno penda più da un.% 
che dall'altra parte egiaccia ugualmente fu'l piano delta terra ben 
fodj,edura,chc nella fparata,cricculata Tua non porta affondare 
con le ruoterei qual dubio vi farai fare un fiifrickntc rr.no!a:cS 

B che 
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che habbia alquanto di pcndentc^cciò doppo la (parafale riccia 
lara,cfi*cgli* farà Ci po/Ta toftamete, e con facilità ritirare alle Càno 
niere ò ad altro fuo diputato luogo. Et cofi affettatolo bene por- 
tai prima la punta del ftillo nella lumiera del pezzo , chiarendoti, 
che non Zìa impedita^ pofeia pigliarai il feouone, e ponendolo 
per la bocca dentro dal pezzo, landarai tutt 'intorno feopando, e 
nettandolo bene,urtando con forza nel fondo della culata , acciò 
che effèndorìi qualche fauilla, c reliquia dell'abbruggiato della 
poluere de t.'ri precedenti fi uengaa ftuarc,& a u/cire~ & eshalarc 
ogrftmmorjgtoift dal foro di eilalumiera.& tirato fuora il icouo- 
nc,ncttcrai il pezzo mcdeiimamente dalla parte di fuora,& mallì- 
mnmenre la materia, che fu/Te ufeita, & eShalata dalla lumiera.*. 
Nettatolo in tal modo, feruendoti degli itromcnti, tuoi cioè del- 
la iqtiarra,ftillo,e compaflo,cauerai lagiufta mezaria, epunto del 
pezzo cV poncndo,& allcttando bencafuoidounti luoghilc mi 
re, tanto (oprala cornice della culata di dietro , quanto nell'olio 
della zoia della bocca dinanri,che uengano per la uifual drirra li- 
nea ad incontrar/?. Darai poi di mano alla cazza dalla poluere, & 
ficcandola nel carrattello della poluere, & empiendola , la porta - 
rai,e votaraj (voltando con le mani /otto, e fopra la cazza )dentro'l 
fondo del pezzo, alquanto leg gi er m ente battendouila , o co *i ca- 
po iieru) tu ! manico della cazza,o co'l calcatorc /èparato da quel 
Ja,fccondo la ibrrc,« qualità del pezzo>enon tenendo la cazza tue 
ta la poluere ncceflària,cherefti in una ibi uolta caricato, fuppli- 
rai con dciralrra fino alla fomma de gli due terzi, o de gli quattro 
quìnti,o di un fòlo terzo.Sccondo,ricercarà il pczzo,& dietro poi 
alla poluere vi porrai vn buó itroppaglione.ò di fieno o di paglia, 
o c'aerba, o di toglie d'arbori , o di cartazze , o di srlHazzi come 
ti fomminfftrcru (uffendo tutto buono)la opportunità del luogo, 
doue (arai,c che ti uerrà a maggior commodità, ilquale oltre, che 
unilce tuttala poluere /panca perii pezzo,uien anco (calcandoui 
fi bene) ad allèttarlaui dentro, che ranella fpararadcl pezzo tut- 
toM maggior fuo cftetto,& doppo ai metterai la palla, cric imo l'è f 
fere roccouda,iòda,c munda e che /ìconficcia a punto con la boc 
ca del pezzo^ uada leda in qnellojaqualc parimente uc la batte 
ranche ufo quanto più accof tari al ftroppaglionei operando tut- 
to leggiadramente con le man.',econ le brazza,co/i,che uenghia 
ftare con la pedona alquanto di/corto dalla bocca del pezzo, per 

fchif- 
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fchirfarc ogni difordinc, che potette feguire. Caricatolo contai* 
ordine, Ti metterai a causilo delia coda del letto del pezzo, e po- ^ 
nendo IcduediragtolTe delle mani (lion uolendo uiar'altra cola) 
a ccoflitc infieme Iopra la cornice della culata del pezzo al dritto 
delle mire, facendo fra mczole dita un poco di traguardo , l'auui- 
farai con l'occhio da mfra,a mira,& dall'ultima mira al luogo, e le 
gno,chc haucrai da percottere,drizzindo,clleuando, o abballan- 
do! pezzo con i fuoi cunei fino a tanto cheMti parrà cllcr pofto 
giuftamentc a fegno & firmandolo all'hora bene lo innclèarai di Q« 
buona polucrc nella lumiera,e pallandoui per dentro il il ilio di 
ferro li darai fuoco co'l doppino acccfò.auuolto intorno al largc- 
tino,o d'altro ftromcnto,chc polii ftare alquanto a largo , che fc 
haucrai ben difpofto il pezzo andarà la palla drittamente a ferire # 
il difsignato luogo. Auucrrcndo, cornei pezzi tintili ponno u'a J[ t U .L c**ù*~ 
dalla cazza caricatali co per un'altro modo detto a Scarrozzo, ol- y^/^CVU. 
fcruandoli ( perii più) coli a punto iopra le gallce, 6c altri uallelli 
armati fpccial mente i Cannoni perieli incarnatati ,iquali anzi r.ó 
fi caricano mai altramente,di che,& del caricare infieme delibi 
moderne pericre,& de gli Mofchctti a braga, con quelle bombar 
de di ferro a braga pure,che fopra di elfi vaile! i i armati s'addopc- 
ranno te ne ragionalo a fuo opportuno luogo. Et qui uogliodir- R 
ti più sù,che nel caricare tntre le forti de pezzi in qualonquc mo 
do cheti occorrerà,bifogna,che tu h*a leito,preito,6w ifpedito,co- fc 
fi,chctantolt,o,chchauerai f "parata l'Arriglfaria;, tela troni netta- 
ta,e riccaricata inconrancntcEUcndo queita,una dille importati 
ti cofc,dcllc quali dette dotarlì'l Bombardiero, importando mol- 
to i fpeill colpi, maiììmamente nelle pugne, e battaglie nanali , 
douc par fempre,ehe i fuochi & l'Artigliane diano la vitiorid, co 
me uoglio per eflempio dimoftrarti combatteranno inlù me due 
Armate di ugual numero de legni, & con ugual numero di 600. 
Bombardieri^ Tiraranno iiiun'hora quei di una di det:c Armate 
colpi. 1 8. orm'unOjC quelli dell'altra per erter più Icftse prefti,ne 
tireranno 10. che faranno colpi 1 100. più, confiderà mò un'poco 
quanto ciò importi,& fc faranno detri colpi 1 200. ballanti dona 
rea quelli la vittoria. In quella at rione dì tirar pretto i\Artig!iaria, 
auantandofi non meno i Franccfi, che i .Spagmio!; d aumz'r in 
prcflezza tutte l'altre natìont del Mondo faccino gl Laliani Bom- 
bardieri co\ latti di lìiperar loro^comc fcmpic hanno Ctto, & 1.0 
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me mi do a credere ch'cglino,fc uorranno efTerciW/i,& affaticar- 
li, veniranno con honore loro grandillìmo a con/cruar (per ral c5 
to) nella pofTc-ilionc (ha la Italiana riputationc. SCH. Quefti par 
tìcolari tutu non hanno minor dilettatione all'orecchie mie, che 
am maceramento airintcllctto,c fantafìa apportato ; Ma non ha- 
ucndo ben comprefa quella parte del trouar la mezaria , Se di ca- 
uarc giuftamente il punto di Pezzi, ne quanto lunghe uogliano 

ttU *Ù cv* f+ andare le mire; Non ui rincrefea (in concila) a efpiimerlo alquart 
. S to uie più chiaro. CAP. feruendori ( come ho detto anchora) de 

gl ì ((tomenti tuoi, ti metterai innanti al pezzo , e trouata , & co*l 
co m palio, & con l'uno de brezzi delia fquarra la giuda mezaria 
della bocca di quello,ui porrai dentro per trauerio un qualchele- 
gneteo ben dritto,epolito,che fh'a gì ultamente ferrato nella det* 
ta mezaria, &: pofeia prefentarai l'archipendolo della fquarra alia 
bocca del pezzo, e facendolo perpendicolarmente cadere nel me 
zo di detto lepnetto,quando làrà piombato, farai nella cima della 
zoi a con la punta del compa/Iòun fegno euidenre,& pattando 
po( di dietro dalla culata del pczzo,ferrando la fquarra nella fno- 
datura,che faccia una (bla Rega ; la metterai a trauerfo della culata 
cquidiltantc all'Orizontc, e farai callare il pióbino accantoni pcz- 
zo,toccando co I fillo la rega,& quando fi lata il piombino firma- 
to bene apprcilò apprelìb'l pezzo,farai fopra di eflà rega un feeno 
&fcnza altramente moucrla,procederai all'ifteflò modo dall'al- 
tra parte di quella,& pofeia trmiarai il mezo fra quei dui legni, e 
trottatolo ( lafciando tuttauia a fuo luogo la rega) farai per il rnm 
to di mezo d'ella un fegno fopra la cornice di dietro,comelo tace 
fti ibpra la Zoia dinamiche coli haucrai giuftamente partito il 
tuo pezzo per tirarlo ( come diciamo) di punto in bianco, ilquale 
(è farà giuftamente fonduto,etriuellato,(afsettandofì fopra dia- 
f mendue quei fegni le mire ) andara (empre a ferire drittamente, 

%M) 4 * d'fii oue farà indricciato.Et per trouar la ucra altezza di else mirc.Tor- 

rai a compaio apertola mifura del diametro cofi della cornice 

/ X. fHi^> della culata,come della Zoia della bocca del pezzo , e facendo di 

dette due mifurc una fola,la diuiderai poi per metta & riducendo 
il compafso alla mifura di cfsa mettalo porrai con una punta nel 
fondo della bocca, tenendo uoltatal'altra punta ucrfòla Zoia dal 
la parte di lbpra,chc quanto detta punta foprauanzara la Zoia,tan 
to uoriacfscre l'altezza delle mire del pczzp,kquali(vO:ne dilli di 

io- 
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fopra) uogliono andar collocate ne chic fegni latti nella fupcrior 
mezaria lopra la cornice della culata , & (opra la zoia della boc- 
ca,chc s'incontrino guidamente i*una .con l'altra, ilchc lì può, c 
fuol rare anco per altri modi diucrlì,chea uolergli rifferire tutti fa 
rebbe un'intriccare il ccruelloa te,& a quelli altri fcholari ; baftin 
ui,pet hora quelli potrete poi (c/lèrci tan doni) imparare col tem- 
po da uoi ftclli qualunqu'altro modo. SCH. ho inte/à aderto, fc 
capita beniflìmo la cola,& nelle occorrenze lenirò qncftimodi, 
come mi tornarà più a proposto. Ma fe in mettere a legno i Pez- 
zi hauerò ul aio tutto rordine,e regola fopradctta,e che la pallai 
non Ila andata a ferire giufbmentc il luogo tolto di mira , & che 
l'habbi dato,o più alto,o più baflb,ocofticro alla dcftra,o alla /ini 
ftra,chc co fa hauerò io da rare in ciafeuno di detti cali per poter 
tirare drittamente Taltre uolte ? CAP. Sappi che fel pezzo farà V 
giuftaminte fonduto, che habbia ugualmente grotto il metallo 
d'ognintorno, & Ila ben ni nel lato, e che la bocca ila polla retta- 
mente tra tutto '1 metallojòV: che il foro della lumiera fia mede/ì- 

pernon ciler gì ultamente collocate a iuoi actcrmuiau iuoghi,& «> uffHcrA,^ 
cbe,ò una,o tutte due fiano più alte^ più batte del doucre, & pc- *D «^V **4fef& Judi- 
th fé la palla haucrà dato più alto del legno la ragion uuole, che {ima£ • 

la mira dinanti fia alquanto più batta, & bifbgnarà alzarla , 6c le 
ha uerà ferito p*ì ballo del lcgno,che quella di dietro lìa alquan- 
to più alta del douere,& ti conuerrà ballarla quel tanto , che farà 
dibifogno,giii(tandole,chc uengano ad incontrarfi l'ima , l'altra 
rettamente per lauifual linea, mahauendo dato cofticro caularà 
per non efler polle ette mire, o una.'o tutte due precifemente ne 
tuoi punti della fuperior mczaria,petcioche fe la mira di dietro la 
ra fuori di detta mezaria a man lìnillra,il pe zzo hauera dato collie 
ro a quella banda,onde bifbgnarà fpigneria alquàto alla dcftra,& 
fc lara fuori della mezaria alla dcitra,fiauera medelìmamenre alla 
detta parte percoflò.e coli bilbpnara fpignerla alquanto alla Uni- 
flra,douendo (lare amendue elle mire ( a tinir giuftamentc il pez- 
zo) ne gli luoi pun ti precilì della mezaria rettamente per la drit- 
ta uifual linea ne più alte,nc più baflc,nc più laterali l'una dall'ai 
tra,thc non Itralir.o di niente. SCH. Et le ciò non caufatfè dalle 
mirc,inadJ oezzo, chefidoucrafare^ CAP. quando la cagion X 

uc- 
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^» A/^U^ i. ucni ^ c< ^^ pczzo,o per non cfTergìttato 4 o triucllato proponio- 
L. ' ^/ talmente nel mezo di tutto '1 mctallo,cofi,che fe ben e le inii^j» 

f( Méé* p*» if* follerò polle giulh mente ne neri punti della fuperior mczan'a de 
th*v*ìo pczzo,non ueniflcro però a battere fopra la mezaria dell anima 

iyjic forza a dar collie ro,e per rimediare a tal difordinc quando 
tu ti iìa ben certificato di quello, fe'l pezzo batterà collido alla de 
Ara Ipignera! alquanto le mire alla finillra, & all'incontro le per- 
correrà alla finillra le fpignerai alla dcllra,come di /òpra, e quello 
Jo farai tante uolte,fino,che uerrai a feoprir benei luoghi prccili* 
doue uorranno andar elle mire collocate,^ farai poi iui i fuoi le- 
gni fcrmi,acciò per 1 auucnire fi conofea tempre da quelli il deter 
minato punto di dette mire, ma non meritando quelli cofi fatti 
pezzi dVflcr'addopcrati , fi douerebbono fcnz'altto immediata.- 
mente rifondere^crclie fono dannofi al Prencipe , e fanno poco 
honore a Bombardicii. SCli. hò comprc/o ben hora tutto,e tue 
to mi uà Tempre penetrando più nella mente. Ma hauendo voi 
(feben mi ricordo) detto, che oltre amor un pezzo di mira con 
le punte della dita gioii j delle mani , fi può addoperar'anco altra 
co(à,intendcrv*i uolcruicri quefto particolare. CAP. Sogliono al 
4k*>h.+jl»hj. tt*#t+±. clìni p r ?8? cr " bombardicele forfè con auucitcnzi maggior de gli 
i /ufo ir**** u! ' uc u:lccrt0 inftrumen:ello,un palmo, o poco più lungo 

/ (y da loto chiamato la leale rta,fatto in triangolo a guila d'una fquar 

retta inticra ? alt£i lo tanno di noce,o di bollò, altri di ferro, o di ra 
me,od'Ottone come loro più aggrada, ilqualeluuen do un peda 
letto arcato ad una balTe fimile,cV nel mezo ( incominciando dal 
lapuntadi cima fino propinquo alla b ilie) una linea , dietro alla 
quale fi tremano tutto a lungo per ordina con ugual diftaiuz al- 
quanii rottondi piccioli fori, e pollandolo fopra la cornice della 
culata del pezzo dentro dalla mira ucrlò la bocca,guardando con 
Tocchio quando per uno,e quando per l'altro di detti fori , & ii:- 
contran ioperladrirtauifual linea la punta della mira di dietro 
aUa cima di quella dinanti,& con efl'a cima il luogo,, che slia da 
ferire, uanno giurando il pezzo clleuandoIo,abb"aiI.'indolo,& da 
dogli di fianco fino a tanto loro pare,che ila pollo giuftamente a 
fegnojco'lqual ftromento (aggiongendouifi un fillo di feta co'l 
fuo perpendicolo, che batta a punto /òpra quella linea di mezo a 
lungo quei fori) fi può anco,non altrimenti che fi faccia con i«t_^ 
fciu-rra ucnirem cognitionc lif'l pezzo ugualmente giace e fia^ 
/ j dritta- 
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drittamcnte,ò nò nel fuo lctto,c ben incarrato j quelli amendue 
modi fono buoni per mordi mira, e metter bene a lct*no un pcz 
20, mad'eifi farà miglior quello,che verrà da occhio più firmo, e 
da maggior.giudicio addopcrato > auucnga,che nel combattere 
fpecialincnre stVl Mare,doue bifogna menar le mani Ita il traguar 
do delle dira baltcuolc d'auantaggio. SCH. diecfte medchraa- 
mente poco di fopra,che a lutti pezzi tirati con palla di ferro lì dà 
loro in fattionci due terzi di polueredcl pefò della palla, eccet* . 
tuate le cola brine.allc quali vi Ce ne può, e Tuoi dar anco alle uol - 
te i quattro quinti,& le Periere s chc per andar girate con palla di 
pietra Ce glie ne dà un Col tcrzo,dachecomprendcnd , io,chc nelle 
occorrenze di far altro fcruitio con detti pezzi uia dalle fattioni, lì 
debba in caricar loro di poluere altro modo tenete, mi farà carilo* 
mo apprellò d'inrenderc, e laperc ogni particolare a tal faro pcrti 
nenre. CAP. ti ragionai così, perche tutti /pezzi di mettallo di 
qualunque portata , doppo cheli fono fònduii , & di fuora, e di 
dentro da ogni fupetfluità ncttati,& triuellati, & reddotti in forti 
ma con le lu aiiete da inrrodurui'l fuoco tiranti,innanzi che iìano 
addopcrati in fattionc,fi fogliono(per aflìcurarfi ben di loro) pro- 
uar prima, &i (peri men tare con maggior quantità di poluere, Se 
in lkato-diucrfo di quello che s'olìeruaà tirargli in fattionc,c que- (S . 

{la è la cagione che mi molle à ragionarti di quel modo. Però fa- X rei**- * tVOt+r 
perai , come alla proua d'cfll pezzi ri dà loro , incorniciando da_^ - - J 
-quelli da una fino à libre dodeci di palla, tanta poluere, quanta^ 
pelano le palle,che uogliono èlìere di piombo. Età tutti gli altri 
pezzi dalle dette 1 z.libre in su la medefuna quantità del pefò del- 
le loro palle di fcrro,& non di piombo, eccettuati però i Canno- 
ni pei ieri à quali(pcr andar eglino prouati con palladi pietra)ui Ci 
ne dà un terzo Colo del pelo della paila Tifteflò che s'o Ilenia nelle 
fattioni , & quello fi fà per elTer detti peneri più cimi , c di manco 
metallo di tutti gli altri pezzi à rata portione della grandezza, ò 
piccolezza loro, & per pefar anco la picrrasilai manco del piom- 
£>o,e del ferro, di onde uicnnc,chc non Ci ponno dette pcriere ti- 
rar per modo alcuno con palla di fcrro,e manco di piombo, fc^j 
non con manifeftiflimo pericolo di crepare . Errai proua, & ifpe- 
rien a lì deue, & fuol fare, ftando i pezzi fuor de 1 loro letti, Ci per 
porer loro leuareà quel grado maggior d'altezza che ordinatia- 
mente c 1 olito à farli in cosi fatto feruitio, come, perche fe Ci pro- 
li a Acro 
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uaflero fbpraàletti,ogni cofa correrebbe pencolo d'andar in fla- 
caflò. Laonde sacconi modano fu'l pian della terra fopra buoni 
fcagni di legnami fufficicnci à foftenere il pefo loro grauc, & ap- 
poggiandoli con la culata ad'un qualche buon ripparo,fi pone Ira 
ciìiS: il ripparo un buon adone per faluczza della culata, che nel 
la ribbattuta di pezzi non re fti otfcfa. ratta/i poi fcclta delle palio 
monde dalla rugtae,c da o^n'altra fporchczza,fodc,non fpongo- 
fe,ne bucarate, che fi confacino da rótt'J lati con la bocca, & ani- 
ma di pezzi,e che uadano in quelli quanto più affcttatc,acciò veri 
gano i pezzi a rendere di fe ftcflì compiuta ficurtà j> & trotiarele ta- 
h' ; c delle forti,che fi richiede a qualunque genere delliprenomi- 
liati pezzi, fi pelano , & conforme al pefo loro fi caricano poi 
gli pezzi con la fpecificata quantità di buona,ben'afciuta, & ftag 
gionatapolucre,lauorata có tutt'i fuoì requifiti, calcandomi! beri 
dentro,& accoftandouifi un flroppaglione di sfiìlazzi, che quan- 
to più ii'entri allcttato, vi fi pone poi la (celta palla,c dietro à quel- 
la un'altro fimiglianrefhoppaglione,calcandouifi tutto ben den- 
tro come di fopra,& ben diìpofK con tal 'ordine i pezzi s'innefea- 
no con buon polucrino,tirandofi con ciafeun d'elfi tre colpi l'uno 
dietro l'altro , fenza interuallo di tempo , e fenza altro loro aiuto, 
faluo,chedi fpazzargli,c ncttargli,& così refiftendo u detti tre^> 
colpi fi pcnno,e fogliono poi ficuraincntc in qualunque fittione 
^ per importante che fiaaddopcrarc^? SCH. Poiché s'è fatta m cu 
tionc ai tante forti di palle,quando non ni tornafic a noia,fàperei 
iiolonticrijfc oltre le palle di ferro s'accoft-tima di tirare l'arti»! -a- 
ria in fattione con quelle anco di piombo,e di pietra, con la quan 
tità della poluere, che fi dà a gli pezzi per ciafeuna di dette due f or 
ti di palle, & le fanno effe palle l'effetto ifteflb , che fanno quelle 
ciCi^A. J ferro. CAP. Si folcua tirar già l'Artigliaria anco co quelle due 
n, */■ /iie.€^-. fòrti di pallc,ma non s'accoftumano più di prefente , perche hon 
' fanno quel buon'effetto , che ueggiamo uenire da quelle di ferra 

duro,e lòdo,che fpczzajrompcconquaiTajrouina, &: fracafla qua 
lonque altra cofi , frangibile effondo per natura la pietra, & if- 
chiacciandolì,c maccandofi 1 piombo,& quando pure s'ufaflèro 
a' bifbgni,non s'a.'d opcrcriano in altro,chein tirare ne gli t [tor- 
citi da terra dentro la Caualleria,e Fanrcria,dandofi alia pietra ini 
terzo folo di po!uere,Cv due rerzi,e mezo al piombo , mezo terza 
P più di quello fifa al ferro. SCH, Perche fi dà così maggior quandi 
. . ' tita 
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tita di poluercalle palici di piombo, che non fi fa a qudle di' ferro , e 
più a quelle di ferro,che non fi dà. 1 . quelle di pietra, CAP. Perche 
il piombo, è più c;rauc del ferro ,come a/lai più gtaueTiail ferro 
della picrra»cofi ) cliòfepigliaBemo una palla di pietra di pefo, e dia- 
metro di fibre quattro a ragion di Sagoma, come diuilaidi fopra, 
vnadi ferro del medciimooTkmetro pelata L. i z. 3c una di piomba 
dell'iftello diametro ne pefarà 1 6. però a rata porcione del pefo del- 
la palla di qualunque ibrte dia fia bifògna caricar più,c meno di poi 
tierc 1* Artigliarla ,*conforrne a quanto s'è detto ; cfsen do la polucre 

3uella che ( mediantc'l fuoco) fpingc,e manda a ferire la palla, doue 
pezzo uicn'indiicciato. SCH. Reftando confufò in tanta diuerfi- 
•ca de pezzi d'Artigliaria , ditemi di grada, inchecofa s'addoper.*- 
tio particolarmente ciafeun d'eilì. CAP. S'addoperano iHuialnicrv jt 
te rutri,iu*uu*i bìfogni della guerra tanto in mare , quanto in terra, 
purché fiano proportionati a quello che fi ha da fare, che di tutti nó 
ic ne potrebbe dare determinata regola ,uero è, che per battere una 
cortina^ altra rauraglia,qualcheIJellouardo,Piattaforma > Caualic- 
xe,o qual fi uo^lia altro ripparo,fi fuol addoperar'pczri da 20.30.fi- 
^ìo a 50. con ^qualche Cannon da ioo.ò 1 zo. per ifpedii fi tanto più 
prcito,ne importa, chcllano, o non fiano sforzati , & per tirare agli 
eflerciti in Campigna,c per Iettare le difefe a nemici, mirabili fono i 
Sacri,! Falconi^: Falconetti da 3. fino a 12-conlc Colobrineda 14, 
finoa 20. srfòrzate,iquali tutu pezzi ( per cfTer lunghi) cominciano 
a trauagliare,c,nocerenl nemico più da lontano .oltreché fono letti, 
e commodi da maneggiarci eftendo ellì,c le colobrinc fpecialmcn 
te (per dirc*i vero) i più, riputati pezzi,chc saccottuinino noggidì in 
campagna,<Sc dentro anco le Fortczz e alle lue policrome i Canno- ^ "*V A 
ni, e le colobrineda 50.ordinariamcntcs , addoperinofopra i Vaili-l 
li amari, conforme a quanto ti ragionare) di loro, & di tutti quanti 
gli altri pezzi nel narrato de legni armati ,chedoucndofi ( fecondo il 
poco giudicio mio ) tifar in terra l'Artigliaria conueniente a gli di- 
ucrfi bifogni, & occorrenze della guerra , e pettcnendo tal cola più 
•pretto a Gcnerali,a Proueditori , a Capitani delle Attigliatie , & ad A 
altri Capi de gli ciierciti,chc a Bombardieri puri edecutori degli or 
dini,e comandamenti loro,non ftarò a dirtene più altro SCH.& fc /ì*t* Aa#w 

acca delle, ch'io uenillì deputato ad unCann.da 20.30.40.50.6*0. lL*v% fin+t 4^0^ 
1 oo.ò 1 20. in occafionc di qualche ordinata batreria^he andall'e In V 
lungofiumi tifi potrei far ficuramentc al eiorno con ciafeun dMIì 
"pezzi. CAP. Sino a colpi 90. non dando foro maggior quantità^ 

C polucre 



polueredcgti due terzi del pefo della palla loro diferro, ,'eiTcndo; » 
(lezzi di buon metallo, e ben fonduti, & co' i Sacri Falcotói^Falpo- 
hcttida 5. fino a 1 2. ( quantunque non me l'habbi ricercato ) colpi 
loo. e con le Colobrine da 14.6110 a rio. colpi 80.& ou.cd'i quas» 
tro quinti, & con tutti esfi pe/ri fi porrà anco paflarderto numero 
81 qualche tiro agiudicio deprattichi Bombardieri, iiiinicOppar> 
dettar loro faranno di uol a, in volta cacciat i Scouonf hfille kethte 
dall'acqua. SCH. Mi chiarirei anco uòlontieri di csfctcaltrerdbk ìa 
quello freno proposto di tirar 1' Artigliarla ma dubito di non cifer- 
ui troppo molelto . CAP. Nò figliuolo, feguita pure arditamente, 
perche fon qua ( come ti ho un'altra uolta detto ) a qùefto fine, fa- 
cendoti fapere,che ciò non folamcnte non m'apporterà mokftiaaJk 
cima -, ma anzigratiisimo mi farahora,efemprc qaalanqaéoofafio 
ne, che mi fi rapprefentara di poter infegnace,ediefiiàrare,&: atC3& 
a quefti altri Scliolari altro the fìa per cadere in ferairio del Picnci- 
pe,& a voialtri di am maceramento & honore. SCH. Rendendo- 
li!* ( per nome anco di quefti fratelli miei ) tutte quelle grarie , che fi 
ponno maggiori. Difidero,mi diciate quanto può.c ! uol di punto jn 
bianco , & alla maggior ellcuatione loro tirare cadauno de gli ante- 
nominati pez/i, e quanto lontana porrebbe ftarc l'Artrgliaria daJk 
muraglia,o d'altri !uoghi,chc s'haueiìcro a battere r & in qual parte 
della muraglia^ per qual uerfo fi deue percorrere^ per maggiorrnéti 
te rouinare,& per ifpedirfi tanto più pretto, come per letiara nemi 
ci le difese dalla muraglia fofpignerli,co'L modo appreilò,che. bi- 
fora tenere in tirar effa Artigliarla fuori dalle Fortezze, & dentro-a 
i ' ' ' &yft$ Elici citi combattendosi** Campagna. CAP. Hannoirbolti ua- 
su**/*" imo, che imaColobrinadaio.pui&Hipamo-rn bianco tarare* 

^J/U^t^W»» o>v JT> . { - lra Venetiana intorno a palla 202. •& alla fna maggior' ellu- 

(UhCo ' uatione^ 2020 

Colobrinada ?o p a ffa xoy.&c alla fua maggior clleiiar. Paila zo^o 

Colobrina da 40.pp.lfa : 3 a & alla fiia maggior diesar. P. $ j 20 

A Colobrina da fe»kttk ì 6o.8c alla .fittnttggiòf elfcuar. P. 1 %6op 

Ombrina da 6o.palìà * tyè 8S alla fua m?ggioriélléuar.'F- 3 9Ò0 

■ . I *>Cann. da -io.pafla 1 i 5. &ralU ftu maggior tilcuat. P. 12 50 

Can n . da 30. palla 20U.&: alla fua m aggior ellcuat. P. aojao 




n o^iuftadcternuWmeate^^ mokauancta, eh* luolc J % / 
£«Lcadere,&da# Udii pezzi ^dallap* W,pcr non ctó 
Mf G mbccturuiaian'Ukiìon l odo, l K ; dc-l l 1U U .nweena , &. non 
meiiodal'caricaridio di poluerc più,e meno, che dalie palle, pareu- 
do chele palle brunite^ le lode munde faccino pattata raag^or del 
fc nonbrtmic^e non ben (bde,e munde.vcco c che dal nomo colpo 
^du«litnque pezzo lmelUro,cioc,chc ha tamoaho bpafo • 

Squamò quinti telali colombelle fé gliene Uflgitf twp, 
BOQioenilcHudicip/b 'Boiiibacdicro ucntfapprcilo ucco ^ buo- 
^cognittac come, e quanto potrà tal pezzo tirare . Imperane 
tirandolo poicùi con palladella iitefla forte, e con una di ,ila polue- 
re,e mifura,& addoperando la fquan I ferace d LI quadrante mter- 
chiulb,ini2.ugual.panidiluio > ^cia(,unacii cfTc parti , m mmuu 
, i.co'illio.piònijjùiojche rettamente batta nel mczo del quadrante, 
k quale poita con la qamba più lunga nella bocca del pezzo ben ai- 
feun*u.'i fondo della cannatile' 1 piombino Ria fattamente a lun 
co l'altra più cuna gamba.chc retta fuor della bocca accoftato,dino- 
tacuere'l pezzo iiigi2Ìfataleliucllato,ecofi Iettandolo poiapoco, a 
poco dalia parte diiiami apunti.c mimui^ome giudicata, incomm- 
Sand© dalla diiufioncdel primo minuto del primo punto , fopra cui 
fcattera'i piombino fino al letto puntocene farà alla metta del quadri 
Bc,&«àUarhajgriorda«*ationc,chcfipiiò qualunque pcz.o d'Atti, 
rtiaria (ccceituai'i Mortati) ellcuare, in tre colpi ucnirà a certihcarfi 
di tutta la iuntananza.c conrequentcmcntc quanto di punto in bian 
co potrà etto pezzo tirarle flèndo il più lungo tifo, che può fare qua 
iunqne Artigliarla per il detto fèllo punto di cilà fquarra, e tirandoli 
per alcuno 1 degli altri punti ad tilo /"etto punto inferiori , fc mure il 
pezzo tirarà manco,il medettmo fcguirà,fc fi tirarà per i punti al m| 
defimo fello punto fuperiori,cioè dal punto (èttimo al duodecimo, 
talché dalla elleuationc ( per meglio chiarirla del primo punto fino 
al fello iriciufiue,a punto,per pnnto,i tiri andaranno fempre crcfccn 
do &dal fettimo al duodecimo ucniranno fempre afminuirù. Co- 
me fiacòfaehiara,che ognipalla di qualunque Anigliaria andari a P 
ferire femprè con maggior forza,& uigoria in una mediocre^ dittar^ 
2a,che non farà,o troppo da uicino,o molto da Imitano ( cllcndo da 
foggircfemprcglieftremi tanto della lunga , quanto della troppo 
cuttadiilanza) però che ferendo troppo da .uicino non haucrà per ai> 
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■ w c ^ ora hal,uto dietro la forza tutta adla polucre, e percorrendo th5p- 
^ po da Imitano uenirà a furio, quando detta forza incoroinciaràad c£ 
fere in dccKnàrione,cheferendo in detta mediocre diitahza , Jofàrà 
E in tempo a punto della maggior fila portanza j& però battendoli zU 
cun luogo là nera regola farà di metterli tanto da hintano,qtiato puq 
l\Arrigliariagiuitamente tiiardi punto in bi'anco,coiÌ per le ragioni,» 
c rifletti fopradettf,come per fchiffare di non poccr'e/ler'offeh da gli 
F archibugi nemici,& fc il luogo, che fi batterà 'fata Bellouacdb , bi^ 
ftion,o piattaforma non ui lì tirarà mai per faccia a dri truca, ma per* 
cantoni,c da i fianchi di l\ino,e l'altro Lito, doue tono leCamnonl^» 
re,8c per imboccarle.leuandoii da dodo quella offefa, & perche trot 
nandoilaral modo le commettine delle pietre, co'l frequente batter 
loroiiuicna fpiccargli uia dalla muraglia, che non potendo ('per il 
grane pelo del terreno, che gli fpinge) ibr sù da fe foli molto a lun-r 
f m^fU *jf"*" g 0 ^ orza ècheruuininodciitrolefo/rc. La muraglia poi di/le/à fi è 
(jll* Ci oflèrturo femprc di batterla prima (credendo la maggior parte degli 
intendenti,chc ha meglio co/ì ) per obliquo , o disbrigo the uoglia^ 
T^fj mo dircco'i Pezzi minor^ma sforzati di lunga pallata, perchefear- 

Dando le palle loto la muraglie portandole uia quella prima man 
d'incamifitura.chefuol edere di pierrecommefIè,ucngono a debtlw 
rarla,&: a dar'addirto a gli pezzi grolìi (battendoli poi con quelli pet 
i! dritto) di far Puffi do loro con progreflò maggiore. Ne ha dubfo 
che fe le dette minor Artigliane faranno ( intuifi cali) tirare alla cW 
ma non pure della niuragìjadiftcfà . e de gli Betlouardi , B iit/on/,* 
p' ;t terbi mé,md degli (Caualitri anchora,lì uenirà d Iettar iiairatnén 
re ledtrTelè a nemici che non potranno fireniiIìina,o poco offefaco 
l'Artigliaria loro,&: meno con l'archibuggeria a quei di fuora,neoa 
Itìàr loro,che non pollano ipingcrsinnanti a piantar (doue gli pare* 
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buttati uia dalle palle, che fi fpargerannoqtià, eia. ferendone, ftrop- 
piandone &c uccidendone moiri, ucnirannoa difordinargli rutti , c 
douendoli tirare mora di alcuna fortezza in difefì di quella , o air ra- 
mtnre,fi tirarà parimente tèmpre da i fianchi di Bdiouardi» piatte- 
f->rme,e Cauallicri a lungo le conine , delle folle con buoni pezzi 
grolìi che feouino gagliardamente ciò che inconrraranno; ottimi ef 
fendo i cannoni Perieri caricati con le lanterne, o zcrlcttc piene di cà 
thene di ferro annodateci giara fìiimalc,e di pallini, o dadi di ferro, 

odi 
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o di pìomKo,o tli p.tllepicciole di pietra dentro a Tacchetti di tella^» 
Clicire conforme a quanto dirò a Tuoluogo,quando mi occorrerà ra- 
gionarli del modo del caricare dette Pcriere, fi come no meno ui lì ti 
rat» all'occorrenze anco per fàccia;, Tpeciaimente da i Cauilieri con 
buoni pezzi,che guardinole nettino la campagna ; &: quanto al tira- 
re dentro a gli ellcrciti nelle giornate da terra, farà Tempre meglio a 
tener balli più prefto,che alti gli colpi, perche baili non andaranno 
mai in damo,che non TcriTcano,o di polta,o di sbalzo, chcpafTando 
gli alti ben Tpeflò di iopràuia,fi da animo a nemici,e Ti porge loro oc 
cafione della YÌttoria,eiIcndo coli apunto nelle guerre di Lombate 
diaauuenuto Tanno 1 5 1 3. nel latto d'arme dalla Motta fuor di Vice- 
za,a principio dclquale,hanendo uno dei Capi prencipalidelTtflcr 
cito Venctiano comandaro,che fuffe l* Artigliarla- orafa a mezalan- 
za, per Taluar'i Caualli,accortofi Spagnuoli,e TcdcTchi del tratto dif, 
fero (gettandoli bocconi interra)habbiamouinto,clalciate paf. 
Taf oltre le palle (che lo fecero Ten > a alcuno loro danno ) lcuandofì 
poi Aitti allegrie Tarados'inficmc fi fpinfero innanti, Se ripieni d'ani- 
mose" di ferocia combattendo,de uinti,ch'erano prima, rìmafero uin 
ckon. Maparmi,che quefte dimande, e queliti tuoi non fiano da 
Scholaro,anzi più predo da Un prouettO Bombardiero,o ifperimcn- 
tato Toldato,& a cui più fi conueneano. SCH. La dilcttatione, e de- 
rìderlo grande,che tengo dVmpararbcnel'afftemi fpingono a 'ricer- 
care còfi mimicamente ogni coliche, & al^Artigliaria, cV ad ini Bó- 
barJiero s'appartiene,&>aggiongendouifi Tanimo.chc fitto niViaiie 
te non dubitate* di chiederai apprettò d'onde n aTchi queiPhorribffe , . 
tuono,e quei gran lampi,co'l tanto filmo, che fa nella 1 parata fua.l* O * c * ut * \\ ' 
PArtigliaria. CÀP. Eflendol'Artigliaria fimflein comparatane aJtì *V^'^£2* 
Niuiola della Eltnte, la quale piena di uapo ri della terra, e <Tti- Q 
halationi , uolendo ufeir quelle cshalationi della Nuuola , in- 
fiammata dall'aere caldo ,:hmn?do , e fecco , R itóvkttéó rèa 
fifteriza, che, éc dalla denlìtà della Nuuola , & da i venti vieti 
loro fatta , fpingendos innanti ,& a uiua forza fendendo per me- 
ro la Niuiola,& da ilari percottendol a fa quel terribile tuono, che 
*\>de,& manda fuori quei lampuche fi ueggono, cefi l Artigliarla-* 
carica di poluere,che di Tua natura c feccn, e ucmofiflìrna, toccara la 
poluere dal fuoco,& infìammandofi per ciò di uapori, cV dVshalatio 
ni gtand.ujma^chcfi renchiudono dentro della canna, & uolendo 
quella tanta~eshalatione da detta canna uTcire-, frodando la palla in 
oppoTuion< , & cflèndo tuttauia tflà eshalatione dal ufolento moto 

del 
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delfuoco,e della poi uercngitata*uien .1 fpigncre.&'a riandar fuori 
auiuaforza la pallata qiulcdarxb ne» jaùd^labótt^ dtirArcj^l;* 
ria,faakfeiì quel gran ftrcpito,e ccbe»n>bo pa l'aere, cuaporando'dal 
la bocca quel tanto fuma,é mandando fiior [della lumiera quei lam- 
j pi.dalla poluerccaufati,non altrimfM^che tilr fòglia la Nkiuola^,,! 
SCH. Non inteiì mai più cofa tale* Jaqualc ceito s aquadra Lxniiìì- 
mo al iòggerto,e parendomi che li fiano hormai a baftan/a dette le 
CQfctutte,cheprouengono dal nettarc,caricjrc, metter beneeon ra- 
gion a fegno,c tirar'i pezzi,& d'ogrt'altra loro dipendenza, ftaremo 
appettando d'udire (quando ui piaccia di Corifin oliare) come uadino. 
fatte le cazze dalla poluerc,co7 fewfrlM calcatori per nettare, e cab 
^ ;/A^e-^«icare detti pcz.zi. CAP. Quantonqiieleca-'.zCjCoi" fcouoni,e calca- 
tiJmslùfià tocii& l'altee coatte ad u/bdcU'ArtJgIiarianccjtdàlie tiano dagli 
r// a. éW* fopramaiTari,o altri agcn ti del Prencipe a Bora bard ieri con/jgn atcj 

come dcuonoftarc per addopcrarlljtutuuia lata bene (per ture i ri- 
K (pertiche polTono occorrere) che fapiare a&co come Radino farti. 
Vogliono andar le cazze di rutti' pezzida una fino a libre 1 1. Cin- 
que uolte lunghe,quant'è il;diamutro della; bocca loro, che Ja'ctir<u£r 
ta della cazza faccia a punto la metta della circunfcrcnza del diame 
tro del uacuo della canna di pezzi,porcndoti fare,&: di rame, & (p# 
minor fpefa) di lama di ferro di groflèzza di una ineza coftadieoltel 
locommuncj ell'cndu quattro delle (op/adate^gjie/zc per temH 
tadella poluerc,e la quinta per quella pane fopra Jaqunle ua\,uuhio 
dato il modolo.ncl quale fi hgono I liaflc,che ièrupnopcr il manico, 
& fondendoti alquanto lacima della lama in s^ifroda quella pat- 
cc,che ti pongono le cazze dentro a pezzi,per tal f iipctto,biibgna da 
re ad cfle quattro parti due punrc di dita d'auanmggio in iunghez? a, 
X acciò le cazze reftino digiuna tenuta della polucre. Facendoti, i ko- 
Uoni lunghi iòlamcntc due terzi d un pièdjmifura, andando il loro 
rapdolo di un buon legno d intiera circunferenza tornilo , clrentn 
(con tuttala pel l e d i caikatfO, biella quale ua tutt intorno coperto} 
ne pezzi ben'afIèì;rato,acciò potià bene, e compiutamene fpaxzar- 
gli .e nettargli, ilqual modolo ( rìgendoti dal capo ucrto del manie» 
delle caz-, eterne altteti per calcatorpa turri lo pradetti pcz.- i,catici 
doiii Mo/cliettidagi uoco in una (ol uolta a .cazza colma, & gli ah- 
t^pc^zi miti in due,a cazze rafe,gl'itietiò ordine ti tiene in fu Iv.cae 
ze,di tutti.gli altri pezzi maggiotda libre 1 2, insù, madi. lama più 
fermale nomiti Junglie di tre ■diamecri/ahio quelle per conto delle 
Colobiincjclie uogliono andare di tre,e mezo.per ciler qucfi^fcZj. 

zi * 
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aipìùlffnghi:4.' gli alrri,& douendoiandare fcarfe in larghezzarcan- 
W»che. entrino bajlando'denttq»pebt ? qùel tanto,chc loro filetta di 
lafghezfeatui liaggiongcinlunghczzaporagguagliarle alla $iuira~j 
tentila della poluere-, caricandoli anao qut&i. maggior pezzi tutti co 
dliè cazzate di polucreiafe, &à tutti» uogliono hauerc la cazza loro* 
fo'l'Sfaou^é^ci^éatorctaiièl^dail'alcro fcpacari , petche Te fuilcuo 
come quelli de^ti minorpezzi uniti, non potrebbonoi Bombardie 
ri( perla gràuczza- loro),fenòh malagcuolmente addoperargli. 0£ 
Li Man A: >ii anco parimente a faxi/couoni perderti] maggior pezzi al 
1 iitc/To modo,chc fi fanno quei per i minori (opra dechiarato. Co- M 
me icàlcatori uadino fatti di un legno tornido ad un' cocone limile, 
lungo una uolta,e meza qiunto. deue eiTcr a punto in grettezza, che 
bolla commodamente ne pezzi entrare ,neH\'nferior capo delquale 
hgcndouiii una Efficiente nafta. piedi due di mifura htnga più della 
lunghezza della canno di pezzi, fernet calcare (come adietro ino- 
ltrarla poluerc;eafpignerelerhllc,cltroppaglioni ne pezzi. Ti ra- 
gionato hora (cadendo bene a propofito in qucfto luògo) del fare i 
icartozzi,c come uadatio con chi caricate l'Artigliane, ipccial mente 
i Cannoni perieri,e moftr.troti mcdefiraamentcil modo,theii tiene 
in caricare non pure rMófchetti con le moderne Periere da braga, 
xnak.Bombardediierroanchoraoltranominatc. SCH. Ragionate 
pure aUcgrameiitc,chc attentifsimi v'afcoltamo tutti. CAP. Come N 
che (opra a vafselli armati non fi fogliano di polucre caricare l'Arti 
^Uatte.da una fino a 1 00. altramcnte^ic ad altio modo, chea fcaitoz 
zo>c,come t;ià sVccoftumafTedi far i fcartozzi di carta a più doppie 
■inuohaia ^uifadi rocchectc.fopra di.una forma di leg;io,cofi hora_j, 
che gli h umani ingegni fi fono uie più aflòttfgliati, facendoli eglino 
di buon fu (lagno. Si tagliano fuoia detti fcartozzi fopra di un modo 
lo di Icilio Loi tondo di groflèzza alquanto minore del uacuo della 
canna de pczzi> e uogliono andar Cigliati tanto più larghi .quanto, 
che cuciti poflir il rriòdolo entrare inrquelii beri l'arato , e tanto lun- 
gghijóhe baftiuo a tener la poi nere debita al pezzo,per il cui feruitio, 
fono fatii,accommojdandouifi dall'uno de Capi un fondello tondo, 




«daincontrarcoonla lumàera'di pezzi* mcttcndofiifi dentro con la_a 
cazza loro ordiìijaria'daih poluere,c quanto -pi» calcandos'in quel- 
h;iquaJi iuj&^ poluero ixninaJòl 

j; riatta 
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fiatta con molta prcftczza,& perche non s*ha tèmpre a tòrte roccor^ 
renzecommoditàdi pefar la poluerc, fi Jfuol perciò ordinariamenw 
tenere (opra de' vaflcili armati una quantica di detti fcartozzi, fatti al 
la mifura della boccale canna di ciafcun pezzo fopra dieffi valTelll 
cfiftentc,fignandouifi di fuorauk co*l Lapis,o con altra terra rolla la 
tenuta loro delia poluerc,conibrme alla portata di pc zzi,a quali har» 
tioda feruire,rioè a quelli che fono per cannoni palle tre, percolo- 
brine,tre e mcza,& quattro per facri,fal coni, e falconetti , ( tanto èf- 
fendo la mailà,c uolumc,che rieri detta poluerea fare dentro la can- 
na di ciafenn di detti pezzi caricaticene fono di quella) Se coli ne bi- 
fbgni di caricar in fterta empiendoli elfi fcartozzi fino a quei fegni 
fenz'altramcnre peiarla,lì daa pezzi il fuo doucrc, facendoli bene , t 
con molta preftezza quello feraitio di caricar loro di poluere. Ma i 
fcartozzi,che femono ai cannoni perieri antichi incamarati, pcceR 
fcr differenti queftì tal pezzi dall'altre tutte Amgliarie,rifpctto a cer- 
ta camara, che fogliono nel fondo della: culata hauere, o alquanto 
maggiorc,o alquanto minore del reftante del uacuo della canna, fe- 
condo la fantafia de gli maeftri,che in fonder loro tengono,chi Tu-' 
no,& chi l'altro modo. Non li Ibgliono perciò tagliar iuora, le non 
lì p tolta prima la mifura della larghezza diderta camara con tal ondi 
ne. Si piglia un ftillodifèrro,etorcendofeli alquanto la cima della 
punta a guìfa d'un rampinetto,tanto,che polla nei foro della lumie- 
ra coni modamente entrare» fi manda per detta lumiera a trouaic'l 
fondo della camara,e pofeia fi fa nel lìillo,che lòprnuanza fuori del*, 
h lumiera un fegno immediate di fopra dal foro di quella, e leuando 
fi poi a poco,a poco fi fa intoppare quel rampinetto nella fupcrneie 
ti eli' Orlo del la parte di dentro,& intoppato lì tien ben fermo il ftil- 
l\c legnali noucllamente dalla fuperficie del Cannon di fuoraacan 
io il foro pure di detta luraiera,come fu fatto la prima uolta; pofeii 
taratolo fuori fi mifura quel fpario, che è da un fegno all'alno del 
ltillo,chc tanto uien'ad cllère la uera larghezza della camara, la qual 
larghezza fi può è fuole trouar'anco per quell'altro modo . Si fà co'i 
torno un coccoine di 1 cgno,grolTo quanto,c la bocca dclperieru,ma 
alquanto piti lottile da uno,che dall'altro capo, e Agendoli dalla par- 
re più grolfa in cima ditma forte nafta, fi caccia quanto fi può più 
nella bocca della camara,e dimenandoli tutt'inromo all'orlo di quel 
la. tanto che egli retti rutt 'intorno ben Agnato fi comprende, e cono 
fcedaquel legno,non folamcpte la larghezza della detta camcra,ma 
confrontando cflà mùnta del coccone con quella del Icilio fi chiarii 
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fc più olrre,fe è più larga la camaradi dietro ? che dinanti, hora troni 
ta con tal regola la ucra,c giuda larghezza della camera,»" fa il modo 
lo confórme alla qualità di quella,ma di groflezza alquanto minore I 
di cflà larghczza,c fopra di c Ho fi tagliano fuora ifcartozzi,tanto più 
larghi^quanto^checucidjpoflailmodolocnrrar'm elfi bcnfarato,c 
tanto lunghi ( con tutto'l fondello ) che poflàno capire un terzo di 
poluere del pelò dcllapalladel penero nno a libre ioo.eda 100. 
in sù cinque per cento meno. Ma nel porre detti (carrozzi in quelli 
pezzi incaniarad,birbgriadinecclIìràaddopperare un certo infho- 
mentello chiamato la fcaffetta,che fi lùol unerfempre atal fineap- 
parecchiato,hauendo particolarmente ogni cannon penero il Tuo, 
ilqual Itromento uà drun legno dolce lungoquantouoglionoanda 
re i fcanozzi,farto,o ai torno,o altramente rottondo , e ugualmente 
frollò tanto,chc cntri } e paghi giuiìamcntc la canna del pczzo,ediiri 
dendofi poi in ducgiufle ugual parti per lungo, oc incauandofi, con 
pnnte,e icarpelli fi riducono a forma di un coppo, -ma in modo, cl»e 
non fianonè più groflè,nè più rottili dell'orlo della camara del pcz- 
tcecofijche'lconcauo uenga a confàrfi precifemente con la bocca 
di detta camara,& attaccandoteli poi ( quando fi uoglionoaddone- 
rare) un buon Ipago sforzato da l'uno de capi,ui fi pone (opra il fcar 
tozzo tagl iato ,o forato nel fondello, o nella parte fuperiorc, che ha 
<fa incontrarli con la lumiera {come di (opra dilli) e fi manda nel pe 
riei» fino alla bocca della camara,& d'indi Ipingendofi in quella co i 
calcatore.fi ritira poi la fcarTctta fuor del pezzo per quel Ipago; qiwn 
co più calcandofii /carrozzo nella camera co'l detto calcatore^ejjoné 
douifi dietro un botton di sfillazzi,che v'entri a uiua forza ben farà- 
to,óc al botton dietro la fua palla di pictra,e pofeia un'altro fimiglia 
te bottone . Et fe in uccc del primo bottone vi fi poneflè un cocco- 
ne di lcgnOjrotdlle alquanto piùdinnanti,chc di dietro (come han- 
no alcuni bombardieri oficruato di tare) non ha dubio, che la palla 
andarebbe a ferire più ucloce , e più da lontano» tutta uia non reità 
di far'anco co'l bottone il (olito lùo naturale buon crTetto,che dalla 
cshalatione,e gran moto del fùoco,e dellapolnere le prouienc. Ma a 
fare quello fcruirio del coccone u'entra del tempo,e delle fatture a£ 
Ìai,cofi in porlojcomc in calcarloui dentro con certo calcarorc da gli 
altri ordinari) calcatoti dirTetentiato,che fi fuol fare a polla a quello 
fìnclòlo,oltrc che non tirandoli prello la pcriera,&: occorrendo, che 
eUa,o per elTer (lata lungamente caricata,o per ellèrfi bagnato. & in- 
tumidito il carico > non fi poceflè /parare, e bifognafle perciò canai 
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fpora eflòtrocconc, fi farebbe taf cofa con difficultà, c con tempo /aff 
caAincommodità molta del Bombardiera, che fuflé alla cura della 

p periera. Si potrebbe por'anco dietro alla fopradetta prima caricatrici 
una Zerletta,tcfluta di quelle bachette,chc fi fanno.fc certe su làW 
ma di quei Zerli dentro a quali foghono i Fornarf portarci pane coi 
to dietro alle fpalle,che fullè fatta però di tutto tondo, e talc,che po- 
tente commodamentc nella penerà entrare ò una Lanterna, che dj 
forma fimigliante fi fuol di fbttii lame di' fèrro lauorarc, empiendole 
di pallini di piombo di una libra Timoni giarra fiumaledi gramezza 
«Tunvouodi gallina, & d'anclla di ferro inficine annodate r oucro 
(che più ifpedito farà) con una certa quantità di picciolc palle di pie 
rraaccommodate dentro un fachetto di tellatutt'mrorno (fuor che 
nella bocca) ben cucito,cofà ( per quanto intendo)dairillnfaiiITmo, 
& Eccellentilììmo Sig Giulio Sauorgnano con fua molta lode, e co* 
mendatìoncad un tempo ifteflò con le moderne Periere da braga 
di metallo,inuentata,che doue andaranno tali tutte co/c a terminare) 
e ferirc/eparandof^c fpargendofi quà,elà,vfcite fubito fuori del pcz 
zo,faranno in turtel\jccalioni^fpeckimeiirenenemarrneiche batr* 

Q gfic un fracaflò^cV: una rouina marauiglibfa, & inneftimabilc Retta 
rammi adirti,c dimoftrart*Imododi caricare gli Mofchetri,con det- 
te moderne periere da braga , che per hauer'eglino la bocca loto a 
guila di Zarabottane da i'uno,e l'altro capo, non caricando/i perciò, 
ne con la cazza,nc a fcarrozzo,ma co' Maicoli di ferro Si ticn'in cari 
carloro quello ordine ; icefgonfT prima f ma/colf eornfpondenti di 
boccaa quella de gii detti pezzi dalla parte di dierro , &: empiendo^ 
eill mafcoli di poluere fenza calcarla, vi fi caccia poi dietro co la maz 
za di ferro un coccónedi legno quanto più può entrami, Se poicia fi 
dà di mano alla Periera,o afMoicbetto,&: dalla bocca nella quale uà 
fitto il Mafcolo,ui fi pone un botton di sflllazzi, acciòritegna le pai. 
Ie,chenon pollano (callandofi'l pezzo) feorrere, & dietro immedia- 
te al bottone, ui fi. mette la palla. Fatto quello, s'accolta il mafcolo al 
la Periera,oalMofchetK> J e facendo bafeiar loro bocca, conbocca,e 
fingendogli amcnducben'infieme,fi figepoitra il Mafcolo, e Ial> 
braga di detti pezzi una pendola,© conio, che uogliamo chiamarlo 
«ir ierro: quanto più battendoli con la mazza, 6caiTettandouìlobe- 
nc,acciò elio mafcolo ftia fàldo,e ben farato nella penera,o mòfchet 
to,chc non pollano refpirare,& a nneanco,ch'egli non cica nelk_^ 
iparara fuor de pezzi & ofTenda l bombardiere, o d'altre perfo ne, Se 
«mcicandofipofciala lumiera del mafcolo con buona poluere vi fi 
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dà fùoco.Ma è^aùuertiwsjmc tier ciafcun dr.efle cfiie forti de pez 
ai bifora hjraeiYcmprc due mafcoli per il meno apparecchiati, ac- 
ciochc tomprtr-nellc fattioni iti ne lu uno caricato , per poter fenza 
•perder tempo menar le mani a combattere. Et quello iftetfb modo, 
Se ordine s'oflèrua ne più ne meno in caricar'anco con detti mafco- 
li le Bombarde di ferro oltranominate,chcuanno tirate ( comclc_> 
Peticre) con palla di pietra, hauendo cife parimente la bocca da a- 
tnedue le tcftc,& tanto polTo dirti,cofi d'intorno al fare delle cazze, 
de gli fcouoni,e calcarori,come del caricarci pezzi di qualunquefo*- 
tc,e portata, per i modi tutti, che di prefentefi tengono in caricarlo , • ^ 
ro. S OH. Quelli documenti uoftri m'hanno doppiamente accre- 
sciuta la fperanza di potermi far pretto di Scholarc eh io fono peiicqs 
Bombardiere^ Iddio uok flè,che al prencipio.quando entrai nella, 
fchuola mi fulfcro Ilare infegnate, cauucrtìte quelle cofe , che non 
haucreicagionhoradi uergognarmi,dolermi,c pentirmi del tempo 
perfo, & s^io puruna fòla uofta uedeflì ad operar in furto quanto ci 
haucte coli chiaro con parole ifplicato,crcderei al nano diporere,e 
fapere far poi ben tuttofarne folo,che coli dubito d hauere a dura- 
re granfatica. CAP,Sefufsìmoìn luogo di munitionc,douefi tro R. 
uaflèro di tutre le forti d , Arrigliaria,&gli.altri ftromenri. e cofe tut- 
te.dixheriho ragionato fi come non creddo,chc fi polTadaTc fopra 
ciò «un -la lìngua altrapìù particolare,& intelligibile norma di quel- 
lo, ch*io ho fatto,cofi non mancarci d'aprire maggìormenre, Se a re, 
le a quelli altri 5cholarila uia de bifogni uoirri,moftrandoui con Po 
perare i modi tutti particoJarmente.che fi tengono a farecolà,perco 
la,conformea quanto fuolc 1 buonMaeftro dì SerimiaoJlcruare, il- 
qualementre a Scholari fuoi da innanzi lelettioni del gioccare,lo ii 
tempre con l'arme in mano inoltrando loro con quelle a colpirete fe 
rirc,& come deuono fchcrmirc,orTcndere, e difendevi dal nemico, 
ma non potendo farlo io per mancamento dcli'Artigliaria , & altre 
eole.repplicarò il mcdtfimo altra uolra dctto,chcnell'Arfenal di Ve 
nctla potrai haucr di tutto piena notitia,& occulatamcntc uedere, 
& intendere da quei Bombardieri ( che. fono per ral commodità , e 
pexl , afsidi^cifcrxiwn , onciorDjieirartc,& Artcgliarìe vai érifsimi*)- . * 
come particolarmente s'operino le cole tutte da me intc/e, & Ce col 
parlai mio hò hn qui apportato a te ck a quefli altri Scholari benefi- 
cio alcuno, ne.fento coniòlatione inlìnita,aisicHiandoui, che le fta- 
tete attenti ad alcoltarc raltie cofe , che mi retano admii,&: irne- 
guarui r*>n ne trarece minor, frutto* SCH- tuttop «*iien dailaiincq- 
5 'Di « 
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ta uclon tà,& h amanita iioftra, dicetc purc,ch e Canio apparecchiati 
tutti per afcolrarui con molta artentione. CAP. Comeuanole Ar- 
tigliane ne'tem pi prefcnti uno degli principal ncrui( tra l'altre im- 
portantisfimc cofe) della guerra,c railitia,c come che dette Aniglia- 
ricjnealtroifttomento bellico da fuoco non pollano fenza l'arrcft» 
eia! poluere addoperarfi,ne fi pofTa detta poluercfenzal falnitro có- 
porre,cofi fra tutte le cofcxhefonoalbotnbardieroBeceflàricdi fa. 
pere^cccfTarifsimc fono aluiqueirc due. Douendó egli non pure 
in comporre la poi ocre, rha in farc,e raffinare il /àlnirro una buona 

f Jj^;/F a ^ ea > & % n ' cn ^ te, &aquefti 

/ * fcholari tutti buona nera,& quanto più pofsibile fia breue no- 

. ^^^^iciaancominciando dal Salnitro,parlandodcirartericiale, (che del 

fcXX J ' ^^JnjL^naturale.ofia minerale non intendo per non c/Fere al propofìro no- 
jjj^ , #ro farne altro difcorroOSapereterartefìcialSaliiitroefrere unami- 

C Aura falfa,calda/ecca ; Jiumida & abbruggianua, che c&l fiioco, & 
acqua lì caua da fecche,& aride terrc,che nano ftate lungamente^ 
airaTciuto,lpeciaimentein fhllcydoue fìano dimorate peccorc & al 
tri animali quadrupedi^ in altri dishabitati luoghi coperti, ne'q ua- 
linonfia giamai caduta,© penetrata pioggia, ne altra forte d acqua, 
cofi,che le terre fìano diuenutepolueTOie > & al gulto, e f.izo dclia^» 
lingua falfc^ mordenti.ne bifbgna andatein cariandole più a fondo 
d'un pa!mo,o d'un plmo,eraezo,efTendoanco ottimo il fterco fiu- 
mano in uecchiato,tiatto dalle foiIè,e latrine, & non meno quella 
poluere,che fi troua per leftratcfdicatedentro delle terre murace,da 
carri\carrcrce,harozzc,ecarrozze,& da animali quadrupedi ftequen 
tate,racco!ta nel mefe di Luglio,c d'Agoflo in quel fole, e caldijardé 
fifIìmi,quando fbno feorfì più giorni fen za pioggia dal rieio , & po- 
tcndofenefarcpoco.& aflai (entrandoli di molta fpefa/fccondo il 
uolcrc de gli huomini,saccom modano fotto ad tm coperto fepara- 
to,douc fìa acqua uiua fopra banche,fcagni, od altre armature di le 
cnamequel numero di Tinazzi,Tine,fjnelle,caffoni, e Maftelle di 
legname pure,che fi uuole,e che dinanti fìano torti a dritta linea, &c 
portandole facendoti nn Montedclle terre fbpradertc in una parte 
fan* p*- av*c*&**Aà coperto,& in un'altra pane tanta buona cenere dilegne ibisco 
iex U t&rt* • altretanta calcina uiua,chc rutto Ga'a fomma di tre per cento della 

tetra,epiùfcf?mioIe,etuito mefcolandofibenlnfìemc, fi uà 'poi di 
detta mefcolanza empiendo qnci vaffèlli a dnepalmi fin pretto la^> 
boccale nel uacuo, eh e refla ui fi pone tanta acqua chiara^aquale^i 
pcncuando a poco^apoco perle terre, Jauandole, e abbcuerandole, 

uiea 
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uien a tlrarenel fondo di vaflclli la /bftanza tutta del falnirro, c quan 
do l'acqua s'è ridotta tutta nel fondo,fi fà per piccioli fori ( che per 
ritcnimento delle terre fi coprono con ìcutclle di creta cotta)da detti 
vaiTelli in un canal di legno, fotto quelli accommodato fcollare di 
modo,che uenga a coprirgli tutti,& a portare, e riddurre l'acqua_^ 
in altri uafi a taPeffctto apparccchiati,laqual acqua Ce /ara mordente, 
efalata,&chcfoftcgnaunuouoagalla(non potendo/! hatier di que 
fta maggior,nc più iìcura proua) darà indicio manifefto d'eflcr pic- 
ua di falnitro,& non e/Ièndo tale,/! ritorna un'altra uolta (opra lc_J 
mede/ime terre, nggiongendouifi tant'altra acqua chiara,che reftino 
ben pieni i va/Iclli,^ fiìafcia di nono pa/Tarc nel fondo di quelli, & ' 
perii canale negli altri /bpraderti vafi fino,che/arà conofeiuta ben 
pregna di falnitro. Ali'hora fi cauarà di là } c fi portarà in una , o più 
caldare di rame murate dentro a Fornelli, che uogliono efièr fatti 

f propriamente come quelli da Tintori, 6c fi farà a fuoco lento hol- 
ir tanto,che uenga a reftare un terzo in circa, e poicia cattandoli del 
le caldare fi metterà a rippofiàrein un Tinazzo coperto,ben còrnei 
fo,c (fretto con cerchi di iètto,chc non i/panda, & quando /ara po£ 
fata tanto che fi fia purgata,c fatta chiara,fi cauarà del tinazzo tutto 
il chiaro,ck fi porrà un'altra uolta a bollire nelle caldare fino a tan- 
toché esiliandole parti acquofe,uengano ad ingrofTàrfi quelle del 
falnitro, coli, che lurfandofinc con la cazza alquanto ò /òpra di qual 

che ferro ,0 pietra,rcfti gel lata. Ridotta a tal termine ; fi leua delle ^ 

caldare, e fi ripponc ne'caflòni,o d'alrri vafi di legname a raffreddare, 
& a congeliamone lo fa in tre,o quattro giorni al più , volendo nel 
fondo loro hauet detti vafi qualche picciol foro, per doue po/Ià ufei 
re a poco,a poco ( come a Lambko) quell'acqua, che non n fufiè gel 
lata, per tornarla a riccocere. Et perche mentre bolle dett'acqua nel- 
le calciare fi della /piuma afini, bifògna attendere di fpiumaila con 
la cazza di ferro fbrara.an zi facendone alle uoltc in tanta quantità , 
che non auuertendouifi ucrfa fpefIò,portando fuora con /eco il me- fi . 
glio dell a foftanza del /àlnitro. Per rimediare a tal di/brdine fi fuol * 
fare una lillìua di cenere di legne forti,co'l quarto di calcina uiua 
un poco d'alume di rocca foluto, e quando l'acqua bolle fé gliene 
ita ogni rratto porgendo qualche cazzolata , ma/hinamenre quando 
fi leua in quella tanta i piuma, peroche ha detta lillìua tanta forza, e 
vinù,chenon pure fa la /piuma ce/Iàrc, ma diuentaranco chiara, e 
limpida l'acqua; horcongellatafi la materia dentro a vaflelli a rriii/a 
di giaccio,!] leua da quclli,di/lacandofi tutt'incorno dalle fponde lo 

ro, 
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ro,o con fcaipelli di ferro,o con altra cofa , c lauarala nell'acque fue 
mcdefìme ulcitc ( comediflì) da fondinoli congeliate fi mette a feo- 
lare,& a feiugare fopra tauolari,che afeiuta s'haìàlnitro buoni/fimo 
per polucre gro/Ta,ma uolcndofi migliore per poluere fina, o per al- 
. trileruitij, biiò ™narà raffinarlo , tornando a riccocetlo in tal modo. 

f^K^irt p /LfWtSi mette al fuoco in una caldara di rame tant'acquachiara,chcfia ba 
' ^ ffc tl*4+ ^ antc P er ^ ^lnirro > che fi uuol raffinarci per ogni martello d'ac- 
qua ui fi pone otto ingheftare della fopradetta lifsiua , o in fua uece 
un poco d'accuia forte,& in detta acqua preparata fi mette poi il fal- 
nitro,efi fa a fuoco lento riflòlucre,c bollire fino al leuare della fpiu 
ma,efpiumato fi caua incontanente della caldara , e fi porta in una^# 
Tina,nel cui fondo fia ftato polio prima quattro dita d'arena dolce 
rumale ben lauata,aecio purgando/?! falnitro per detta arena,depon 
ga,c lafd /òpra di quella le fezzeA immoditie fue, e pofeia copiédo 
ìi la Tina có un drappo grofso dilino,fifa dal fondo'-diquella per un 
picciol foro fcollare apoco,a poco in un 4 altra rinella , od*altro vafo 
di legname portole lòtto per recipiente, fcoliato tutto fi torna a far 
noucllamente bollire nella medcfima,o d'altra Caldara fino a tanto, 
che s'è riddotto a termine di rertrmgerfi,ccongdlaiiì/piiunando/i ; e 
dandofeiituttauia quando bolle qualciae poco d'acqua forte, e co/1 
bollito^ ben difpofto fi caua della caldara,riponcndofi dentro a caf 
fonico in altri vailelli di legname ben /fretti a raffreddatele congellar 
din luogo frcfco,douein due,o tre giorni al più congellando/i tutto 
quello,che c'è da congcllare,fi caua poi di làjauandoiìj e mettendofi 
aperfeiugarc nel /opradetto modo , & iircftantc non congcllato fi 
torna a far ribollire di uolca^'n uolta fìno,cheii con-gelia tutto,cofi,e 
con tal ordine s'ha falnitro bianchisfimo migliorea doppio di quel 
V lo della prima cotta. Vi fono altri>che in cauarc il falnitro dalle ter 
re fopraderte non ofleniano di mc/colarui per dentro quella poca ce 
nere,ecalcina,forfeper non far la /pe/i,ne manco addoperano la ri- 
cordata lifsiua,feruendofi delle pure, e /empiici terre , Se fc pure ui 
, sfanno entrarealcuna co/a. V interpongono un poco di iettarne di 
r >é&J0w$ ccc0r:i '> o d'altri aiumaÌi,nroccdcnd© nel refto tanto in cauarlo,qua 
to in raffinarlo,comc ho rifletto ,o poco differenti, Ma fe i/perimen- 
talTéro una fol uolta la ce fa della cenerete calcina Dina (tollcndo per 
ertempio la o/Tèruanza del cauarel iàle armoniaco> che non và fitto 
d'altro che di pure cencri,& orina fctida,& è pure a/lai più acuto del 
falnitrq)ne uederebbono mirabile iiufcita,il che a baftanza detto fia 
per fare 1 falnitro di terreno, &: per ninnarlo nel dimortrato modo,* 

guazzo 
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guazzo dimandato,potendofinc raffinare anco per quell'altro a Tee / . /, 
co detto. Si piglia un vafo di rame,o di ferro netto,c mondo,& fi met ^ M /: - v f>f Ytp 
te al fuoco col falnitro dentro ben coperto, che non polfa refpirare, /tA ^xf ^Jticr-*' 
r facendofi a lento fuoco dilfolucrc, incontanente risoluto li leua 
flal fuoco acciò non abbruggi,efpfumandofi bene fi lafcia rarTrcda- 
xe,che fuole ridurfi tutto in un foto pez /o,& cofi farà benillmio raf- 
finato. Ma quello modo,c regola di raffinarlo a fecco s'olTerua fola- 
mente in poca cofa, peroche' uo/endofene raffinare quantità non /I 
detic lafciar la ftrada prima del guazzo come la più propria e miglio 
K.NeuoglioreltareQ\is;giongcrtiapprcfIb,che fe fe rerrc in caua- N . « 

rei falnitro addoperate faranno incile a monte (òtto di un coperto 
aH'afciuto,che habbia dell'aere pur «fiacche incontri da tutte le par 
ti,e che dette terre fiano ogni tratto uoltatc, e riuoltate, con ftnter- 
porui fra mezo qualche poco di letame di qualonque forte, ueniran 
no in quattro,o cinque anni al più ottime da ritornarli a lauorare di 
nouo,percioche facendofi elleno in detto corrodi tempo fecl\c, & 
aride,& rkeuen^o in fè certo humorcA' humidità grolla dell'aere; 
& del bollimento,chc cagiona quel lettame,uehgono nouellamen- 

te ad impreenarfi di falnitro,taichelauorandofi ne renderanno al fi- 
le P ^ . . 1 . ». _\ n » 
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fiore, che nafee foprai muri noui,c uecchi in luoghi numidi , &* di 
qucigiacciarotn\egomme,che s'ingcncranno attorno le muraglie 
antiche,& ne'uolti delle lòttcrrance ftanze, & ne couali,antri,e lpe«» 
lonche,chc tutto fi uà fcoppando,e raccogliendo da detti Iuoc;hi,& 
quando fe ne ha raccolta la quantirà,che pare a baltanza,fi piglia poi 
tanta calcina uiua,che Ila per la quarta parte di tal matcria,& li pone 
a bollire al fuoco con acqua chiara dentro di unacaldara di rame, e 
bollita alquanto, fi leua dal fuoco , lalciandola fchiarar bene, fitta 
chiara fi fcola della caldata in un'altro vafo , chiamandoli lifìiua di 
calcina. Si dà poi di mano alla materia fopradetta, e mcttcndofi in 
un martello di legname ben cerchiatoci fi butta adolfo la detta hm> 
ua,& tutto fi uàmefcolando inficme fino che fi uien a rillòluere, Se 2 
ad incorporarfi con elfalilìiua, edoppo facendofi fcolare ( per una 
fpinetta) dal maftcllo/i mette a bollire al fuoco nella fopradetta. ó 
d'altra caldara di rame,c fpefto fpiumandola con la caz* a di ferro fo 
rata fi lafcia bollite pian pano fino,chc fi congella , e riftringc tutto- * 
ad imc>,mA. è daatiuertire bene,che la materia non fi fàccia molto di* x - 

ra* 
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ra,pcrche arderebbe ne anco uuol eflcrerroppo renera , perche'noìì 
• farebbe a baftan za cotta,bifognando renerc in ciò certa uia [di me lo 
daprattico,cofileuandofidal fuoco, e ben afeiuta s'hauerà ottimo 
falnirro Cerni raffinarlo, fai no fé no fi uolefle addoperailo in far pol- 
ucrefoprafìna,chein tal cafobaftara anco raffinarlo una fola uolra» 
e calata pochiflìmo,& le in raffinarlo accade/le per inauuertenza, o 
per altro accidente,ch'egli s'arfaflèal fuoco,dandofeli un poco d'ac- 
qua chiara freica,ritotnarà fubito ncll'eflere, e ftato Tuo di prima. 
Et paflàndo al comporre delle Polueri ti dirò ( fenz'altra circonlti 
/iyf\ Itone) come Ce ne può,e iuolc farfene a più modi,I'uno differente^* 
PJ £^dalPaltro,cioè di groflà pet le Artigliarie,che non s'ingranillc, di fi- 
K | na per Archibuggi,c ichioppettoni da fàttionc, Se di foprafina per 
(chioppi da vcccllarc,la qual tutta uà in granita, & nondimeno, non 
entra in tutte ette foni di polucr e fuor che tte foli materiali,falnitro> 
folfarc,c carbone, Scafarla fecondo Tufo, c coftumc moderno fi 

Per la grofla per conto dell'Artigliaria. 
Salnitro parte quattro 

p Solforc pane una 

s ; , • Carbon commune pane una 

Per la fina per Archibuggi.e fchioppettoni. 
Salnitro parte cinque 

Solforc parte una 

Carbon di fai 'ce parte una 

Per fchioppi da vcccllarc foprafìna. 
Salnftro più aolte raffinato parte fei 
Solfòre parte una 

Carbon de Nofclari parte vna 

Piftandofi detti materiali feparati cadauno da per fé in mortaridt 
brózo.o co gli edifici j a ruota su i'acqua,o con la ruota da cauallo,o 
da brazzefccondolacommoditàdicui fa, ò fa fàre la polucrc,6c 
per eflèr detti materiali di facile incenfione, e per poter loro più com 
modamenrepiltarc,c per far anco migliore la poJuere,ii uanno ogni 
. / / "atto bagnando con l'acqua frefoa,o ( ilche è meglio ) con accetto 
u /^«^^J^rtebiancojfino a certo grado d'h umidità^- r . ratinile fi fono meza 
f^SJ??** ( quei però per detta poluere d'Art < . . aria non andando ef 

fa 
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fa fnìnma come la fina, fi per non mcrter'i pezzi à perìcolo di crcpa* 
re,coincper non iugranitfi Iettarli deiMortari,ccriuellandofi,cfe , 
tacciandoli fi mdlìda poi ogni cofa inficine,* di nouo coniànfi à 
ripcftarc,comcdi (òpra,bagnando/ì,&IiunK;trandofi. Piftari, Seri- 
dotti a buon termine (la qual cofa fi conofec, quando il folforc è ben 
tricco ,& che più non fi dicerne il falnirro)fi cattano noiK>Ilamcm<_^ 
•da i Mortacì,& fi ricamìfano , & ricriaellano , Se quello , che non tu 
^iù per ilramifo,ò trincilo fi ripelcafino a tanto , che cacto patfa , de 
con tal'ordine s\ha pokiere boniifima per vfo delTArtigliarie.laqtu 
le poi fi mette a feiugare e ben nfèruta s'accommoda dentro a badi- 
li ben farrari , fèrbandofi ala m luogo afciuro-alca da terra, chi: non 
pofà fcntire,tte pigliare humìdità . L , 

La fina per Arclìibuggi.e Sciiioppcrtonì,oIcre che uàj come la_J ^T^^^^J 
trroflà)humetcaca e più min ma mente (tanto innanti, quanto ^°PP a ^^2<!^tM>^* 
tinici infieme i matcriali)piftaca,edue,& anco tre uolte, crincllara, c 
fedacciata. Riddotca a termine di una certa urna negrezza al uelluto 
fi nule elle più non ni fi diccrna per -dentro, ne il fulfòre , «e il falni- 
tro, fi graniflè co l criucllctro lòtico, e ben afeiutafigoucrna ne 1 ba- 
dllijò in altri vafi di legnarne in luogo afeiutoche non poflà pigliare 
Tiumidità,comcc{i quella per le Artigliarle r hò detto: Mà 

La foprafina per fchioppi,andaudo,clla fotciliflìmam elice pillata, 
bifbgna tàrpaflarei materiali almeno tre volte (innantì,che s'unite» 
no infieme ) giù dal tamil© groflò , ripensandoli fèmpre di volca , in 
uolta quello,clie ri reità fopra fino, che racco palla, Se all'hora accó- 
pagnàdofi ruttala matcria,& unendola,& incorporandola ben'infic r 
mc,fi ripone un'altra uolta ne* morrari, de fi torna a ripcftaie humet ^A^***^^'^^ 
tandola turtauia,ò con l'accetto,© con l 'acqua di falnirro, & "P^ 3 "^^^^^^^^ 
ta a fùfficienza. fecondo il giudicio,che fi fa dalla uifion fua, cornea 
propoli di que Ha per conto de gli Archibuggi , fi catta dai monari a 
parte,a parte,c\: fi fa p aliar giù dal criuellerto minuro,che uuol batter 
di lotto-ifiCalIàto un tatuilo di fato , & del detto tarlilo fi fa pattar' in 
u n'ali io piu folto,queita ingranendofi ferue per poluci ino, e quella 
che farà pallata dal criuellctto nel Tamifo primo, e non batterà po£ . S vtAi 
fitto parlare nel fecondo , fi toma a ripeftare di nouo , infieme con 
Fati anzo,che non farà parsalo giù da efso criuellctto,e facendoli paf 
far tucto di uolca,in uolta per i luoi luoghi, s'ingranillc per poluere, 
la quale ben afeiura , e ftaggionara fi pone , e gouerna ne' barilli in 
buon luogo , conforme a qttanco dell'altre fòrti di poluere ti ragio* J/*^2^ £ <Cv& 
naù Sene può iàr'arrfo per un'altro modo di ucrfo in tucto da eli pre^W 5 ^^ • ^ m f UA 

E cedenti, 
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cedenti piti facile,e più ilpcditto , auuenga, ch'egli Cnon so per qua! 
cagione ) non s'accoltami hoggidì , & è quclto,fi piglia la quantità, 
del falnitro, che fi uuol mettere in opera, & fi pone in una caidara di 
lame, & con efso tant acqua chiara , quata baiti a rifsoluerlo al fuo- 
co , rifsoluto fi Iena immediate dal fuoco , e portando/i la caldaia in 
terraglie dia ben ferma, vi fi ghetta dentro la portion Aia di (bifore, 
c J; carbone ben pifti,tritti,e poIucrizati,conforme alla forte, & qua 
lità della poluere , che fi uuol fare , & pofiria fi ua tutto con una rac- 
fcola menando,5c rimenando fotto,e /opra, c per ogni ucrfo non al- 
trii?ienri,che fi foglia fare della polenta, imo a tanto che s*è ben vni- 
ta,c incorporata infieme ogni co/aA dopo mettcndofi a perfeiugare 
jlle**fìì+^(****tttw}Si sbrufFa,& humetta,con un poco d'accetto forte bianco , ò con un 
• l ^t^'x %e ^^^ ozo ^ >3Ct l lla ^ mta ' & fi torna a ri menare alquanto come di fopra* 



v,-e pofeia ingranendofi co'l criuelletto quella che va per archibugi » 
e ichioppijOttimamente alciuta fiicrua ne'carrattelh',0 barilli a iwy 
ghi fuoi,come di fopra . Ma « da auuertirc,chc elsendo il falnitro il 
£ maestro di tutti gli ah ri material i,bifogna(a uoler fare buona polue- 
rc)ch'cgli fia ben purgato da ogni gralsezza,fàlfurae, terrei/là, & ac- 
quofa futtilità^come.che il folfore uoglia efièrc in tutta perfcitione, 
netto da terra,e<f altre immonditic,e che nonhabbia hauuto fuo- 
co più del donere. Douendo parimente clTer fatto il carbone di buo- 
ne I cgn e dol ci. giou ini, lenza groppi, ne al tre durezze, nonfebogito, 
& che non fia ftato aldilcoperto,ne in luogo humido tenNto, im- 
porrando al?ài,che la poluere fia buona,si per rilperto dell'Artiglia 
ria,& altri ftromenti da fuoco,come per quei, the gli addoperano , 
perche fé , e canina (oltreché manca del lùo buon naturaTe/fetto) 
"v* 1 ? •mette l'Anigliana, e tutto'l refto in pericok>,'& là poco honore a 
"Bombardieri. SCH. Non vdì mai cofe,che più fi conuengano ali'ar 
le noftra di quelte,e per chiarirmi un poco meglio di quanto mi uà 
perla fantafia,hauendo voi rirTerto,che a far la poluere foprafina,bl 
fogna che'l falnirro fia più uolte raffinato, no ui rincrefea dirmi(pcr 
cortefia) come fi foglia raffinare t uie più di quello hauete di fopra 
jl'hc/: ^A^noltrato. CAP.Efiendoil falnitro alla conditione fteflà dell'oro, 
.yitéfo '^tir/cte argento, e de gli altri metalli, che quanto più fi fondono, tanto 
t/^yuj. , ^ più lì raffinano. Imperò fel falnitro fi farà più uolte ribollire nel mo 

do,& ordine a guazzo fopra dichiarato diuentarà ogni uolta più &- 
no,e uenirà a perdere dei tutro qualunque grallcv za , terreiftà , e ui- 
9 , xio,chc li jfulìe fino alle cotte primiere reftato, & farà confequentc- 

, » mente io tutte le cote che farà addoperato operatione maggiore , %. 
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pm gagliarda. 5CH. Non fi potrebbe far la poi uere in alerò modo, 
èia dal contenuto negli antedetti eflèmpi,cioè con manco fàlnitto, 
c con più folfore,e carbone. CAP«Si bene come già fi falena tifare, 
Via non farebbe della uiuacità,e portanza di quella, che fi compone 
al prefcnte^tal limitatìonc ridotta daprattichi,c periti nell'arte per 
Ja lunga,& affidila ifpericnza,che v'hanno fatto dentro, &: quanto a 
ine ( per la poca ilpcricnza,chc ne hò) non la farci mai ad altro mo- 
do,(aluo le non mi rroualTcin qualche fortezza aflediata , douc non 
fuflc abondantementc falnitro,chc in tal caio f minuendo la foni ma» 
•del falnitro accrcfcerci alquanto quella del Carbone lolamentc.pcr 
ci uranzare qualche tiro ,auuenga, ch'ella non Iurte di tanta Ibiza. 
SCH. E fe in comporta vi li poncflc maggior quantità di falnitro, e 
manco folforc,e carbone non ri ufcircbbcla aliai più potente?* CAP. 
Si,quando il follo rc,& il carbone flirterò in tanta quantità , che po- 
tefiero al falnitro feruìre,poiche per altro non fi dà quelli altri due 
materiali in compagnia del falnirro/e non percheegL" non è atto da 
fe folo a poter operare e quindi uicnc,che fi fuol dire tutta la for: a c 
fuftanza della poluereconfiftcrc in trefoli F. F. F. cioc fuoco, finn . 
ma e furore, in tendendoli per il fuoco il carbone, perla fiamma il 
folforc,& per il falnitro il furore^ certo, che le la poi uere fi poterte 
di femplice falnitro farc/arebbe oltre modo potente più di quella di 
tutti ein tre materiali compofira,la onde perche il falnitro.qualc ué- 
tonili mo, e che infiammato dal fuoco fi rìfolue (abbruggiandofi pe- 
rò rutto) in quella tanta eshalationcnella quale con/irte tutta la for- 
za efpulfiua della poi ueje, s'aiuta co'l lolforc per cilcr di natura , che 
tocco dal fuoco s'accende incontancnte,accendendolo ad un mede- 
lìmo tempo anco nel falnitro, ma perche la natura di cui amenduc 
materiali e tale,eh e morta la fiamma noti reità più in loro niente di 
fuoco,talche acecfouf dentro fi uicn con tanca preftezza a {tatuare, 
che Ce ne abbruggia una parte folamente^illefo reftando il rimandi / 
te,che non ponno intieramente operare,per quella cagione ni fi ag- 
^iouge il carbone ben pillo per eflèr'cgli di natura , che tocco dalia 
lamina del fuoco,s*accende fìibito,uiuo,& in fe,& nel folfore,e nel 
filmerò mantenendolo /empre fino a tanto, che ogni loro foltan<a 
nien dal detto- fuoco totalmente confummata, e però uenendo il fai 
nitro a operare con tal mezb tutta la fua portanza, bifogna auuerti.- 
te nel far la poIuere,chc la compagnia che fe li dà de gli altri due ma 
tcriali fìa tanta,che bafti a tal operatione , altrimente tutto farebbe 
fruftatorio,& quando il folfore,& il carbone tu il èro a fufìkicn/a, 

E i che 
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che abbmgglandofi'l fai nitro turto,porelTe tutta la fùa fòrza maggio» 
re operare,non ha dtibio,che la poluere farebbe tanto pur gagliarda 
di quella de gli lòpradcrti dlcmpi,chci pezzi, & gli altri itròmenri 
tutti da fuoco li mandarebbono a mal rccapuo,fi che per tali rifpet- 
ti tintil e ritrouata in farla lauia di mczo,che t hodimoltrata,& in- 
fegnata,cfclufi gli altri modi tutti, che fi potrebbono tenere, come 
qnellì,che boranoti s'accoftumano più, parlando delle polueri, che 
D li lauorano perule della guerra,vogliono bene alcuni,chc aggiongé 
^ùuu^> ùidolì a gli deni tre materiali un poco di fale armoniaco , & un poco 
, ^.d'argento uino,riufci/ca la polnere porentiifimafopra quella d'efsi 
t j£4/ v tre lì li materiali compofita,ma non farebbe buona per addoperarlì 
^^^E in altroché nelle mine. SCH. E fé in ucce del carbon dolce,s'addo 
perafte carbon di legne fòrti, non fi farcbbtla confequentemente 
più gagliarda e più potente^ CAP. Sò che molti hanno hauuta que 
Ila opinione,ma fattane poi la ifperienza recarono ingannati, sì per 
che fa nigoria e fòrzatutta.chehala poluerenonle prou^n dani£- 
iun'altra cofa fuor che (come ho diuifato di fopra) dal folo falnitro, 
come perche clfendo notorio y che più fra ad ardere , & abbruggiarc 
le legne fòrti,che le dolci,rifpctto alla naturai loro durezza , e molti 
groppone hanno , la ragion miole, che tardando il carbon torte ad 
abbruggiarfipìtr del dolcc,non uenirebbe a preftare al falnitro il ne 
cellàrio aiuto di che egli ha bilbgno per abbraggiarfì toftamente tue 
to ad un tratto per poter *ar 1 ufficio tao ci pulfiuo, con la preftezza, 
che ricerca la fai uc zza delle Artigliarie,& altri ftromcnrt . iqnali agi- 
tati per ciò dal troppo iungo,e uiolen to mo^p delle eshalationi,che 
detto carbon forte caufaseobe nella canna loro afilli piti del carburi 
dolcc,andarcbbono tuttauol tacche fi tiraflero a pericolo di creppo- 
re.Però non eflendo da laiciste la uia uecchia perla noua,ti dico,che 
/ „ . quanto più di legne dolci farà fatto il carbone, tanto m igliore , e più 
({ ^^^^tlpcditafaràla poluere. Non uoglio negare miga per que(ro T ehe l\ 
^rdèmJ^' poluere di carbon di legne forti compofita,non pollà.e debba opera 
re nelle Artigliane nella ufeita delle palle loro ( per cagion delle lui* 
glie eshalasiom\e mori fopradctti)flrepito,e ribombo nell'aere mag 
giordiquello^chcfbgh'ono ordinariamente fare tirate con poluere 
jr di dolce carbon Jauorata. SCH. D» onde auuien poi,chc la poluere 
fina per fchioppi,& a n h i b u erg i s'ingraniflè 1 ola m eu te, e non la grof 
là p er le A rrigli arie. CAP. Caricandoli le A rtigiiaric ò con le eaz- 
zt ,o a fcarcozzo,o con i marcoli,e porgendouifi dentro la poluere^ 
nel cruccio die l'ilo ragionato,non ha Difogno d'ellèr ingranata, ma, 

cari- 
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caricandos*i fchioppi,& gli archibnggì con le fiafche,e minare, che 
li portano atraccatc dinnanzi alla cintura, ò a trauerfo del petto, & 
conuenendod fare quello rcruiciocon molta preftezza fpecialmen 
te nelle fcaramucclc,ne gli adàlii,&: nel combattere,fe la polirere lo- 
ro non fudc graninola non potrebbe, come fa la granita feorrerc 
della fiafea nella mifura,nc di detta mifura nel fchioppo,òarcobug- 
gio,percioche uokandod a tempo di caricar loro la nalca con la mi- 
sura ali 'ingiù,fenon fudc la poi acre granita andrebbe turtaad.un' 
tratto aggregata (opra il picciolo foro diedà mifura, e firmadofi ini 
a guifa di farina non potrebbe fcorrere,ne padare in quella , che ef- 
fendo granita,e alla conditone del erano che Icorre, e paflàndo per 
ciò immediatamente perii foro della fiafea nella mifura ibpradetta, 
& empiendola,»" carica poi con quella il fchioppo, o arcobuggio co 
molta prcftczza,cofa,cheper le ragioni,c caufe , che hai intefo non, 
fifarebbe,ne porrebbe fare con lapoluere non granita, e de qui uic- 
nc,chela fina folamenteje non la grolla s'ingranidè. SCH. Credo 
addio, che la palli coli , perche trottandomi una uolta andar co'l 
fchioppo uccellando, & edendomi ucnuta occadonc di riccaricate il 
fchioppo,non potendo lapoluere (per hauer'io tenuta la fiafea in 
luoeo,chc s'era oltremodo inh umidita) fcorrcredclla detta fiafca_* 
nelia mifura,e non fapcndo da prcncipiola cagione,fed diucrd ten- 
tatiui, ne mai vi fiì mezo a farla feorrerc, talché mi conuenne Ieuar 
uia dalla fiafea la mifura,e per di là trarne fuora I à polucre,ec accor- 
tomi alThora,che ciò non procedeua da altro, che dalla gran hu mi- ^ 
diti prefa dalla po!uere,che la haueua farta aggregare tutta infieme, 
la mifi al fole,e fattala ben'afeiugare ritornò granita nel dato fuo pri 
miero,che fenz' altro feorfe poi benidimo della fiafea nella mifura,e 
della mifura nel fchioppo,che puoti uccellando (ol Lizzarmi Ma in- 
nanti credeua ueraraente,che ella s'ingrani de per farla diuenirepiù 
^agliarda,epiupotente,cometuttauiamiuà qucfto pcnlicio per il 
capojifpctto alia molta dirTercnza,chc ueggiamo edere dalla grani- 
taglia non granita. CAP. Nò, la non ralla cofi, lappi certo, che la 
poluere non fi* farà mai con la grana fola più potente di quello, che 
è fenza grana, fé non m fi aggiongerà altro falnitro di più i Etìcndo il ^ 
falnitro quello (come hò tante uolte dimoltrato ( che le dà tutta la 
U >; za che ma^gior,e minore ha, fecondo la quantità, e finezza di el- 
fi) falnirro inìcgnandocilo la cottidiana /fperienza. Peroche facen- 
do gagliardo effetto quella di parte quattro,una, e una compalu*-*, 
ueggiamo farlo maggior a quella di cinque una, &una, & molto 

wag- 
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maggior aitai a quella di fei,una,e una,augumentando femore di fot 
«a, c bontà , come Ce le uà accrcfcendo ilj falnitro. Et fé lufTe vero, 
che la poluere fi potclTc fare con la fola grana più gagh" arda,e più po 
tente,non e da credcre,chc in tanto corlò di tempo, non fé ne fuflè- 
ro le genti auuedutc,e che fi come ingrani uano la fìna,non haueflè- 
ro uoluto ingranir'anco lagrolIà,e lparagnarc (col darne tanto man 
co airArtigliaria,ò co'l porui in comporta manco falnitro ) di mol- 
ta fpefa. Per concluderla adunque ti dico, che fi come non è (lata fi- 
no ad hora per altra cagione,che per le allegate ragioni ingranita la 
poluere fina,cofi non potermi,fe non grandemente marauigliarc_^, 
che non fi fia fatto.o non fi faccia il medefimo anco della grolla alme 
-, no a gran baftardo,conformc a quanto parmi d'inrendere^hes'hab 
bi nouamentein alcuni luoghi dato principio difare,fcnonperal- 
tro,per poterla più ficuramente, e più lungamente conleruarc dalla 
f * B humidità & da gli altri contrarij .& accidenti,che la ponno più (xcìì 




prop< 

fé in una fortezza da un'cllèrcito nemico trauagliata uenific d'impro 
niCo a mancare la poluere fina per conto deirarchibuggeria,& all'in 
contro vi lì ne trouafie in abondanza di grolla per rArtigli'aria,come 
fi farebbe a foccorrere a quello bifogno. CAP. Quella è cola, alla 
*C quale fi potrebbe co pochillìma maniiattura,c molta prellczza pro- 
^òc .» m% .'#^ucderc. SCH. Mò in che modo. CAP. Pigliarai la quantità delia 
l+t 4» >A -^poluere grofla,che ti verrà a bilògno,elapiltarai bene dentro aMor 
/y tari.hunicttandola fpcflb con l'acqua frelca ben chiar.1,0 con accet- 

to forte bianco, o con l'acqua di lalnitro,e pillata a diffidenza u'ag- 
giongerai per ogni libra di poluere un'onza di falnitro raffinato ben 
tfciuto,efottilmentepillato,etamilàto,& di aouo tornarai ad hu- 
mettarc alquanto con unadelle tre lòpradcrte cole tutta ella matc- 
ria.& a ripcllarla tanto,che uenga e relli tutto bell'incorporato, e fia 
di una negrezza al uelluto fimile,chc non ui fi diccrna p:ù,nè il falni 
trofie il lolforc,alPhoratamifandola & ingranendola di quel ino- 
dorile adietro ti ragiona i,s* li aucrà buona poluere per archibtiggi.e 
per fchioppi,co'l pofuerino inficine, volendoli cauar fuora della poi 
r ucre. SCH. Et le accadclTe,che la poluere di qualunque forte di u- 
^ na munitione ucniflè ( per qual fi uoglia cagione) a guadarli, fi po- 
trebbe ritornar quella racconciandola nel fiio buon flato di prima? 
CAP. Se la fullc gualla per grand humidità del luogo,o per acqua, 

eper 



ri 



A Scbof. Bombardieri . 5 ^ 

o per molti uccchiczza,non fi potrebbciàr'altro, che trarne fuora il 
(àlnitro,c ritornar poi a riflare la polucre. SCH. E come fi uien'a fa 
re quello feruitio. CAP. P/glìarai la nomina della polucreguafta,'?^ 
che uorrai rirrarc,c la metterai dentro un faccho nono di caneuazza r^rZ^i 
ben cucito,& nella bocca flrettamentc legato, & lo porrai a bollire e?W#*AlìXjfc 
in una caldani di rame monda a fuoco piaceuoie , con tanta lilììua fj)r% ft{bj<f . 
chiara, farta di cenere di leene forri,che 1 faccho rclti coperto ci'aua- 
caggio,lalciandola bollire nn,chclamateria,che uà ufeendo del Lic- 
chofiariddorcaaterrainedicongellarfi, laqualcofà conofeerai co'l 
porne mezo gucchiaro fopra di una pietra uiua , o di qualche ferro, 
che all'hora feuarai dal fuoco la caldara, e cauando il faccho fuor di 
qucllajo fufpcnderai ad alto , che polla nella caldara ben fgozzare, 
e quando farà la materia cuna ufcita>e fatta chiara , la uoderai le/la- 
mentc ( che non s intorbidi) di detta caldara in qualch 'altro uafb v 
che'l fàlnirro ucngaa congcllarfi. e reflandoui reliquia alcuna non 
eongcllata,la tornerai di uolta,ìn uolta in altri vafi fino, che in cono 
feerai alcun fógno di falnitro.perchc ricupererai in tal modo tutto 
il falnitro,chc non ce ne andarà pur una (bla onza di male, & fatto 
quefto aggiongendo ad elio falnitro ricuperato la fua poruone di 
iiuuo /olfore,e carbone,pro cederai a lauorar la poluerc della fbrte,c 
qualità,che la uorrai fare, conforme in tutto a quanto t'ho a fuo luo 
go intorno al far delle poi neri dimoitraco. SCH. Non fi potrebbe fi 
re (a maggior ficurczza delle Fortezze) qualche forte di poi uerexhc / / / 

non ueniilè a guaftarfi mai. CAP. Ho più uolte udito dire, & l'ho ifaéd* 
anco ritrouato daferitturc, che componendoli jla poluere apprelIòA^^*^***-"^ 
gli rreordinarij materiali con buon'acqua di uita,c pittandoli bei\cfUA4& f*** 
rutt'infieme cofi abbeucrato nc'mortarijC riducendofi poi in pallof^ 
re,e fai uandolc uia ben'afeiute in uafi di terra cotta inuitriati di den- 
tro (opra tauolati in luogo afeiuto ad alto, che non poflà fentire,nc M 
patire humidità,fi conferuarà in tal modo J unghiilimi anni. Manon^. ^ „ r ^ ^ 
lenendo n*io altra ifpcrien za, non ti pofIb,ne uoglio tal co fa affir- , 
mare per uera_,auuenga,che habbia del uerinirnile,e credibile, rifpct 
to alle moire uirnì,che l'acqua di uita poflede, c/Ièndo ella fòttilillì- 
ma,penetratiua,fecca,& ignea, lolita a preferuare le cofe tutte, nelle 
quali uien interpola da ogni corruttionc, & humidità, ritornando 
perfino (come aflèrifeono gli Alchimiiti ) a uiuifìcare gli corpi me- 
zi moni. SCH. Voglio cofi credere anchor 'io , e pregando noftro 
Signor Dio, poiché n'ha concedo tanto fàpere a degnarli di confer- 
uarui lungluflimi auni a uniucrfal beneficio .Non ui fia grauc dirmi 
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atnco,come fi può uenire in buona cognitione, coli della bontà, c fi- 
nezza della poluei 
Jxmtà^c finezza de 

. ^^CT^f^arbonc puraflài, & di tfTere in jecchiita.piena d*humidità, e poco 
\* t men 3 che guaftaj'iftcflb inoltratale fregandoli fopra di una carta 

bianca uenirà a tingerla oltremodo. Mafe ftrtngendofi tra le dita 
delie mani fi trrdari,cridurà incontanente con facilità in farina,che 
non habbiain fé durezza alcuna, farà fógno manifófto di bontà e fi- 
nezza,come per tale s'hauetà,fe fpantaqui,e là (opra di un foglio 
di carta bianca,e datole fuoco s'accenderà ugualmente tutta ad un 
tratto, fenzaabbruggiar lacarta,e fenza Ialciar fópra di quella reli- 
quia alcuna de gli tre compofiri. SCH. Credo che fi fia ragionato 
hormai tutto,chcfi può dire,& immaginare nel fatto delle polucri, 
refta (Te cofi ui piace) a darci anco qualche norma intorno al fare^ 
delcarbonc,non potendoli lauorarla polucre fenza quello. CAP. 
Douendofi noucrar'altreli quella con le cofe nccelfarie ad un bom- 
bardiero di fipere ti rcfto pcrtalauuifo non poco tenuto, poiché 
non eflendomi ad bora caduta in mente,la haucrei ficuramentc pala- 
fitta uia,ilchc certo mi farebbe grandemente doluto per le moltc_j» 
occorrenzc,che fogliono intrauenire di far carbone per mancamen- 
to di quello,non tanto in Terra Ferma dentro le fortezze , & altroue 
% T . ' . per conto delle polueri,quanto in mare a tempo di gucrra,& per far 
, • /" s * * medefimamente,e racconciar po!uere,& per bilògnoanchora di tur 
-, J > - tc k f° rt i de vaflèlli armati,malfimamente, quando fi mettono a ca- 
# m * XM ' rena per racconciar loro,efièndoguafti,o per uecchiezza,o da qual- 
che fortuna,e tempeftà di Mare,o dall' Arrigliaria.o per altri accidé- 
ti nel combattere accaduri,pcr fóruirlcne in fabricar pironi, & agu- 
di,in batter lame,& altre ferramenta diuerfó al racconciamento di 
££ft£fs.detti uafielli necclfarie. Però faterai che fi come fi può, e fuol fare il 
fC lC (kr&Af. • carbone di legne di più lòrte,cioè di Rouere,df cero,d'olmo,di fraf- 

ilne,di caftagno,di carpanó,e d'altri fimiglianti arbori grandi, ilqual 
fi chiama carbon iortc,lòliroaddoperarfi nelle Fucine a fonderei fór 
ro,& alai metalli & nelle faurarìe in lauorar loro /opra l'ancudine, 
volendo andar fatto quello per ufo delle polucri di legne dolci, co- 
me le albare piopc,fagari,làlici,nofelJari,e onari.Cofi in farlo fi può 
due maniere diuerfe tcnerejl'una delle quali,detta a guglia^ quella. 
Si fa elettione d'un luogo alle legne tagliate commodo, che habbia 
del piano,e non tllèndo piano a baftan za, li fa a mano , con zappo- 
ni, 



è 



fii,ebadilli, dandofeli forma di una pia sza rottemela, & impiantan- 
doli nel mezo di quella l tre palli in triangolojunghi quanto fi uuol 
fere aitai a carbon armene faccia ne/ fondo mezo brazzo incirca di 
uano, intorno a quali lì uà poi mettendo in cerchio il legname^/ 
tagliato pezzo, fopra pezzo,fino a ranto,che fi con: pi ice l'altezza^ 
là larghezza di quanto s'ha disegnato di fare grande , o picciola la 
catbonara, lafciandofi uoto quel uano fra detti palli, con un foro 
fui piano della piazza della parte dinnanti , che uada a ricrouare il 
iK>tofoptadetto, elafciandouifi parimente nn altro foro nella ci- 
• irta del capello per accenderuPl fuoco, riddortala carbonara aque- 
fto fegno fi cuoprc beniflìmo turtimorno di foglie d'arbori, & d'al- 
tri herbazzi,e li fa pofeia fopra di detta coperta una intoni catura di 
buon terreno afciutOjCh e fi uà del campo cattando , grotta im pai- -V' 
mo^di modo accommodara, che la carbonara non poflù rcfpirare, 
fuor,che da alcuni piccioli fpirami\ che ucrfò la cinta ui fi lafciano . • 
perla eshalationc dclfùmo & della humiditi delle lcgne,& del ter- 
reno, & con tal ordine ben: difpofta,& apparecchiata ui fi pone il 
'fuoco da gli fopraao minati due fòri inneicandolo con fraichc, de- 
gne minute ben fechc & quando s'è ben attaccato il fuoco per tut- 
to fi ferrano poi quei furi .infoiando fi aperti (blamente i piccioli fpi- 
rami per conto delle fopradette cshalationi,& cofi in capo di i ci gior 
.tfi,e notti al più uengono ad infocarli le legne tutte, & a fars 'in car 
bonc.laqual cofa fi conofce,quando adelli fpiracoli manca le csha- 
-lationt iiilimo gagliardo, che all'hora s'otturano anco loropari- 
iràcntecon^bglic,herbazzi,c terreno, di modo, chela carbonara no 

{>oi2àpiù da parte alcuna refpiraté. Peroche non potendo più esha- 
arci fuoco ; fi uien a thi are per Ce fteflò , &c a raflredarfi'l carbone , il 
qual fi uà poi (leuandofi uialaintonicaturadauna banda della car- 
bonara) cauan do Inora a porte, a parte, come fi uuole. Ma bifogna, 
mentre la carbonara fi cuoce, che un'intorno proteico ui faccia gior- 
no, e notte la fentinella per {occorrere e prouederc a quanto può in 
feruitio,e beneficio di quella accadere. L altro modo, che s'oflerua» JtCérV n**r# fe* 
e tale. Si fa ima fofla in terra di diametro di due braz/a in circa . de £«ftcn aiW^nC 
uno, e raezo piofonda,e s'empie poi,e colma beni/limo di (chiappe 
e rami di quella forte di legne, dellcquali fi. uuol fare'l carbone,lafcia 
dofi nella mezaria della foua un uacuo dalla cima al fondo per appi- 
carni 1 fupco,e coprendoli- bene le legné,di foglie d arbori,& d'het- 
bazzi s'incarnii ano tutte di^buon terreno afciuto,pròcedédofi nel r* 
ftatein tutto,e per tutto, come di fopra parlado dell'ai tra foggia di 

E car- 
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carbonara hò diuifato. Ma quefto carbone per eflér poca quantità 
fi cuoce e ftagiona benilìirno in io. ò 1 2. hore ai più, fecondo il eiu 
dicio di cui attende e folecita la carbonara,ilqual carbone di quafor* 
qne forte di lcgnc,ch*cgli li ila opera in tutte le cofe maggiormente 
( e quello /opra rutto per conto delle polueri) fc Cubito fatto, e cotto 
nicn porto in luogo akiuto al coperro. che in dio non pofTà entrare 
h umidità d'aere, di terreno , ne d'acqua, e tanto poffo in tal materia 
ridetta* SCH. Tutto mi confòna bcniiiimo,efIendomi Ihto catif- 
fimo d inccderlo,é lapcrlo. Ma farà iépo lu>rmai,che co Pinfc^narci 
a cuoce; e ccófctrarci ltoppmi,e miche per dar fuoco alt'Arngliaria, 
&agli altri ftromenrifi mei ta alle cofè propoli e fine.CAP.Coniefi 
fògliano,c pollano fai iftopponi,& dicanapofillato a malola ,e dì 
/ TC m***-^- bombace intorto , coli in cocere,e confettar loro fi ponno tre modi 
jf** ùtrtl*- diuerfi tcnere,I'tmo dentro a buona liiIiua,con folfore,e falnitro, Tal 
farf* • lro m k" on accetto bianco mefcolatò pure con fòlfòre,e falnitro,& 
il terzo nell'acqua di ulta con polueré grolla ben pilta,tritta,e polue 
rùata, facendoli bollire pian piano, con poco fuoco fino a tanto,che 
tiengono a impregnarli benc,& a riccuerc in fe tutta la fuftan/a di 
eilì materiali e cauandofi poi fuora della càldara fi difendono fòpra 
lunghe peniche,facendoloro ben'afeiugarc e feccare al fòle. SCH» 
Quefb è /a più facil cofa di quante ci hauetc infognato. Ma haucn- 
doci uoi detto alquanto di fopra da prcncipio euenune ddl\ilrre, 
che l'arre fi tira dietro : Itaremo tutti con difìderio a (parando, che ce 
le rifferiate dandoci parimente fòpra di eflè i ri. ordi,«? documcri tuc- 
ti,che più ui pareranno a propofito,acciò pofsiamo benché compili 
tamente apprenderle imparar l'arre. CAP. Operando con larte^* 
fua il Bombardiero nelle cofe,e fatti della gucrra,c miliiia tanto qua 
to facciaqualonquc altro membro di quella, rifpcttiuamente, fccon 
do il gradone carico.cheogn'unofi troua.come al fante prillato non 
baftircircT corragiofb,e di faper addoperrar bene la picca , e l'arco- 
buggio douendo egli hauerappreiTo ottima intelligenza del Tam- 
' ^' -, fcuro,e difaper bene al fuon di quello marchiare, caminar'in ordina 
• t\ • ». za^ar'alrOjUoltarfaccia^lati^fcaramucciarejailaltare e combattere» 
& a fuo luogo,c tempo ritirarli alla infegna, & come, che Phuomo 
d*armenon!i iafufflcienza prouifto co'l faper egli ben caualcarc, 
ftringere, e maneggiar con ragione un poUcnte,e feroce cauallo cor 
ter la lancia,& addoperare lo flocco con la mazzaferrata, fe non farà 
più su ardito,forte,e coftantea combattere, e mantenere ( adimita- 
tione d'Horatio Code) un Pomc,unaflrada,un paflb una sbarra & 

una 
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Cina porta. Ne tatitò importando al Capitano generale ia terra l'e£ 
fei'egJi ualorolb,e lapet fecondo le ragioni della guerra /ìcuramen- 
tecondur,& alloggiare in luogo opportuno l'ellcrciro, che non uifi 
polla impedire l'acqua iftrami,ne le uituuaglie,c partirlo conl'Ar- 
gliariaa luoi determinati luoghi. & ben dilciplinatoe fattololì ubi- 
diente,difpofto e uoluntarofo di combattere, prefentar la battaglia 
al nemico,c far la giornata,^: eller apprettò di molto configlio nel 
^deliberare, pretto ad edèquirejncllecoieproipere rnodelto,coftanrc 
nelle auuerfe,iauio,e prudente a lchiffarc,& ardito a feguirc i peri- 
coli comc,e quando gli accidenti della guerra lo richiedono. Quan 
ro s'egli Tara di lunga prattica,& iTpericnza nelle fortificationi delle 
t erre, e luoghi, de haueràottima cognitionedi tutti lìti, & aliati raggi 
Tuoi a danno nel nemicete (opra tutto, fc con lo intendere, e feoprir 
bene la natura,! coflumicV: gli dilegui del capitano auuer/ario,ll la- 
pcrà (tcn cndolo con iTrraragcnic,& indugie a bada) guadagnare fen- 
za combattere la Vittoria in quel modo che'l buon vecchio Fabio 
uennea far uìtioriolì Romani del fe roce Annibale,cofa laqual leg- 
giamo clìer ftata communemente olTeruata (per non metter*!* ftati in 
arbitrio di fbrruna) da tuu'i più la ni, e prudenti' Capitani, e da Pren- 
cipi mede/imi. Et come poco giouarebbe etiandio al General da ma 
re il faper egli ben guidare,e reggere le Armate, dare a gli altri Capi, 
a Gouernatori,e fopra Corniti delle gallee,& a gli altri vallllli gli or 
dini,e modo del caminare,e lolcar l'onde, e iMari co'i contraiegni 
dell'opcrarc,& elìcquirc conforme a legni del Fano luo,checofa al- 
cuna non polla accader mai,ch'e non 1 habbia prima prcuilta, nó po 
tendo della bocca a\in Gcncrai'ufcirc alrra più brutta parola del dir 
egli non hauerci creduto o penfato mai tal cofa. Se non fuflè pofeia 
uigilantifsirno,& auueduto in far le dilcopcrte,& ad inueftigare co'l 
pigliar fpcllò lingua con le uelette,ilpie,& cfp!oratori,& per qualó- 
que alrra ftrada,e uiaa lui polsibile gli progrcisi, dillcgni , & anda- 
menti rutti del ncmico,e leahrcli bob fapt He c©nofccr< gliauantag 
gi > edifauantaggifuoi e canta menti procedere nelle imrolcate. & 
inlidie,che potclTèro ellèr tefe a lui. e pronro, & accolto in porle e- ' 
eli all'incontro all'auuerlàrio,o dierro a puntc,c fcogli,o neporti iìef 
li. Et fc in occafionc di combattere ò uolontariamcnte,o necelsitato 
non fuHc ( fopra ogn'altra cola) confìderato d'andar fempre ad imte 
ftire (òpra uento in limare ordinanza non molto cumata,con le Ga- 
lee l'ima dal! alrra in tanta diftanzi,ch£ ruttc pollano commodamé 
«e girare,e uoltcggfarc fenza conlullontJic danno del pallamcnto, 
l a F 2 & in 
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& in modo*tale,che l'ArrigIiaria,& archibuggeria pofla maggiorine 
te offenderete danneggiare a nemici,&: pec poter fàr'anco ( occorrcn 
do) (eia uoga,e lettamente ritirarli, & non - meno in lafciarii dietro 
pcrretroguardaiin fcfto di tutte le Gallee , che uadano cautamente 
ad inni ftirc,c ferire gr'irìimico ( fpàrando prima i o.ò 1 5 . volte l'Ar 
tigliaria) per fianco^c dalle lpalle,pcraiìkuraru* totalmente della Vie 
toriajContal modo hauendola in Siria dell'Armata deGenouefì ri- 
portatagli Ecceilentillì mi Signori Lanrcntio Thiepolo , & Andrea 
Zcno,amendue a<iun fteilb tempo della Vcnetiana Imperatori,fatte 
1 5 . loro grolle Natii armate cattine. Et gl ideilo ordine hanendo do 
pò ollèruaro 1 II hi (trilli mo S. Marco Gradenico altre/i della Venetia 
na Armata General Capitano ruppe, cfracafsò in Sicilia uicino a 
Trappani quella dei mcdehmiGenoueficon prelà, e fbmmer/ìone 
di 24. loro Gallee, cnmtgh'anti maniere hauendo Biagio Allàretto 
Generale della Gcnouefe tenuto lòtto 1 Ilòla di Ponza,luperò la Ca- 
talana Armara,reftando Tuo prigióne il Rè d'Aratoria, con altri mol 
ti Prencipì,e Signori. Cofi bifogna,che un Bomoardiero non uolen 
do ellèr tenuto da docina iappia ( oltre quanto se ragionato ) la no ra 
V re,e comporre fuochi* artcficiali diuerfi,cioè Trombe, Pignatrc, e fof 
L fio ni da ofTendcre , e difendere, lumiere, e torze ,.che refi/rano alla 
pioggia & al vento, cv per condurre gli eflèrciti , & per combattere 
di notte,fuochi a rerminc,Palle di fuoco per tirare ne gli eilerciti > & 
dentro a indichi armati, & d'intorno alle Forrezzc>ch e faccino lume 
di fuoraper uedere, e feoprire i progrelsi, eie infidìe denemici, & 
per abbruggiarcTauolati,Faflìnatc J & altri ripari. Cofc tutte uccella 
ric,& importantimme nelle guerre, e. battaglie terrelhi, e maritarne; 
SCH. Quelle fono quelle colè, che tanto ho defidei aio d'imparare, 
ne mai hò ritrouato alcuno,chefì fìaofterto d'iniegnarlemii & poi- 
che ueggo in noi iìnceritàtanra,ditcmi lenza dinota ( ardendo d'u- 
na uitia lete di fapcrlo) come C\ faccino detti aacficial fuochi, & il re 
{ym{( ,£ftanre tutto. CAP. Volendo fabricar Trombe di fuoco, pigliarai un 
* J- . £s» X Cannon lauorato al torno di legno dolcc,fecco,c tenace, di gro/Tez- 
fjHé# Mrfx^ttifLt^. 21 d'onze cinque,e lunghezza di trepicdi,e mezo in cp.iat:ro>c fegan 

dolo tutto a lungo in due ugual pani , incauarai nel 1: 1 ezo di i*una, e 
l'almi parte uu canaletto rottondo,che fàccia la circi; nierenza di me 
zo diametro d'una palla da mofehetto da giuoco, Litiando tnttin- 
tiero un buon mezo pie del legno della interior p„ric,per fìgenul 
manico. Con^iongendo poicia amendtìe efTefpam interne, le in- 
chiodarai bene nella nroIltMadcl legno di fuorauia, incollando le 
ni * iìilù.- 
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fi/Ture con tuona colla di formazzo,e doppo legarai /Irettamente il 
Cannon tutto*intorno con filo di ferro cotto,o con /pago sfor/ato,e 
le darai di fòprauia una man leggiera di pegola naualc , che uenga a 
coprire ogni c©fa,c finalmente accommodatoui'l Tuo manico d'una 
fumeiente nafta, vi porrai perla bocca,chcpafsigiù nel fondo quat 
tro dita di poluere grou*à,e dietro una pallotca di pezza di lino,di poi 
nere fina,& di piccioli pallini di piombo piena, ben ftretta , e legata 
con /pago fottile sfb rzato,e tutta di rafa di pino,e di fblfbce po lucri- 
zxìo unit'infieme coperta>& con cinque/) iti piccioli fori di punta 
ruolo,che pafsino fin a mezo di quella ben'innefeati di polucrino, 
acciò ui polla ben penetrare'l fuoco,& ad ciTa pallotta dictro,ui man 
derai altre quattro dita di poluere grollaa'ncorporata con pegola/pa 
gna,(alnitro,fal comminute vetro groflàmcn te pi/li,con un poco di 
limatura diferro.edi legatura d'Olmo lécco, battcndoui alquanto 
dentro e/là mi/lura con un pieciolo modolc.to,& dietro ad ella pol- 
uere millurata,ui metterai due altre diradi poluere fina,c doppo un' 
altra fimigliantc pallotta,é<: cofiandarai di quattro , in quattro,&: di 
due, in due dita nel modo /opradetto empiendo la ttomba fino alla 
bocca, Li quale /arerai po/cia con una coperta di tela nona, legando- 
la^ impegolandola bene,acciò in m ancggiarla non po/Ià ulcir. fuo 
ti la materia^ quando uorrai addoperarIa,ui farai nella bocca Orn 
pcrtuggfo,c ponendoui per elea un poco'di poluerino,lc darai fuoco 
co'l filippino acce/o. A quella forte di trombe potrai accommodar 
loro difoiauìa quattro,cinque,ò più fchioppetti di cana di ferro lui) 
ghi una lpanna,ma alquanto più fcar/1 di dietro della gro/iezza dina 
ti per notcrgli ben flringcrc con fillo di ferro, che nella fpar.ua loro 
non laltaflèro indietro ,& offende/fero quello, che maneggia/le la 
tromba. caricando detti fchioppctti di palla,epaUini,[e tutto a lungo 
la tromba dalle tcfìc,c nel mezo diftcndcndogli in modo, che fi falli 
no l un Taltro,&: uengano a bafeiare con le lumiere loro la tromba 
in parte,doue fiano (lati futi con un picciol triutllino,ò puntaruolo 
altrctanti piccioli fori,chc s'incontrino a punto con dette lumiere, 
acciò riccuendo i fchioppi da quei fori i! fuoco,e fparandofi a /no té 
po,eluogo,come andata lami/lina della tromba ardendo » pollano 
fare il maramVliofo crletto,che faranno d'offendete a nemici. §{. . - > . 

Quello illcilo cannon potrai caricarlo anco di quclt altra nutrii 9 - 
ta,chc farà il fuoco più lcnto ; & effetti diuerfi da quei della precede ^* ■ 
te tromba, fpccialmente alcune gro/Iè fprazzature.c fiamme di fùo- 
co,che metteranno rcrrorc,e fopramodo offenderanno ancmicf.Por 
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rai prima in fondo del Cannon tre in quattro dita di poluere grofla. 
eh habbia per ogni libra inrerpofto onze due di (caglia di ferro onza 
una di pegolafpagna pilla di groflò, onza una di lalnitro pifto come 
grani di mckga,& quarto uno d'argento lbiimato,calcandouila ben 
dentro,c dietro a detta mifturata poluere manderai onze due polue- 
re fina lenza batterla. & (opra di ella immediate una pallotta che fa- 
rai di un foglio di carta di grandezza, e rotondità del uano del can- 
non piena di rafpattura di piombosi vernicc,e di vetro grollamen- 
te piiti,inuolgendo bene il foglio,che la pallotta refti di tutto tondo 
fenz'altramcntc legarla,& ui patterai per mezo un ftoppino di boni 
bace intorto, bollito, e cotto ad uno degli tre modi inkgnati,che a- 
uanzi fuora daH'una,c IV tra parte di modo,chc polTa andare nel ca- 
non ben fàrara a ritrouarc con 1 uno de i due capi del ltoppino la poi 
nere finale dietro ad ella pallotta ui paflstrai altre due onze di polue- 
re grolla femplicc,e fopra di efla quattro dita di quella mi/tura lenta 
laqual farai di libre due di poluere grolla pure.di falnitro pifto come 
grani di miglio onza una,e meza, vernice ingrani onza ineza,a/ia 
fertida onza meza,con quarti tre di trementina^- dietro a detta mi- 
ftura lenta ui porrai altretanta poluere grolla miUurata comefacciti 
al prencipio,con quel poco di poluere fina lòpra immediate, & po- 
scia un'altra pallotta alla prima limile, efopra quella dueonze di poi 
nere grò /Ti fchietra,c dietro dell'altra miftura lenta , feruando lem- 
prclbrdinefopradettofino che /àia pieno il Cannon a mezo dito 
prc/lòla bocca,cheairhoralo coprirai con buona tclla nouadf lino, 
& lo legami & impegolami per addoperarlo in quel modo che t'ho 
della precedente tro m ba ragionato. 

Vn'aftra /cure potrai famedi legno pure,ma di man icre,e di miitu 
{ Uro fK*,U <U rc > c . pallette diucrfe.e differenti in tutto dalle fopi adette. 

Farai tornire un quarto di onaro,o di pioppa.o di fàlicc, o d altra 
fpetic di legno dolce faldo, e ben fccco di lunghezza di tre piedi, e 
mezo fa circa,* di gramezza d onze cinque per diametro, coffuo co 
cauodonzcduc,tanto,chepoflà commodamenrc capire una palla 
da giuoco da manjlqual concauo,o uano non douerà cftenderii ol 
tre a due ter. idi tuttala lunghezza del legno, retando intieit) l'ali 
. tro ter io tutto dalla parte inferiore, la metta per reiiftcre al fuoco,c 
1 altra ìrctrà pcrriceuerl nafta chefcrucpcr manico alla tromba,*: 
di forauiadal cannon ( incétninciando a tre onze lontano dalla hoc 
ca,echcuadanoa finire propinquo all'intiero del legno) ui farai c5 
vgual diflanzatreincauaturcdi larghezza di tre onze l'ima, eh <^ 

a fiori- 
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affondino tutt'attorno unacoffa,c mezadicomun coltello almeno, 
flringendolc benifsimo o con fìllo di ferro cotto,o con buon fpago 
sforzato,* inchiodando poiA.incollando 1 ! camion doue, e come 
accaderà,lo impegolarai nel modo dettofi de gli altri, & in caricarlo 
procederai con tal'ordinc. 

* Mandarai nel fondo del Cannon'la quantità di polucrc grolla, 
che ti parrà baflcuolc,e dietro a quella tre dita di quella niiftura che 
comporrai di falnitro raffinato^ folforc uiuo,d oglio linoni pego- 
lafpagna,di rafa fecca,di uernicc edi canfora pane uguali , pillando 
quello,che uà pillato, e tutto inficrnc bcn'incorporandolo , & alla 
detta millura dietro porrai un'onza,c me zi di polucrc fina,& fopra 
detta poUiere una pallotra fatta con tal'ordinc. Pigliami fìoppa di li- 
no fottilc,& ne farai una fogaccia grande come due palme delia ma 
no,e non più grolla della fchena d'un coltcllo,e mefsala a molici 
dentro l'acqua diuita,la ftruchcrai alquanto.c nel mezo di quella 
porrai tanta di quella millura, ( che uà comporta di libra una di poi- 
ueregrofsa lcdacciata,d'onzc tre di falnitro raitinato,fottiiiisimamé 
tepiilo,& d'onze due di fai communc in grani) quanta , che ridotta 
La fogaccia a forma di palla,e polli in quella 10.615 pallini dipio- 
bo^ben ftretta,e legata con forte fpago, e di f olfore fondutoafpcr- 
fapofsacommodamente nella Tromba entrare. Mafarai auuertitp 
di tare in detta pallotra cinque o fei fori di puntaruolo , che pafsino 
fino nel mezo di quella, innefeando loro con buona polucrc fina, o 
polucrino,pcrche pona riceuere il fuoco tortamente, & ad ciìà pai- 
fotta dietro metterai un'altra onza, e meza di polucrc fina, e fopra 
quella altratanta millura quanta facellila prima uolta , feguitando 
cofi con tal ordine fino,che l cannon farà pieno e douerai parimen- 
te auuertire,che la podere fìna,con le pallone uenghino a cade re 
nella tromba a oppofnfo delle incauature, &: per maggior fìcurezza 
di quella,& per fuggir ogn'inconuenientc,che poteue feguire , nel 
u rtante procederai conforme a quanto tho dell'altre tromberà- r • 

gionato. j 0 + 

Vn'altra forTe da fuoco continouo,& da menar anco le mani po- ^ _( [fa^rtfc Ai & 

trai fare in quell'altro modo. r 

Farai fare di lama di ferro groiTa quanto è la fchena d'un coltello JrC ' 
da tauola un Cannon di lungherza di piedi due , e me/o, & di dia- 
metro in bocca di due on e gagliarde ben commetto , inchiauato, c 
cerchiato co tre cerchi di ferro larghi d'onza, cacciàdoui dal capo in 
fcriore ( e ben inchiodandoloui di fora uia;un cocwone di legno dol 
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ce,fecco,e tenace Iungo r un pie di mifura,che u'cntrila metta ben ai 
Tettato, e che ugualmente paghi da ogni parte il cannonane a modk> 
alcuno non polla refpirare,!afciandoauanzar l'altra metta di fuora 
peraccommodarufi manico della tromba,& hauendo preparata la 
lèquente miftura,che uà comporti di libre quattro di poluere groi- 
fa,falnitro onze fei,folfaro o nze due, pegola fpagna onze fei, inceli- 
lo onze due,vitriollo onze due, vernice in grana onze due, & verde- 
rame onze due,piftatcle cofe,chc fi denono piftare,& tutto inficme 
ben incorporato. Caricherai detta tromba con quell'ordine. Po . rai 

f>rima fuM fondo di quella^oluere grolla quanta potrai capire con 
amano,edìetrola quantità di detta miltura,chc ti parrai a caftan 7 a 
calcandola benc,& iòpra di cfla miftura mandarai poi quattro,o cin 
qucpicciol inuogli di bombacedi grandezza ogn'uno, come una 
mezanoce bagnati nell'oglio di ginepro, & oropigmento inficme 
mcfcolati & pofeia ui metterai un'altro poco di poJueregro/Ià>e die 
tro a quella della medefima miftura, Se (òpra la miftura altri limili 
inuogli di bombace come di l'opra bagnati , & coli andarai con tal' 
otdineempiédola fin preflò la bocca, & poi la coprirai di buona cella 
futtile ben ftrcrta,e legata con forte fpago, & l'addopererai all*occar 
ré 1 e di quel modo,che dell'altre s'è dcrto: & le nel cerchio di ferro 
più propinquo alla bocca ui farai accommodare due occhi dì ferro 
con due pugnali da taglio falciati, che Itianone'detti occhi ben fer- 
mile faldi,uenirà la Tromba a feruircancoadun tempo medefimp 
per un fpctto Bolognese da combattere ,c menarle ma»»« nhonict 
Voglio firti nora apprd7o un'altra fpeciedi Tromboni,che faceti 
do ufficio d'Artigliane laranno atei a fraca(Tarelcfcrrature,co'i cathe 
nar/i,e le porte Selle d'ogni folte; za, 8c a dtfòrdin.ue tin'eflcrcito : 
in far iquali tcnirai qUefta regola. 
>4 Cò^fa*^ 1 Pi'o^urerai d haiter un pedale giouane di noce ben fecco [di lun- 

y ghezza di piedi cinque^ grofTezza per diametro d'on e iti,& lo fa 

ijfty^v^ » % rai Idrofore al torno a fotmad Artigiana gcolìo da piedi, e fiutile 

dal capoaportione,& fidandolo tuti'a lungo in due ugual parti, iti 
^ ^^K*>v *< caunraunciafctinad'dre un canale di ciramferenza di mezodiame 

tro d'uns palla di ferro da filconctto da lei, lalciando dalla inferior 
' x * ■ parrc un pie del legno tutt'inticro, che farà un terzo per far refiften- 
za al fuoco,6\: gli altri due terzi per conflcarui l'Imita per il manico 
del ero mbon. Pigi iarai poi lama di ferro brefeiana, e Agendola cori 
chiodi dalla reità piana arma rai ellì canali tutt 'intorno d dentrouia, 
facendo auanzar fuori la lama dalla paLte della bocca, tantoché ri- 

Holta 
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ooltaporfà coprir bène, e far forre Torlo di quelli per'faluarla dal 
fuoco A' congròngendo pbfcia, Rincollando con buona colla di 
formazo afnendue effe partln fieni e leincruodaraidiforauia nella 
grolTczza del legno con chiodi lunghi riuolto. Et cingerai oltre di 
ciò,e fortificherai' 1 cannon con cinque cerchi di ferro di larghezza 
d'un'onzijC meza,& di groflèzza di duccofte di coltello pannefeo, 
compartendogli l'uno nel mczodcl cannon . & due per p^ni lato, 
cacciandogli,!? battendogli con una mazza di ferro da farro ranco, - ! 
che uengano a ftrignere quanto piit e(lo cannon, alqrtalc darai poi 
tntt'intorno di fitbrauia una man di pegola naualc che egli' non pof 
fa da banda alcuna reipirarc. Fatto quello ,e poftoui il ftio manico di 
una forte nafta hauerai preparate palle di pietra ben tonde , e lòde," 
ma fcarfealqttanto,cheda fe corrano nel cannon, & caricandolo vi 
porrai dentro prima due punte di dira di tal mi (tura, che comporrai 
di poluere ^roira libra ima>fàJnitroonza una," tolroreonZa' una, ver- 
nice òrWa rneza,cì: pc^olafpngnaonzedue,tutto grettamente pifta. 
to,e con trementina ben incorporato^alcandouila ben dentro e die 
tró a quella ui manderai un ter;© di buona poluere grolla del pefo 
d*una delle preparare palle.fenz'altramente calcarlaui, & fopra Ja__j 
poluere immediate ui paflciai la palla, &c alla palla dierro dué altre 
punte di-detta della miftura lòpradctta calcata come di lbpra,& dpp 
po tanta poluere groflàjCOme faccfti la prima uolra, e dietro un'al- 
tra palla,& coli uicendcuolmcntc andarai caricando, & empicndo'l 
Trombone fin pie Ilo la bocca,auuertcndo di far cader feinpre la_j 
poiucre,e le palle nella parte del trombon a gli cerchi oppofita per 
fua maggior ficurezza, la qual bocca coprirai poi con una buona tei 
la nona lattile ben ftretta.c legata con forte fpa^o, & quando uorrai 
addopcrarlo farai nel mezó di detta coperta un foroco'l puntaruo- 
Io,& iimcfcandolo con buona polucrc fina, e ponendoui dentro un 
doppino di bombaceintorto,boì!ìto e cotto al fuoco in uno de fcrli 

antedetti modi,vi daraPl fuoco da quello, tenendo con amendue y 

le mani per il manico termo, e faldo il trombone , che nella fparara 
delle p?llejch'cgli farà non uenifiTe a ufeirti di mano, con tuaorTelà, 
òd'alrri,o a romperli,andando per tcrra,poiche fe farà ben cuftodi- 
to,& fe in fulo vi farà ufato lordine e diligenza conforme in curro 
aquanto t'ho ragionatoci potrà addopcrare fino a (ci, e più uolte, kn 
7a farli altra fpelà , ne manifatura intorno, ilchc , è quanto per hora 
uoglìo dirti del fabricar trombe da fuoco. 

Ma uolcndo fìirpignate le preparerai di buona creta lauoratc in- 

G uitriate 
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Y ni triare di dentro,e nella fornace benjftaggionate -, Se le aridarai ad 
una per una poco più della morrà empiendole di poluere gro{Ta,mi 
Aurata con pegola grcca,fblfore,e fcamonca ben pifti,e poluerizati, 
che fiano tutti efsi matcriali,per il terzo almeno della poluere, e di 
foprauia gli darai una coperta di grado di porco fcollato,incorpora 
to pure con buona poluere grol^accio Ciccia tenace la materia,che 
nel gittarela pigliata non uerfi &d fine anco di fare più lento, & 
più durabile 1 fuoco,tanto,che la pignata rena ben piena, la qua! 
pofeia coprirai con una pezza di tela lino bagnata nel fbliorc Coìti- 
toj^gandola.e ftringcndola bene con forte fotti! fpago , e quando 
uerrà tempo di addoperarla aprirai alquanto,o con untaglio.o con 
un foro la coperta, e poncndouiper cica un poco di poluere fina le 
darai fuoco co 1 doppino accefb,tenendola in mano tanto che'l tuo 
co incominci ad ardere benché la tirarai poi à quella paitedie fari 
bisogno conerà nemici. 

// / /. . Ne potrai far'anco di qucitVdtracompofìtione più gagliarda, ma 

M-iYb t>u>c<e 'M^difpcfa maggiore^. 

. i Pigi iarai rafa di terebinto,pego!a liquida, vernice Iiquida,&cam 

fòia pcfb uguale di ciafeuna cola, e tanto di tutto, che Zia per un ter 
zo della compo'ìrioncfolforc uiuo per la metta di detto terzo,ia!ni 
tro il doppio più Se oglio commune tre uolte tanto, con tanto fior 
di talicCjCne baiti d incorporare,e far ben tenaci detti materiali, Se 
empiendo poi dirai miftura le pignare , coprendole, legandole, Se 
dando loro fuoco,comc di Copra. diCsijSe gittandole conrra nemici, 
abbruggiaranno di maniera tutto, che trouaranno, che fi perderà 
tempo à uolerne fruare gl infian*mato,& ardente fuoco, che for- 
geranno . 

Potrai etiandio Iauorarne d un altra forre di mi/tura per queu?al 
tro diuerfo modo. 

Àf<viLloy£t. ci' fami, ^ ctrcnu fa° c ° in una caldara di rame monda oglio di /bifore, 
. /> oglio di fallo, acqua di vita Salnitro rafrinato,folfore uiuo, e tremen 

4é(AÀ~ " y tùia. con pegola grecala quantità di ciafeuno d e/si materiali fecon 

do il numero delle p-gnarc e grandi ò picciole.che uorrai farle eruc 
to a fuoco lento facendo ben liquefare e riHoluere leuarai dal fuo- . 
co la caldara. e le apgiongerai ftcrco fccco di colombo , ò d\xcha 
portieri ato con alquanto di poluere groffa'c mcfcolandocon una 
tpatola di legno.c ben incorporando ogni cofa inficine, colpirai po 
feia di detta compofitioncad una , per una le pignate , e facendoti 
fuolo con un poco di poluere finale copfendo^ legando loro .le ad 
v do- 
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dopcreraine! modo éti Copri narrato; pcrochc quefta c una miftu- 
ra } ccompofitìoiic talmente incenfìiia.&abbruggiatiuajchcimbrar 
tandofi con ella qu ilon que cofa di legname, edando/ele fuoco, ue 
lo mantien dentro fìioa tanto che tutto s\abbruggia,non potedo ì 
ftuar mai Et c ottima e marauigliofa per difendere una cortina, un 
bellouardojUnCaualicrCjtin Bifton.òpiartaforma, che fuflero da 
nemici combattuti ; &: per abbruggiar'una fafsinata, & qualonque 
altro riparo di legnamenon c*c alrra co fa migliore. 

Simii'crL'tto farà quell'altra forre di compo!ìtione,e miftura,che 
non và come la precedente lauorata al fuoco, 
polueregrodà L.8.on. 
Salnitro raffinato on. 6 

Solfaroviuo on. 4 

Vernice liquida on.i 
Oglio laurino on 2 

Verderame on.i 
Ar inico •% pn.2 

Aflafcrrfda 011.1 
Pegola naualc 011.4 
Pittato quello } che fi deue pi{tarc ; c tuttSufieme ben incorporato. 
Vn'altra torte ne potrai fir di minor /pel* in tal modo. vÒ**tf*'4e.*C ^ 

Pigliaraì polueregrofTa libre qu.ittro/il nitro onze quattro, Co\- \ *tfiiÙ6 
forc onzedue, ra/à magra onze due e\r pegola greca libra una e pi 
Iran do & unendo rurto inficine con olio lino empirai poi di tal mi 
dura le pignate alfettandouila ben dcntro,e quando farà detta mi- 
ftura beu afciura,farai nel mezo di quella un foro , con un triuelli- 
no,o d'altro ftromento^he palli su 1 fondo della pignata, 3c li! por 
lai dentro una fpollcrradi canna o d\iltra co/à. che uada ben /fret- 
ti, & allettata in detto foro.laqual empirai della fopradetta miftura, 
&: di polucre fina inficme uniti,c\: doppo coprirai la pignata co buo 
na tela di lino, e legandola,e /trincandola bene con forte futtil fpa- 
go,quando te ne uorrai fèruire,darai un taglietto nella coperta in 
quella parte,douenfponderà la fpoIlctta,&innefcandola di poluc- ■^*K****J* M. * ^ 
re fina , le darai fuoco co'l ftoppino accefo, & lagittcrai doue fard 
dibiiògno. 

Voglio in /ègnarti pili a farne per un'altro modo,che come Ha-* Ili-f^jn^c <Ù % 
da tutti gli altri diueriò,farà a nemici tanto più noceuole. VAAitYiX- 

Hauerai preparate le tue pigliate della qualità , che al prcncipio// 
fu detta,& le empirai a due punte di dita fin prefTo la bocca di buo 

G 2 na 
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na poluere grofla fedacciata,incorporata con uctro,e Maftice ^rof- 
fornente pi (ti, & con un poco di fai comune in grani, & tanto d'o- 
gnuno dcili mateiÌali,quanto fia bafleuole alla fomma della poluc 
rc,che andari in cadauna pignata,porrai poi nel raezo di ciTa poluc 
re mifturata,la quantità di pallini di piombo,chc la fàntafìa ti detta- 
la. Fatto quello fpianarai bene eflà materia, e farai fopra di quella 
un fuolo di tal coHipoatione,cioè di folfore,falnitro,largato, pegola 




polmone fino preflo la bocca, la coprirai di tela inceratale la 
leghete fingerai tutt'intorno^ da ogni parte con fpago sforza 
to,& le darai di foprauia una buona man di pegola per maggiorine 
te fortificarla,& udendo addoperarla vi farai nel meza della bocca 
un foro,o pertuggio , che non affondi oltre, l'ultima compofitione 
mefTaui dentro , & innefeando detto pertuggio , ò foro con buoni 
poluerino, ui porrai dentro un ftoppino di bombace intorto, net 
folfore falniiro,& acqua di uita bollito,e cotto , & da quello darai 
fuoco alla pignata,che ti concederà tempo di girtarla,doue, e come 
uorrai fenza alcun pericolo laquale non potendo al gian motto del 
fuoco relìllere,creparà final mente, e fpargendofi la materia in più 
\ cv J>arti opererà àmalefìcio,e rouìna de nemici cofeflupcndc. 
A ù*/ùr N( -' reftarò ** co P cr ^Wapicno ad ogni cola di darti *pprel7o> 
L Ì£c KgoIa deI com P orrc alrre diuerfe foni di m^uie da caricare/Te pi- 

fiUnMtnA» - gnatiche quantonque non lìano tanto furiofe/ono^eiò eccellenti 

t (y & ifperimentatiirimijawendofi pretto^ conpoc^flima fpefa. 
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Polueregro/Ta L . ; . 01K 

Pcgóla greca ^ on . é . 

Vernicein grana Qn6 

Solforc _ , 

r t • ;Jbl> :;*.•<•? 1 ' :niiA C" ' \ • »*)*)b .1 n&l., on. 6 

Salnitro ^ 

^1. T . -naif > r on 6 

Olio petrolio on ^ 

Pittandole ben incorporando/I m/iemc tutti efsi materiali. 

Altra miftura al med clìmo. 

olnere eroda i ; ^ 

, . => L CéOn. 

oal nitro 1 

Vernice in grana • „_ , 

Fecola Ipa^na > 

« ^ r & on. e. 



/ h \ * . R ? (à magra 

Pittati^ incorporaci clH materialicomc di fopra. 



on. 
Altra 
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Altra all'ifteiTo. / / 

Polucregroflafcdacciata L.i.on. -t^l^^ 

c . . raffinato L.011.3. 
salnitro l mi - nutamen te,e tamifati 

Solfare r L.on.j. 
Carbon poluerizato ^ tantoché bafti à incorporai bene 
Acqua di vita * ogni cofa. ^ 

Elauorandofi parimente un'altra fpetie de fuochi da tirar pure Z 
con mani, foffioni ( come di /òpra diCsi) chiamati, in far, e compor 
qucfti teniraì l'ordinc,e regola in fraferitta. / y+J+ì • 

Farai fopra di un modolo,o forma.chc uogliamo chiamarlo di le / ; 7ff 
gno quel numero di Cannoni di carta, che uorrai a più doppie in 
uolta di lunghezza d'un pie* di miiitra in circa,& di groflezza d\ina 
buon'hafta communc farrati beniflimo nel fondo,e flretti, e fortifi- 
cati di fuorauia con buon fpago rurt'intorno,che pollano ben regge 
re al uiolento motto del fuoco, che faranno , auuertcndo , che non 
habbino alcuna pure minima fi /za,pcrche andarebbono a perico- 
lo di creppare innanti,chc ucniilero à fare l'ufficio loro,iquali empi 
rai pofeia di poluerc grolla fedacciata,che habbia mcfcolato per de 
tro grani di fai communcjimattura di ferro, pegola greca, folfòre, 
falnitro,uetro,& Arfmico criftalino minutamente piih'cfsi materia 
li tutti,fuor,che il falc,calcandou1 dentro ciTa co mpofition e quan- 
to 
d< 

(àluo,chc da un pertuggi 

ca quando uorrai addopcrarglrpcr ilquale darai loro ( inneicarido- 
gli prima con poluere fina) fuoco con un doppino accefo, e gli git- 
terai ( come le pignatte) tra ncmici,chc faranno matauigliolo,c fpa 
uentofo erfetto,perochc andando eglino quà,elàfcorrcndo, elerpe 
do perrerra,(òffundo,e buttando dalla bocca,con Ichioppi, e fiarn, 




me cocenti,li»iguedi fuoco duce tre brazzalunghe,metteranno no 
pure paura grandifsima nella caiiallcria,c fanterie,ma grandemen- 
te oft'endvndoloro.edannificandogli nelle gambe, e ueftimenti, e 
ben fpeflo nelle fiafchc dalla poluère,chc non attendendo gli huo- 
mini ad alno, che a fpcgnergli,&iì:uargli fi uengono à disordinare 

del nitro. fvtfót 

Non ti ragionarò altro delle Rocchcttc,fapendo farle fino a pur- 
tì,u dilò {blamente que fto,chc Infogna auuertire,che non habbia- 
no fizzeper le ragioni fopradctte,& che fc mcicolarai nella polue- 
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re,chc mandarci nel cannon della Rocchetta un poco dipegola/pa 
gnapolucrizatacon alquanto d*oglio petrolio, onero in loro uecc 
un poco di fcamonca,& d'incenfo pofuerizati le f irai andare di lon 
tano,& in altro quanto uorrai,con funghflìima dur ita,lì come man 
deranno raggi,cfiamme di fuoco grandiflìm e legandoui alla coda 
di forauia una pallottina.ehe fi Cuoi fare di tortogli di (toppa Lino 
bagnati nel (bifore fonduto piena di poi nere fina, fai nitro raffina- 
tole (bifore citrino pitti di groflb inficine unitala qual pallorrìna ^ 
uuol edere ben (betta , e legata con fòrte futtili(simo (pago ne di 
maggior pefo del carico della Rocchetta , &uuol hauerancoun 
doppino bollito,&c.paflatouiper il mezo dadarui'l fuoco per'quel 
lo ad un tempo medcfimo,quando (ì dà alla Rocchetta. 

Et quanto alle palle di fuoco potendo: ine fare à modi, e di manie 
re diuerfe,ti parlaiò di cinque (òrti (blamente le più i(pedite, e più 
iìcurc,&: di minor fpelà. 
_r fj f p Palle di fuc co attendali da tirarfi à tempo di notte fuori da una 
f**! ItfV'd fotte- za per uedere mediante il fplcndor,e lume di quelle i nemici, 
* AoT tLvllm A^che fuflero uénuti à com mettere qualche fraude. 
yiaif. Piglerai libre due di trementina, me za di (àlnitro,meza di folfo 

re citrino,me/a di grado d*occa,o di porco fcollato, e libre due di 
carbon di (alicc,c piftando,e ben incorporando ogni coùi inficine, 
lo impalbrai con (toppa di lino (urtile dalle refte ben nettatatene 
faraipallc grandiniamo uorrai.c bagnandole pofeia nei lardato, 
e folfore liquefatti^ riuolgendolcperla poiuerefina, ti attaccherai 
dentro! fuoco ; tirandoIegiù dalle mura, che faranno tanto fplcndo 
re,e lume continonato^che li potranno uedere bcttifsimo tutt'i prò 
grcfsi de nemici. 

Altra forre di palle per far lume,e per abbruggiarfi/Tìnarejiacchi 
/ , di lana,o di cottone, & ocn'altra co(à atta à prender fuoco , & ab- 

-.^/^^^ruggiarc^. 

tm*r / e& dti^fcArC^ Preparerai palle di banda di ferro brifeiana |ò di rame, uote tutre 
^LV^te^e// di denrro,c ben confblidare,che habbino in tutto fino ad otto pic- 
cioli pertugi compartiti da ogni parte,di grandezza ciafeuno d'vn 
gran di mcìcga.òV pofeia pigliami on: e auatrro di filnitro raffina- 
to, quattro di canfbra,duc di graflo d'occha fcollato,& due di (olio 
re citrino e facendo liquef ire ogni co(à à fuoco lento dentro a buo- 
n'acqua di uita , & incorporando tutto con ranto fior di carbon di 
nofelaro c he fia a baftanza empirai le palle di tal miftura per quei 
fuoi forilo pertuggi,cV quando uorrai addopcrarlc,Ic inuefearai da ì 



me- 
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medefimi fori con buon poluerin'j, Se ponendo loro nell'Artiglia- 

ria,lc tfrarai à quella parte,che occorrerà , lequali mandando fuori 

da ciafeun di quelli fòri concinoiu lampi , diranno lume , e fplen- 

doregraodillìmo,maauueniraidi non dare all' Artigliarla oltre ad 

un terzo di polucrc del pefò della palla piena. Et Ce à rata portione 

degli materiali fbpradetti,v'aggìongerai appreflo pegola n a itale, 

rafa magra,con un poco d'argento uiuo, Se d'incenfo polucrizato, 

tirandole con l'artìgliaria purc,e con la fteilà quantità di poIucre^_j 

dentro à faiTìnate,a tauoIati,a lacchi di lana,ò di cottone,e lìrriglia 4 

ti co/e, che fuilcro ftà porte per riparo ad una muraglia,o d'altro luo 

go, chcueniflè battuto , Raccenderanno dentro incontanente^/ 

il fuoco. 

Altra forte di Palle da tirar/1 con l , ArticrIiaria > & con le mani an* JihrAJfrt* c ^(\ 
chora per dannificare anemici à tempo prencipalmente dipiog- u , 
gia,ardendo fin dentro l'acqua. A 

Pigliarai libre tre di folfore ) & lo farai ben frruggcreal fuoco de- d4^Ó^f u/K / ^^' 
tro d una pignara monda,chc refti chiaro, e limpido come l'acqua 
vi menerai pofeia denrro libra una e meza di filnitro fino, mezi di 
canfora,mcza di vitriolo,meza doglio lino, & onze otto dì polue- 
refina,mefcoIando bene ogni cofainfieme, ftando tuttauia lapi- 

f nata al fuoco,& doppo Iettandola dal fuoco v'agg.'ongcni altre li 
re tre di poi une grotta & tutto pìftaraì à rcfuiò in un Mortaro di 
bronzo,fpeiTo humettando effa miftura con l'acqua di aita Se aceto 
bianco ben forte,e quando ti parrà, che hi minutamente pifta,c trie 
ta la cauaraì del mortaro,e ne firai palle con le mani della grandez 
za,cheuorrai,&inuolgcndole in una pezza di caneuazza, rutt'in- 
tornocon fottìi fpago sforzato ben ftrettc.c legate, darai lor'òMi io- 
prania una buona coperta di pegola liquida,c quando occorrerà di 
ualerfene,ui furai con un pnntaruolo un picciol foro , che penetri 
ben a dentro & inncicandoledal detto foro con poi uerino,e dando 
le fuoco co*l ftoppino acccib,le tirarai con mani,douc, e come farà 
bifògno,& uolendo tirarle con l'Artigliali* , porrai dentro da quel 
foro come di fopra innefeato un ftoppino Totale di bombaceintor 
np,bollito,e cotto nel modo tante uoltc ricordato, che uada à ritro 
u irr,e balliarc la polucre denrro I'Artigliaria , la qual poluerc non 
donerà eccedere il terzo del pefb di ella palla, che doue percorerl 
farà effetto mirabile^?. / 

Altra fò rte di palle da tirar con I'Artigliaria dentro à gli cfTercid /jfo AjJU, /i/* € 
nella cauallcria,c fanterie , Se nelle battaglie Nauali, m^urfia , # fajLtUtà&* 

U 



per 
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peri banchi delle Calice, & coperte delle Nani, che forniranno al- 
tresì a rouinarTrincee,&: altri rapari di terreno. 

Farai gittarc di (lagnose di rame mcfcolat l'niìcnre , cioè parti rrc 
dirarhc,&una di ftagno, palle della forma,e diametro , che ti ucrnì 
àbifbgno,uotctuttcdi dentro,che'l metallo contenga la groflcz- 
za di due fchene di coltello commune per il meno, c'habbmo 
due fori nella mezaria di rotonda grandezza d'un foldino di Santo 
Marco,ò poco più,che incontrino per dritta linea l'un l*aJtroj& i^a 
no ben ftrette & inchiauate,& cmpicndoleda quei fori di polucre 
fina quanto più {tiuate, hauerai una fpollctta di ferro , o d'ottone 
nel cui mezo uogliono efierc fei piccioli fori,come grani di miglio, 
e ponendoui dentro tanta di quella mi/tura , che uà comporta di 
poluere gro{Ta/alnitro,pcgo!a fpagna, e ucrnicc ben pi/li ,c polueri 
zati, che retti ben piena , fa farai paflàr nella palla per uno di quei 
due fori dall'altro canto ribattendo le tefte di quella tutt'/ntorno i 
l'orlo di detti fori, che uenghi «a ftsrc fcrma,e falda nella palla, e qua 
do occorrerà di tirarla, in nefeh crai di poluerino da tutte due clH 
fori la fpolla,c pofeia riuolgcndo la palla, prima perla trementina, 
c doppo per la poluere fina acciò pofla pigliar tanto meglio il ftio- 
co,la ponai ncll'Artigliaria caricata con un terzo di poluere del pe- 
fb della detta palla la quale doueandarà à fcrìrefirà nella crepata 
fua una fttagge grandifsima , come non apporterà minor dannose 
rouina nelle trincee,e terragli dentro à quali farà indricciata. 

Altra forte di palle da tirar pure con l'Artiglieria di minor fattu- 
ra^ fpcfa,chefaranno,tirara francmici',1 erti-tto ifkfloj e maggior 
delle fppradette. 




[ ) coprirai, & armerai tutt'intorno di buona tela noua inccrara,chc tic 

gaà tenerla in fefto e forma di tondo perfetto^ uccndo a fuoi luo- 
ghi la tella, & incollando le cofaturc e fi (Ture con buona colla cara- 
uella ben calda, lafciando però nella tela , o freendouiun foro di 
grandezza d'un cefàre roffo per empire da quello ( come farai ) a_* 
palla di buona poluere groflà fedacciara incorporata con alquanto 
di fal'armoniacOjdi Scaglia di fcrro,di uerro pifto,& con xv. ò xx. è» 
più di quei pallini di piombo,che fi fogliono porre ne'fcJttOppi da 
• » \k ; . ri uccellare cVafpettandoui tutto ben dentto, finirai diligentemente 
. \ • . ^uel foiose doppo legarai la pallate la ih ingerai da tutti' le parti eó 

ipa- 
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fpngo sforato à tre mani clic un i inrraucrn\c concateni l'almi, tan 
to,chcdiuenga ben dur/;,c foda. Fatto quello la impegd irai dilige 
tiisimaraente con buona pegola naualc.dì maniera che '1 /pa^o retti 
coperto tutto d au tntaggio,che la palla non poiTa da alcuna banda 
xcipifacc,e quando -uorrai addoperarla,caricarai il tuo pezzo con un 
ibi terzo di poluere del pelo dellapalla,e fatti in quella con un pun 
ratuplo due piccìalì iori,che affondino fino a mézo, porrai in ciak ti 
ó*cf$i un poco di ppLuerino.& poi un doppino di bonjbace coito 
( coinè s'òjancc uoltfc detto) chepafsino dentro quanto i fon* & a- 
uanzmo di fuora tamo,chc nella /parata del pczz;> portano accen- 
■dctfi,& introduca rempo debiio il fuoco nella palla, la quale auuea 
rirai di mettere n eli* Artigliaria in modo^the l'uno de ftoppiniuada 
à ritrouarc la caricatura della poluere,acciò più a rcuolmcn re pren- 
da il fuoco, c faccia 1 ufficio fuo d\'ntrodurlo nella palla, perche far 
to il folico ordinario colpo . non potendo al motto uiolcnufsimo 
del fuoco,&: cshalatione deilapoluerc,chehaucrà di dentro refìite 
TC,cicpando,ut nirà a /paigere quella miftura,e pallini qua, e là, con 
danna & oflcla grandi fsi ma dj-- nemici, e qui facendo alla cofà del- 
le palle fine pallaio a rag»onarc,& a moitrarti, come li faccino gli 
Alieni fuptÉJ ai uri viali a», cernuti. 

►mu«i'ibfmi. •:! . l j ,-!;... i 
Fuoco artt fittale a tempo, che s'accende con la pioggia,per 
abbruggiare qualunque cofa . 

fa*» tCtUr 

Pfgl tarai libra una d'ogl/o di .torgli cì'ouo , una d'oblìo petrolio, £ 
una cro^lio di ginepro, una di lolforc uuiOjUnadigloriato,una 
di calamita calcinata per fuoco, una di tartaro , e tanta calcina uiua 
con fterco di colombo fccco lòuilmenrc } "lucrizati,che ballino ad 
incorporare detti materiali,che (k ne po/là iar palla. Fattane pafta, 
ne porrai fccretamcntealdifcoperto la qaamiVi,chencetM T aria giù 
dichcrai nel luogo , che lì uorrà abbruggiare, che alia prima pìog- 
gia,che caderà dal cielo ui fi accenderà dentro il fuoco , & arderà, e 
coufumajà ogni cola. 



H jlh'o 
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j[(trt n*.» l'i/tufiA- ^ltrofuoco>cheabbritggia {indentro F>Acqua non, 

k ^ t -*fM+, . / che alla pioggia. 

li « • » • i-* l * " . ' it* t -£'^t>ati tfiftiy, * . i.r>.Q.,0 (IQ3 33X13 iXlZ.ff*> »£i,;!f» 

PTglr.nrai folforc fal'ardcn te, vernice Iiquida,acqua di ufta,canfo- 
ra,iricen foglio lino,c pegola nauale,con un poco di lana fuci 
cida,c mettendo turre effe cofeinueme, la quantità di ciafcuna che 
ti parrajc farai bollire alquanto al fuoco dentro d'un uafo di ferro 
d»/"copcrto,crieponàe.shalart,&incoiporata > che fi fora lami ftura 
ben inficmejeuarai il uafò dal fuoco , &c andarai con un fcoualo 
imbrattando di dia mirtina i Nauiln,&ogn artracoià, che smane- 
rà dabhniggiarc/pccialmentc à tempo drpioggia,quando le gen- 
ti manco ni pcnfano,edandoiii' fuoco,fi uerra in un attimo ad ab- 
biuggfar tutto. 

filtra forte di fuoco à termine-?*. 

■ee+i^m. pighcrai meza libra di rremen ti na ; meza di cera zjgora, meza d£ 

X f.dnirro raflìiiato,me iz d'Alchitcran, una d'orpiinncnto , & tre 
di carbone di (alice polueriznto,e metti tutti quelli materiali a bol- 
lire al fuoco in una Dignità dentro lVqua di uiua, che uengnno ad 
incorporai-;i ben infieme & hauendo preparato ftoppino di bom- 
bacelo di canappo filato quanto f uà dibilògno, fecondo il lèruitio, 
che fi uorràfarcjo nictteraia molle in detta miitura,itando,e bol- 
lendo tuttauia la pignataal fuoco,& ue Io Iafciarai tantoché uenga 
a imbombirli ) & ad impregnar»" bene di quella , e pofeia cauatolo 
fuora,e fattolo ben leccare, e prefeiugare al fole, ne prenderai un 
brazzo à mifura,& lo accenderai da un capo,c lafuandolo ardere,e 
confumar turto,notarai bene il nero /patio, e tempo della fila dura- 
ta^ fecondo tal durata ti reggerai poi in quello , che hauerai fare , 
percioch e poniamo pereffempio che*l detto brazzo di ftoppino 
iìa durato vn qnartod , hora,& che per il feruitio defignato bilognaf 
fc hauer termine due hore,t» conucrrebbe prenderne brazza otto,e 
co! à ratta portion del tcmpo,& hore andarai crefcendo,o fminuen 
do il ftoppino, ilquale firai tenninare in un fòlfcrino accommoda- 
to dentro d una Icmcntclla di buona polucrc, che uada a urtare nel 
la cofa^ches'hauerà da abbruggiarc, che fenz'altro 3 nefegiurà lek 
fato. 



filtro 
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xAhro fuoco da tirar con le fre%£*Lj . 

PTgliaraipolucrcfina^anfora.verniccliquìda^rafa bianca, la L^u**a-j~+u> 
quantità d'ogn'uno d 'cffi materiali,chc balani fecondo l'opera, ft/Cbu 
che occorrerà dì fare,c mettendo la Ralà in un vafo ii rame la farai 
à lento fuoco liquefarc i leuandopoi'l vafo dal fuoco ui getterai 
dcntroraltrctuttelbpradcttecofe,che/ìuenghino ad in .xirporare 
beuinfiemc,& hauendo preparato lino lungo non /piazzato, lo 
porrai à brancate in detta mìftura, facendolo di quella ben'jmpr/pla 
gnare, & doppo neinuolgcrai attorno il fèrro delle frezze qitanro 
ha à baftanza,* quando occorrerà di tirarle có l'ateo, darai co'I ftop 
pino fuoco ad elio lino,& le tirarai.che doucaodaranno a fcrfrc_> 
Faranno effetto marauigliofod'abbruggiare, perche con dirhculti 
grandillìma s'eftinguerà quel fuoco. 

Rcftamìà mourarti,e in legnarti l'ordine, e modo che fiticn'in 
far le torze,c lumiere- 











ne 


d'olio li- 



no,e ponendolo à bollire fu uno uaiò di ferro à fuoco lento, con pc ^» 
gola naualc,rafa di pi iio,frzza di trementina polueredi pietra tue 
cia.ecarbon di falicepoluerizato , à lorama d'onze duedi cadaun 
d'elfi matetiali,& quando tutto fi farà ftrutto e ben incorporato,le- 
uando il vaio dal fuoco porrai ad'imprcgnarlì in detta me/Lol.mza, 
tela incerata,*) inlargata e doppo mettendola in una lucerna,ò .'al- 
tro recipìentee dandole fuoco ftrànon (blamente lume, e Polendo 

te ^randilIìmo,mà durerà lunghi(ììmamcnte J & maggiormente. 

ie la materia, non potrà uerlarcdella lucerna b recipiente. 

Ne porrai fare in quell'altro modo con nil^i rhinbt fpeijL , 
, Piglierai la quantità,che ti parrà di trementina ai pegola Sòa**Jfo* m+u* • 
lc,& di rafa di pino.con un poco di fegatura di lauro lecco, e facen- 
do tutto ben incorporare al fuoco Vimmcrgr-ra.' poi dentro la tcla,e 
ponendola co 1 rcfto in un ualb,i a acceiuicrai,chc farà i'ulficio, & ef 
fato aWopradcrco fonile. 

Ver far le tor^e da vcrto t e pioggia . . , X) J 

PIgliarai doppini di bóbace fillato intorto'&gli farai bollir dcn-3 * T*" 
troà buona lillìua di cenere, con (blforc.c falnitro.cdoj p&feeh ^ t 
afeiuti, e lecchi gli bagnarai con acqua ardente mirta pure con fol- 
forepoluerizato;fatto quello, ui lauorcrai (opra le lite «.a re! e!! e di 
tal mìftura,cioc rafà di Terebinto * eanfora. & folfbrepcrla metta, 
fcamonea il doppio, & cera tre uolte tanto, cpofciaccngioni»cndo 
cdsA" 1 H i° in- 
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inficme,&:ad uno le candellc,ui eitrarai fra mezo un poco di foì- 
forc viuo,checosì hauerai torzc>Jic refuseranno a ventila pioggia. 
Mi ad ogni tempefta. 

Toì-^c per un* altro modo . 

Pigliarsi ccra,folforc viuo,aceto fòrte b/anco,acqua A* uita^rafa, 
trementina,& canforata quantità 'di ciafeun di detta- Material», 
cheti patera à fufficicnza.hauuto riaperto alla fimi ma della cera,8c ; 
metterai tutto a bollir iniìeme in vna caldara à fuoco Icnto,fino al- 
la confumatione dell'aceto , e dell*acqua di vita . Et del rimanente 
formerai poi quattro candclle /opra ftoppini , bolliti, e corti con 
i\>rdine:fr»pradetto,& di dette candclle ne farai la torza,che ferufrà 
beniilìmo , come della prima t'hò detto. :SCH* Hò inpcfè'bcniflì- 
jnolecòfe tùtre intorno ad ctìì fuochi riffcrite,e quanronqne appa- 
rano diffìcili, & da impararc,& da farli , nondimeno ce le hancte* 
cosìbene,e mtril mente dichiaratele datoci ad intender!*, che creda 
riufeiranno à qualonquc perfona,chehabbiapnnto digiudicio(c£- 
fcrcitandouiii , & addoperandoui. i dentro ) facililllme. CAP. Sì 
noftio Signor Iddio , come hòin tutte lecofe ragionateui atte/b d£ 
farlo : con quella chiarezza maggiore di parole, e con le circonftan- 
zctnttcconucucuoli,cnecclJàrie da megiudicate à douerfi vlare 
con fcholari grezi per renderui tanto più facili, e docili ad appren- 
derle,nè hò riguardato à dilatanni ben fpcHo vie più di quello.chc 
hauerci fattole mi ruflL*accadutopatlarnecon bombardieri intro- 
dotti,c periti, come oflcruarò mede/imamente anco da qui innanr» 
nell'altre materic,che à documento voftro mi reftano à dinii ; ma fe 

.de idcratcd imparare quella degna arte non bi fogna perc?ò,ch " 9 

C vi fondiate tanto sii le parole mic,quanto-nellc efiercitationi,& ape 
cationi r.oittefcometu ben dicefti)ci7èndo lopcrationi el effercica- 
ciont(in fatto)quellc,chein tutte le prò fellìoni rendono ftiegliatrV 
& efperti gli huomini , non potendo loro cifere di ^iouancnto al- 
cuno l haucr vd ite, e imparate molte co/c, fc non fapcranno poi 
„(& con l*eiì','rcicacione operando }accommodar quelfe ad" -ufo de T- 
latte . SCH. Cosi e veramente, &" così bifogna fare, ma ditemi di 
grafia in che cofà poflono nelle guerre fernire tante forti di fuochi 
ancficialù CAP. Seruìranno Icaro mbe mettendoli in mano d hno 
J) mini di corraggio,per far vnitam-cnrc forza à pallai oltré da un pon 
le ò d aliro palio guardato,e raedcfimamemc à tener un ponte urm 
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^rada,odaItto angutro lnooo & per artalrarc un'cOVrcuo » dimpro- 
uffi) a tempo di notte,pefcibchc nomando ette trombe : moco,che 
ftfpadctiatuttilati.con fchioppi horr.^il;,perlepalledlller^e,paI 
lini c mifturé,che ni fono dentro (oltre 1 ottefa.che ianno)mettono 
tet^rpauentoneUegenti, facendole ritirare e qua,elà disor- 
dinatamente fbar^liarc , la qual cofa fecero al Mondo manifcfta il 
SienonR*n*ò Orlino daCcri,& il Conte BanholomeoMartincn- 
<K?da V;Hachi»rA,tròiundofi ad un tempo medefimo amendtic pef 
Tua Serenità l'anno 1 51 3 àn Crema, dal Signor Profpcro Colonna 
con Uri pòteutiflimo tiTcrcito sforzefeo arWiara ; 1 quali hauendo 
mandati- fuor di Crema cento ualoroli fcelti fanti con rrorabe d! 
fuoco in mano ad ali iltar improtiifamétc di notte fin dentro a' prò 
pri j allogeiamerf* l'ciTercito nemico, vennero con tanto terrore di 
oucllo,e con la morte,* offefa di molti foldati a confonderlo, e di* 
(ordinarlo j che al Sig. Profpcro conitcnne leuare ( abbandonando 
lNmpreià)tnconranente campo. Si può dar ctiamdio con dette trom 
be il quatto ad vnaterra^bbruggiar un armata,nauiii jialloggiamcn 
ti,carriaeei , monitioni, porteci fortezze, & qualonque altra cofa 
atta à riccucr fuocc^come le pignatte, & i foffioni nano ottimiftro 
menti perouuiare a'ncmici , cncdeaeroraiTalto.eDattagUancro 
vna Cortina.vn Bellouardo,vna Piattaforma,un Riuelhno, vn Ca- 
walierc ò Baftion,di non poter afeendercne montar quelli, gittan- 
donili contra per adoflb,e pe r ogni vcr(o detti fuochi,i quali ciTen- 
do dcllanatura &incenfionc narrata vengono adi<ordinargh,«sfor 
zandoeli à nu^irfenc,& à lafciar la incominciata imprefa, ctlcndo 
cosìàlnintoaùucni»tola I inoi 509.àTedckhi,cSpagnuoh (otto 
Padoua al baftion della Gatta, combattendo Mailimiliano Impera- 
tore quella città con ioo.miliapcrfonearmate,econi50. pez 1 
moà d'artipliaria, l'iitdlo, e forfè maggior effetto finno detti arte- 
Sciai fuochVnellc battàglie da M ire, quando legaUec , & altri vai- 
felli armati li fono in! l'eme abbordati , hauendolo dimoltrato per 
xlpcrienzila^loriofa vittoria nclColfo di Lepanto l'anno 1 571. 
della TureheVca armata dalla Chrifti ana ottenuta per opera in buo- 
na parte de fuochi arrendali & dell'artigliane , fpccialmcmc delie 
endice graffe Vònttianr,che preftando le torze,c lumiere con le pai 
le c^ìi altri diuerii fuochi i fcruigi di già cfprcfsi,farcbbe:di ioucr- 
chioiì replicarne hora peltro. SCH. Acciò non rcfti in tal fatto 
*V fuochi a«cnciali( in colà chefia) con la mente fofpcfa, ditemi 

(non riciekcndoui) di quanta tenuta li deuono faié le PW'JJj-* 
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CAp. EtTendo tal cofa nota(fì può dire)ad ogn'uno Miaueua /corfa 
fenza farne altra particolar diftintione,mà poiché me ne ricerchi in 
fodisfattionema-,Saperai.comefc ne ponno.c Cogliono fare di gran 
de,di mezane,c di picciole, fecondo 1 occorrcnze,& il bifogno ch« 
s'ha di addopcrarle,non uolendo eflcr quelle ad u(b di gucrra,e bar 
taglie nauali di maggior tenuta duna -nghiftara di miiura , & per 
difendete Muraglie, Bellouardi, Caualieri, Trincee, Se altri rippari 
nelle guerre da tcrra,baftcrà che fiano da una fino à dueinghiitare, 
tanto.chc lhuomo polla commodamentc (òitentarle con mani per 
dami 1 fuoco,e gittailc. Ne douendo eccedere le maggiorila tenu- 
ta di cinque,fci,nno ad otto ingliifhrejc quali Jòno ottime, & Co* 
glionfi addoperare perabbruegiar lafsinatc.tauolati,& ogn altra_* 
forte di ripparo di lcgname,che fufllro, ò ueniftero farti da' nemici 
dentro alle ibfTe delle fortezze. e terre conibartuie,& per minar an- 
co^ rouinare (fotterrando/i nafeofamente a tempo di notte ) Trin- 
cee, & qualonque altro terrario, ma così in queita, comein tutte 
quante 1 altre colè, che potettero eftraordinaria mente ìoprauenìrc: 
Bìfogna che 1 giudìcio del Bombardiera lia quello, che preua^lia^ 
ch'egli fappia, e con l'ingegno, e con la immaginatala fua ritrouare 
nouc mucntioni.& nouc foggi e^òrt^non tanto de' fuochi,quan- 
to de' ftromcnti per tirargli,& addoperargli, maffimamente uencn- 
dogli à meno lepignate,Cv eflendo in luogo doue non ni fùfle ino- 
dore commodi tà di fabricarne , onde in foro uccc potrai feruirti di 
caflettined Albèoàguifa di Piramidi latte un piclunghe,&:à por- 
tion larghe,ben commette inchiodate,e di più itretre con buon fpa 
go sforzato,& tutte di fbrauia ugualmente impegoIatc,ouero di le- 
gni tondigroflì,con fcarpclli incauati,ò difacchetti di eaneuazza_* 
noua ben cuciti,legati,e itretti con fpago sforzato, e di fopra impe- 
golati. SCH. Chi ha orecchie oda,& intcnda,ch io per me hò fin 
* qucfthora tutto beniisimo intefo, reitaiidonon pure fodisfatto, 
ma ubligatifsimo alla molta diligenza^ humanirà voftra,e s'altro 
retta ad un perito Bombardiero di fapcre, piacciala (per difpen&r 
compiutame nte la giornata tutta in tal'opera) d'infegnarci,& auuer 
tirci qualunque altracofa. CAP. Varij eflendo gli fuccefsi,& ac- 
cidenti delle guerre, uarie fono anco leartioni,& occorrenze di 
quelle. Laonde accadendo ben fpeflo di condurre nc'progrefsi 
iuoi l'artigliane da luogo,à luogo (come,che fempre, &: ordinaria- 
mente fele conducano dietro gii eflcrciti ) cx'pcr combattere, & 
per far battane, e doue peri afprezza , & innacceffibilità de luogh; 

no» 
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non ui fi ponno condure ne pfanrare , fendofi ritrouato'l modo del 
minare, & afpettando a' Bombardieri dicaminare,&: efler Tempre 6 
con dette Artigliane , & d accorri modare i barilli dalia polticrc , & 
lalrrettute colè da!I arre dipendenti ncllecaue,e mine. Voglio che 
lappi fc mai accadcra di tronarti al condur loro, come per ogni mia 
ro di metallo di tutto! pelò (comprefe le ruottc,i letti, e ferramenta 
fiu) vi uorrà, ò pataduc boi,ò para tre catialli, talché ognipezzo di H 
pelo di libre 40oo.di metallo alla groila,hauerà bifòr^no, ù di para 
otto boi , ò di pata dodecì caualli , e cosi d ratta portion del pelò di 
elio metallo ( altro tanto , ò poco meno pciàndo il rcflanre ) bifo- 
gnari andar fmfnuendo, òaccrefeendo il numero degli animali. 
Et però non lènza ragione ti diisi da principio, che andando nel- 
Allenai di Vcnctia facefti (come nouellamente ti esorto a fare) una 
particolarnota del metallo di tutte qu inte le forti d'arrigliaria,con- 
forme alla fomma delle libre , che (opra di quelle trouarai impron- 
tate , perche ti fcruirà tal prattica per faper prontamente richiedere 
il ucro numero degli animali,chc uorrà qualunque pezzo,fi come 
nel fitto delle mine (arai auucrtito daccom modare nelle cane i ba- 
rilli della polucre cheti verranno condonati con quefto ordine^. I 
Farai fui piano della terra vn tauolato tanto grandc,che uenga a ca- 

Eftre*Tauamaggio tutt i boriili , e {òpra quello farai poi un fuofotti 
uona , e ben ftaggion ita pofuefe hnn , alto tre dita per trauerfò in 
circa,e pofeia vaccom moderai fopra i barilli in piedi,dalla fiiperior 
parte sfondati,& fòmri dalla inferiore con un triucllino di molti pie 
cioli fòri, e che tutti ftiano limo apprello l'altro & retta linea ben 
uniti , & a' piedi loro u accortami poi un grò ilo buon doppino di 
bombace fillato intorto, bolIito,e cotto nell'aceto bianco forte, con 
foIfòre,e falnitro nel modo unte uolte recitato, chefìa ben aiciuto, 
e fè polsibilc folle leuato all'horayilPhora dal Sole,& di fbp ra e tut- 
t intorno ad cflo doppino farai una femcnrala di poluere pur fina, 
che camini,& arriui hnaUvfcita della caua per douc shauerà da_-» 
far fuoco alla minajprocurando,che la ufeita fìa diligc ntifsimaméte 
larratanó folamcnte co buoni traucrli di grofsi,e forti Icgnami,che 
tengano altreiì »fèrmi , efaldigli carattclli dalla poluere , ma di prA 
con un buono,efòdo muro fatto à malta, apprello il quale farai ac- 
codar anco del terreno aliai, e di dietro poi da elio terreno ui f irai 
porre un'altra man di trauerlì di legname della qualità fbpradctta , 
di modo , che 1 maro uenga à rcltarc lariaro in mezo alle dette due 
mani di trauerlì , che altro fpirame non uiiia, fuorché'!* picciolo 

foie 
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foro d'onde uferfea fuora il Adoppino con la femcntella della polufl 

re per dami 1 fuoco, c coli, che il muro , & il terreno co.Wtrauerlì 
predetti ballanti tinti e potenti fiano à refifterc dalla parte loro al- 
la gran furia.c niolento motto,che( mediante il fuoco) (arala poi- 
ucre,che polli per quanto al fattole debito tuo ò'alpetta renarne lo 
dato & honorato . 
K £ fouencndomi apprelTo, come ne gl'improuifi affai ti dà terra 
Tuoi i>cn ipciTo accadere che,& dagli nemici, •& da altri ancora ué 
gono pefiraude,e di nafeoio inchiodate Gattigliane fi&afpctttndo 
du rea bombardieri il dischiodarle* » Voglio parimente ingegnarti 
a far quello fcruitio ( lafciandoa parte l'altre tutte cofè, che porta- 
^ no fcco del tempo aliai ) con agcuolezza , & moka preiìczzaw*. 
j{ Jlecarichtrai le- Artigliarle inchiodate con la confueca pearion lo 
f i» di poIuere,c con palle alquanto icarfe ,che uadino ladine nc'pcz 

' zi,ienz'altramente calcami, ne l'una,ne l'altra coia;farai doppo nel 
/ondo della canna di pe. zi una fementelladi buona polucEe,che 
incominci dalla bocca,e uada ì ritrouare la patiate poi eia darai fo- 
co per la bocca a detti p« zi che nella fparata loro gitteranno fuori 
al ncuro il chiodo ò punta di ferro, con che furono inchiodati,c le 
non lo faranno alla prima lo firapno ccrtiilìmo( tornandoli a ri- 
caricare nel fopradetto modo) alla feconda fparata,& maggiojmen. 
Xe,feinfocarai bene con carboni accelì la lumiera uut intorno bue 
candoui fopra olio d'oli ua commune boglicnte.peroche ailorkjenr 
do la lumiera qucll olio , ucnirà il chiodo à farli Itfb ri co,che nel 
gran motto della fparata deirArtigliaria,andarà (en /altro in aere, 
le però farà il chiodo lemplicc , & non farà chiodo art< rìdale, che 
^ hapbia fatto groppo di dentro, perche iu tal calo non c'è altro più 
' # " * ifpedienrc modo,che di f ire al pez, o co'l frappano un'altro nono 
%j l/q ^.ftiogonc.l untano due dita dall'alno òuerlòlacuiatajòuerlolabo/: 
ca,come tornerà al pc<zo più a proposto. SCH« Hmtcndo mcflq- 
Jimamenteben'intelVe mandatealla memoriaanco quell'altre par 
t^c,condirÌQn;,chc appallo l'alrrctantc dcuono trouaril nel Bom- 
bardi ero, re ftp confolaailìmo , auucnga, che molt£ di elled,'ih\.iii 
mi pareranno Ja apprenderli, tuttauia non mancarci di,ftudiarc,c 
L daffaric irmiui dentro per imp irai le bene. CAP. Crcdv t ù debba 
fap2rc,chc fi coinè molte cofe fono a! mondo, h quali parendo faci 
li a prencipio da fai fi, fogliono poi nel fin riulcirc ( il più delle uol- 
tc ) m'fn*ci]l;,co;i cUcniine molto più ( all'incont£o)di quelle, the cf~ 
fcndo^e^ernaturajepcr fe ltcifj diiìL'il^uengono con l'artc,c con 

l'in- 
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l'ingegno dell'hitomo à diucntar facili . Onde non bifbgna perciò 
ch'egli in qual fi uoglia occaiionc uenga à ifijomcntarfi ne à perdei 
fi mai d'animo,poichc non c'è al mondo cofa por ardua, c difficile, 
che fia,laqualc egli deliberatamente fi proponga ne il'animo di fare, 
che con la collante opcrationc non la ifpcdifca , e ui riefea dentro 
behifsimo. SCH. Mò in che modo potrò io imparar mai rante_> 
cofe? CAP. Con la dilcttatione co'l frequente itodio,e fatica,con 
la fndui t n\\c con l'aisiduo opcrare,&: ilporienza nelle cofe, piglian 
do per cfómpio,& imitando il Capitan Zacharia Schfauina, & il 
Capitan Leonardo Roflctti,iquaii di Scholarf, che in gioueniù lo- 
ro furono falirono in tanto crediro nell arte e profe/sione. pei 1 alvi 
dua clTercitationc,e ftudio con le uirtù loro fattioni dcntro,chehan 
no meritato (l'uno fuccedendo all'altro) non (blamenre il Capita- 
nato fopratuttigli altri capi de Bombardieri del Scrcniilìino Domi 
nio,co'l carico,egoucrno di tutte le Artigliane dell Artcnaledi Ve 
nctia.ecoleda quelle dipendenti,ma hanno imprcflò anchora nel- 
la mente di tutu" gli più intendenti eglino haucr trappaflato qualon 
que altro di nome in detta profeiììoac in torti i fecali pattati come 
per le pedate medcfimehora camini Alcflàndro Capooianco Vice- 
tino ai prelèn te ( quantunque giouine) capo de Bombardieri in Cre 
ma, Bombatdiero non pure peririiIìmo,&: cffercitatiflìmOjma inge 
gnierc fpettatiflìmo. SCH. V'intendo adeflo, bitbqna prima , che 
mandi heneà memoria i particolari tutti, dc'quali s è ragionato, e 
chediconnnououi dia applicato dentro con 1 animo,econlafanta 
fix.òc quando gli hauerò bcn'appreli che ucngar.nco con l'operare 
à farne la ifpcrienza,per ucdcre,c per fapcrc , ìz le cofe mi riefeono 
bene . CAP. Cofi biiògna fare a punto,& pìaccmi,chc inoft ron- 
do d'haucr ben capite le co fi:, & d'incominciar borimi ad -ntender 
le,mofai inlicme,ch io non mi fio ingannato di giudio'o in cono- 
fcereil tuo buon gerì j. SCR Tutto è pei gratìa Battito ma (è 
nel itudio,ch'io farò un' vcnir.ì bi/bgno di chiarirmi in qualche co 
fa dnbia^d'altrojchcnon rtftaiTèfccn eapace^acuidouerò ìj rifcDf 
r«re CAP. Se uorrai da me,mi trouara- fempre pronto a tuttc._j 
l'hore per afcoltarti,& dichiararti tuttoché ti occorrerà > a meno- 
to,e pollibile . SCH. E fc per mala fortnna,non mi uenilfe di tro- 
uaru'in cafa,ò nella terra,& 1 oggetto mtohauoflè bifognò di pre- 
ftezza,che haucrò io da fare in tal calo < C A P. Voglio , che tu ri- 
corra a qualonq'alrro di lunga ifpericnza nella profdììonc, che pof 
fa al bilbgno tuo ragioneuolmence Sodisfare, importando molto, 

\ che 
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che gli huomini tutti in qual Ci uoglia profefììone,o d'cfTercitio itti 
parino i prcncipii dainrendenti,&: ottimi nueftri , iJchc di quanta 
con/iderationefìa x lodimofttò chiatamente Filippo Rè diMacedo 
nia,haucndomaeftro, e protettore ad AlelTandro Magno figliuol 
ilio de/tinata Arinotele , Filofofo >il maggior forfè , che ftato ila al 
mondo giamai. SCH. Ho intefo Signor Capo^illruafò tutto, 
conforme a filiali ricordi uoftrL CAPÌ Non potendo figliuoli per 
Thora tarda fègufre più oltre^andate tutti con la pace del Signore^,» 
per le faccndfe uoflrc^ fatte di ritrouarui qui pofldi manesche ui ra 
rò chiari del rtftante, chemifbprauanzaà dirui, de infeffiiarufjO 
SCH Coli faremo. CAP. Douendo^liuoli catiilimi feguicare 
à ragionami quello, che 5 ! terzo giorno mi rcftòàcópirc delia lettia 
ne miai State adunque uiprego attenti con la fblita grata udienza 
voftra % che fauorcndocil Di uiVaiutot faremo lioggi fine a rutto . 
SCH. Seguitate purc,cheperil molto difÌderio,che rcnimo d'udir 
ui .-menti tuta 4 e con molto filentio ci trouaretc. CAP. C^iianton* 
qilc fi poteflerb ( oltre qtianto n'ho ragionatole dimoftrato) riferire 
alcretofe aditi an nelle, concede dipendenti dall'arte noffra , poi- 
che in tllLicitarLii&addoperarla con tutu" quei gradi ^'eccellenza, 
che- feie conucrrebbei bifognarcbbc y ch'ogni Bombardiero fullc__^ 
non Itilamentcbtionr Arithmctico,e Geometra, fpecialmcntepcr.la. 
per inifufoft rittouare.ecalculais giuitamcnrc con ragione , e pr^- 
ftezziile diJlan. e. largheze,altezzc,c profondità diluoghi. Madot- 
to ancora e fufBcrentemcnredifciplinato nelle Mathematiche, e na 
turai Filotofìa. Nondimeno . Pernio ledi'gìa riferire ballanti d'aua- 
»ggiQ.(CK>cricprencipali & le p.ù importanti).! far ditte niteogn'u- 
gno.di lcolare perito Bomnaidiero» riero uandofi maf!imamence^> 
à caminar ìLir.prc ( come la ragion delia guerra uuoiej con glicilor 
citile terre uri, e maritimi Ingcgnieri,e proromaftri diucrfi,chcuen- 
gonoafupplire ali altre cole di maggior importanza, cheponno e- 
ftraordinariamentc accadere Non mi e/tenderò in altro, faluo, che 
in dimotrraruiforto bteuitàja aita e regola, che deuecia/cun Bom 
bardiero à tempo df guerra, & nJie t trioni, e terrcftri, e maritime 
icncre,& oileruarc,la fbrtcdclic Artiglfarie,& ruote lòro^hegli do 
ueràfticlgcrc,c come haiicr.': d t condurle per tcrr?.,e porie^diftri- 
bwirlc fopra diquafonqtic vailcllo armato àfuogo,pe* luogo parri- 
colarmentc con turtei altre cole u- - lui s a.'pcrtanó in tal carico,e 
feriti no d 'opcrarc^acciò polli hoaóratattien& riufoYin quello, con 
kiona gratta, del Prcncipe,e compiuta iodisfattion de Genetali, &: 

ai: ri 
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altri prencir>al capi degli ctVerciti,& armatr,& non meno del pa- 
dron del vaifello^oprà delqiule fi trouarà bruire SCH. Contino 
uate,chenonmcn carc,cgrate ci faranno quelle di tutu lalcreco- 
fc,chedimoftrate,& infegnare ci hauetc. C A P. Deue ilBjmbar- 
dicrofopra tutte l'altre cofe edere buon C bri diano, Catholico, e re 
ligiofo^timorolodel Signor Iddio, diuoro della Santitììma Vergine 
madre fua,& di Madonna Santa Barbari padrona , c protetricono- 
ilra; come,chc nel rèruitio,che pteftarà,c ncllefattioni.ch'egli farà*, 
iàrà benc,cheb abbia Tempre nrclfo di fcqualchecofa bcncdctta,co 
me alcun di quei Agnus Dei,ò Atte MjriedaSomniì Pontefici con 
ceflc,con la Corona ò Rolàrio di nollra Signora. Nè mancarà mai 
durante detto feruìrio d'udir ogni giorno attentamente "(quando 
dal tempo li farà conceduto) la Santa Mc/fi,e di pregare nolho Si- 
gnor Iddio ,la bcatifsima Vergine. e Santa B arbara à prefcruarlo fa- 
no,& da ogni i mmincn te pericolo ,& a concederli gratia , e iaperc 
di potefoperaTe nel caricoluo quelle cofe folamcnrc, che faranno 
àìodcgloria^ honore di fua diuina Maeilà fcruitio del Prcncipc,e 
tutta la Chrìtliana Republica. 

Scruendo tanto in Tcrra,qnanto in Mare,portarà per commodo, 
t bifogno di fua perfona,camifcie,faccioli da teda, & fpeci.ilmcnte 
fottile,e lungo da auoglicriid intorno al collo per /chinarle frezza- 
te nemiche: fàcciolctti da naiò,qualchc Inrimella,& un parodi len 
zaoli almeno, con un flramazzetto di lana , dz vna coperta per ua- 
ierfenc in occaùone(Dio guardijd'infermità^uonc Veltìmenta ,che 
ballino per tar honore alui , & riputinone all'arte, e profelìione, 
conuenendoli malllmamente clTcre fucilo innanti a* Generali , 3c 
altri capi degli cu 7 èrciti > & armatc_,j. 

Tcnirà bùone > honclle ) & honoreuoli prartiche 3 non buttandofi 
così aliatala con ogn'uno, e fuggirà il giuoco , madonna Venere, 
con Bacco,c Cercrc.viueudo fobriamenrc.c modeiiamentedfppor 
tandofi in tutte le anioni, & operationi fue : & 

Nelle fattioni,douehaucrà da maneggiar fuochi arrc fiuali, &a 
tirar i\irtigliaric,iarà nuuertito di non andar mai a quelli fcruitìj, ne 
digiuno, ne troppo Uiollo,riipctto al fumo.cV: al mal odore del fbl- 
fotc > & falnitto,che rendono nell'uno, Se l'altro cafo offefa grauif- 
lìmo al capo dell huo.no, ma tenirà in ciò lauia di mezo . 

Pcrcofaprenc»pale,& importantùTima habbiaiempre con (eco 
l'arine , e (frumenti fuoi tutti, de* quali ti ragionai al prencipio, ag- 
giontaui la fquarra grand e dal quadrati te in terchì ufo , co'l ilio per* 

I 2 pen- 
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pcndicolo per feruìrfene nelle occorrenze,che Ce li ra'pprefcn tn nin- 
no, & tcnirà Tempre apparecchialo il Argentino , od altro battone, 
ss ^ co*l fuonx>ppino attorno ben /Visionato. 

{"[là C tÒÌAftsri. Haucndoà condurre arugii'ariè per far battaric.òpcralrrefatrio- 
4^1 /PtlL e£)Kd&^ occorre ™ sminare per ftrade làflòfe.pctrofe.c montuofe,con 
\ / SJ*1 "/T™ 10 ^ dalla certa a diamante , perche ti come quefti uengono a di- 
ìtCMO^^ r fenderele niorcdal£dfj,&afùre(figcndoii alquanto con la pun- 

ia).ippoggio all arti'gl: iria,che non può feorrerc , ne a montare , ne 
allo Icendcre, così quelli non affondando à gran parte , rendono le 
artigliane più leggieri,e più fàcili da condur:i:& 
J\ Nel coiidur loro auucrrirà d haucr con foco gualcatori à fuffi- 

* r *- cienza, co' loro badillì, vanghe, pichi,erapponi,& con buone ma- 
^KZV nouelle per agi utaie a iòllcuarle , e fpingerle doue , e come farà di- 
^ biiogno,haucrà più Ferrari , e Marangoni quanti giudicarà neceila- 
rij,con buone mcnare 3 afcic,triiullc*chiaui(clli, pironi, &agudi di 
ferro>con lame,chiodi, & qualche nono afsile per conto deflc ruo- 
te,fi per poter mutar quc!li,chc per frrada,ò alerone veniflero à me- 
Bicorne perfarc,ÓV acconciare l'altre cofe,che ad hora,per hora,& 
a f momenti fogJiono accadere nella conduttura^ alrri bifo^ni del 
1 artigliaria,nc farà minor diligenza di trouarli appreflò qualche^ 
ouantià di corde di più forte,non tanto per rifperto de gli animali, 
clic tireranno le Artigliaric,quanto per altri molti eltraua^anti bi- 
fogni,<5c occorrcnze.con buon numero di fufficicnti barrinomi, Se 
tauoIoiii,sì per poter foccorrere alTartieliaric,che ftetfero per afTbn 
dar in Irrada fu 1 camino, come per far foro fotto , doue andaranno 
piantate, i (uoi tauolati,occorrendo. 
- Si condoni etiamdio dietro tuttelc cole ad ufo di dette azrigUa* 

$L T- V/ i ' 1 )^C* riC n ^cllarie,cioè le cazze della poluerc.i feouoni, co' i calcator i, 
- ! VZJUìej C tantI fto PP' n, "'P aUc » c caratelli di poi ucre,q turno giudicarà(à rat- 
*ta portion di cadauna cofa)bifognare fecondo le f itcioni.che s'ha- 
ucranno da fare,ponendo tutto per ordine, & à conto fopra carri, 
X auuerrendo di non porre peib maggiore di 1. non. alla grolfa dì 
Vcnctia per ciafeun carro,tirrato da para due boi, ò para tre eaual- 
li,ii come tcnirà in buona memoria ( conforme a quanto nò di Co- 
pra, ragionare) .iella quantità de gli animali, che Danno a condrite 
le artigliarci rggiongcndoiii foprà q ucfto di più , che in ogni ca- 
ìus +*?lJ~ ^P otcndo iuucr n ( òi. donerei lafciar fempre i caualii , tirando , e 

• ' la fatici,ohre,clu- cangiano poche iioite al giorno^ aliai meno 

di 
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di' quello fanno .'caaalh' , ne accade fermar/i ma? per ftrada a fer- 
rar toro, come di ncccllità , &ori\inuriamentebuògiia tarlo co'i 

catialli. ' • ■ ^ 

Faccia appretto d'haucr fcmjprc con fcco la vittuuaglia , c mela Z ^ w/^T' 
pCTliiiV&pcrqucllrchchaueiiCTodaiiiuereinfuacompagnia,^ , / 6^i^/L^> 
dietro dal lerto del fuo prcncipal pezzo fi procurerà una ca(l«ti-/l yy ^ >XcA_ 
na di buone rauolc,così per ripporui moire cofe al pezzo ? ca[nc ^^^ [j g / y^- l 
ti,come per faluarii dietro a quella dalle archibuggiatc nemiche , Ul -^ ► 

occorrendo ben fpeilb d impiantare rartigliaria in campagna aper 
ta fenz'altro ripparo per batter d'appreilo, e d'improuifo qualche 
luogo , fecondo che occorfe a punto nella proltima pall.ua Tur 
ehefea guerra, fotto Malgarittino , fortezza del Turco in Albania 
importanrifsimadal Venetiano EQcicito improuifamenteaualea- 

ta,battuta,cprefa. 

Sarà mede/imamente auuertito di porre à tempo di tirar l'arti- & 
gliaria i barilli dalla poluere in luogo a reuettcna , alquanto da-* _ 
quella difcofti.che'l fuoco no ui poìla citer portato detro dal veto. 

Ne concederà così ad ogn uno d accollarli a detti barilli, nè ad 
altra mun:tionc,& meno ;ul artigliaria,acciò non li fuflc fatto qual 
che abbruggiamento.ò inchiodata ella artigliarla. 

Starà amiti tempi ui^ilanùfsimo : ma fpccialmentc durante le p 
fattioni , egli non partirà mai, ne di giorno , nèdi notte dalle po- 
fte , e pc^i a lui al signati per nitrii rifpetti , accidenti , chepo- 
trebbono accadcre,tratrandofi in quello grandemente (oltre , eh e 
debito ) dell honor fuo, il chea baftanz.i iìa per auuifo di quanto 
doueràqualonquc. Bombardiero a tempo di guerra interraferma 
o/Teruare . 

Et pattando alle cofe a Bombardieri, che feruiianno in mare_j ^ 
fpettanti . Sappcrai , come occorrendo ad alcuno di uoi d'andar 
per capo (òpra qual li uoglia vallello armato , 4 il prcncipal carico 
f uo farà(rcggendofi femprc gli altri Bombardieri al capo, di andare 
jncontanente,acccrtato dal patrone,* fceglicre nell Arlcnafe rarti- 
gliarieal vallello fuo neccllaric , le qu ili doucranno edere della-» 
lorte,qualita\,c quantità qui folto a vallello pe r valTello,fpecificate, 
co' luoghi doueandaranno particolarmente fopra quelli partite , e 
collocate,^: le eleggerà rabiche non habbinonè di Inora, nè dideu 
irò alcun pur minimo diri «reto ò ma neamento, ma che iiano lode, 
nectc,poIicc,c fopra tutto bene,c guidami BW loiuhnc, che babbi - 
110 vgualmcntegrolto'l metallo d ognintorno , cfuno ben mud- 
iate, 
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late , Se di chiaro , & ifpediro Tuono, la qual cofa potrà benifsirna 
conofeerc, lumando i pezzi di dentro , & alquanto fopra di quelli 
battendoci fuoravia in più lnoghi, conia tefta, ò d'un, martellet- 
to,© d altro ftromento diferto. 
B Lanigiiaria adunque per armare così un Gaìleonc,couie una-* 
Naue grofla da combattere, uorrà cflerrale e tanta, prima, 
pue C innoni, ò (che forfè farà meglio) due Colobrinc da 5 o.chc 

vanno a proda . 
Otto Cannoni da 50 . che vanno quattro per banda lotto tolda, 
pue Cannoni Peneri da ioo.vnoper bandaamezo vaftcllo* 
Sci Cannoni da 20.tre per banda,iorro coperta, 
pue Cannoni, ò due Colobrinc da 50. al timon da poppe . 
Due Cannoni Pcrieri da 100. giù in compagnia al timon da tirai 

per fianco. /r 
Due Cannoni da jo.in camera alleibrticc,con 
pue da 10 alla par te da proda. 
Sei Falconetti da d.che vanno tre per bande con ^ ^ ^ 
Pue Sacri da 1 2 . vno per parte. 5 
Quattro Cannoni da 20. con 

pue meze Colobrine,chc uanno per metta diuiiì dalle bande fot-? 
C to'leaflaro. 

Vn Mofchetto da braga per ogni balconcin. 
Pieci Falconetti da 3. che vanno cinque per parte fopra il Caf- 
faro, con 

pue Sacri da 1 2 . vno per canron alle Firfadc , & di foprauia , & a 
poppe fui Cafl aro , Mofchetti da braga quanti più vi le ne po- 
tranno accommodarCjCon altri 

Quattro per poppe. 

pue Falconetti da d.vno per parte fopra balladorc al primo folla» 

fo,con un ' ! 

Mofchctco da braga per ogni balconcin, & 
jLamedefima forte,e numero de' pezzi an daranno al fecondo, & 

al terzo follaro. *• »(i oal < 

Due Moichett i in Gabbia del Trinchetto a proda, con 
Pue da braga fopra di ella Gabbia. & finalmente 
Pue Falconetti da 3 . nella camera del patron a poppe , &così con 

'tal pezzi , Scordine, firà cadaun di dette due (orti de Vaflelli , 

ben è fiim'cientcmente proueduto, & armato <faitigliaria_iv 

& pe r armare 
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yna tfauc commune da combattere puro, 

NOn potendoli dare particolare determinata not ma della ucra C 
quantità^ numero de gli pezzi,cheiunnafopra quella fòrte. ^ 
de Nauf,per non efler elleno fatte ugualmente rutte d'una ili ci ELj 
grandezza, e d'un corpo, eportada medehma ; Ti dirò in generale 
come da poppe, alla proda , e da' fianchi ui fi debbono metterci 
pezzi grof si,&à proda ipccialmence,per offendere, e a poppe pei. 
difendere , vi ìiaccommodcranno Colobrineda 5o.perchecisen- 
do di maggforpaflata degli Cannoni*, retta ofFefb fi nemico più da 
lóianojfi comedouerano efler ipcizf,che fT mettevano da' fianchi 
Cannoni' per il meno da 20. che Cerniranno à combattere, e per feo 
fìare,e batrer\i fondo i vaflèlli nemici>lòrro la prima coperta da die 
rroa meza natie andaranno due Cann. Peneri da 100. uno per par- 
te^ di (òpra fotto'l caflàro cannoni da 2.0. accompagnati da qual- 
che (acro da i 2. co 1 fuo Mofchctto da braga per ogni balumcin, 
sù la tonda ui li parranno Falconetti da 6. con qualche Cann. da 
10. & foprail baHadoreMofchetti da braga quei maggior numero 
cheporra capire, con qualche Falconetto pur da 6. fopra il cailaro 
uogliono andare^ Mofchctti,ò che farà forfè meglio Falconetti da 
x.con facri da 1 2.alle FIr&de nella gabbia grande Mofchecri 4.C due 
4qpra 1* prcdióIa,al,Timon *in compagnia due Cann. Peri eri da 1 00. 
& un'altro dacinfcun fianco da proda, {òpra la camara , nelle a 
tite'dua meze coiobrine;c con tal ardine andari il Bombardici 

ro compartendo le ArnVliaric a tutte le poile iopradctte^cV: alcroue, 

j.„_5 il':-, -.-r «.^ „u. u i, J-IU 
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vero) quclia,c fa groflà prencipal mente, che falua i vaflllli armau> 
&: dà loro vitrorr'adel nemico. 

Sopra di una Gallea grofTa ordinaria da uiaggio andaranno 
Vn cannon ò una Colobrina da 50. à proda 
Due cannoni peneri da 1 00. un per banda uicin a gli occhi 
Due colobrine da 50. una da ciascun fianco sii le arganelle con 
Due Falconetti da 5. per ogni lato 

Vn'alrro Falconetto daj. su'i paretolo inzoccato sùlcfoicade. 
Vn pafiauolante da 1 6» su le (arcade in cor fia .' 
Vn cannon da 10. perriaicuna porta dai fianchi 
Vn Falcon datf.inzardinuerio poppe alla banda del fuoco sù le 
forcade. 



7 2 Scelti Documenti 

Vn facro da i a. nel Tuo letto fotto poppc,& 
Due Afpidi da 1 2. a Carnali. & perarraare 

£ Vna Gallea grolla eftraordinaria da combactcic.fecondo la rorma,è 
grandezza ai quclle,che fi trouarono nella giornaaa a i curzolari. 
AndarannofupradiqiiefteGalleclcinfrafcnue forti de pezzi alle 
pofte,e luoghi Tuoi collocati .fecondo il parercegiudicio non tan-^ 
to de Bombardieri,quanto del patron,cSignorc , che la comanda.- 
rì, primo. 

Due colobrine da 50 Due da 50. 

Due da 10 Quattro da 14. 

Quattro cann. da 5 o Quattro da 20. 

Quattro falconi da 6 Due da 3. 

DuePcrìerc da 30. cV Dodcci da j. 
Sopra di una Gallca futtilc fi porranno 
p Vn cannon,o fia colobrina da 5 o. in corfia di dietro dall'arbore a 
proda. 

Due Afpidi da 1 2. con ? vn pezzo per forte da ciafeun lato dell*-» 

Due Falconetti da $ . * proda. 

Vn'altro Falconetto da 3 . con 

Vn Mofchetto in forcade da cadaun fianco. 

Due Bóbarde di ferro da ripparo una albatcarizo,'e T^kra ai fuoga 

Due Falconetti da 3 . un per lato alle fcalctte da poppe. 

Vn Falcon da 6. per poppc,ò che ftarà forfè meglio iotto ai paggiot 
nafeofto incoriìaamcza gallca. mai 

Vn Falconetto da 3 . su le forcade in corda girante da ogni banda. 

Otto archibuggi da Pofta,quattro per ogni iato fotto la poppe nel- 
le forcade di ferro giranti. & 
Sopra di una Fufta fi metteranno 

Vna colobrina,© in fua uecc un camion da 30. dietro dall'arborei» 
corfia uerfò la proda. 

Vn Falcon da 6. con 

Vn Mofchetto da ciafeun lato della proda, 
Due Mofchetti in forcade,uno per ogni fianco 
Due Bombarde ai fcrroda iipparo,una al fuogon, Se l'altra al ba^ 
cari zzo. 

Due Mofchetti da braga,un per lato alle (calette da poppe. 
Vn Mofchetto in corfìa sù le forcade girantc,& 
Tre Archibuggi da polla per ogni lato della poppe nelle forcade di 
ferro giranti. 

Sopra 
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Sopra di effe Fuftc,nc fopra le Gallec Cottili non ui fi Tuoi porre 
altra forte,nc maggior numero d'Artigliane delie fopranotate , Ce 
però non fuiTe di comando de i Fanò,Goucrnatori,Sopracomiti,c 
patroni di vaflelli,che non sò ne anco in tal caio uedere , ne cono- 
<cere,che altro ui fi potefle aggiongere di 'più, fuor , che qualche 
inofchettOjC però parendocela maggior parte de i Signori,]che 
hanno il commandos di quelti,& di quafonqu'altro uafièllo ar- 
matoci ripportino Tempre al parere de Bombardicri,eglino doue- 
ranno andar in quello molto auuertiti,non impacciandoli per mo 
do alcuno ( potendo far di meno) in pezzi da uida. 

Vero è,che andando (òpra cadauno d'elfi legni armati, oltre le H 
bocche di fuoco fpccificate,& malfimamcntclòpra leNaui, Gal- 
leoni,& Galleegrolle certa quantità d'archibu^gi da pofta,e dar 
chibuggi da mano,& d'archi,e frezze,di piche, (pontoni, corrad- 
nc,celate, e fpade, la quantità di tutto, conforme al numero delle 
genti,e ciurme,ch'hanno da rrouarfi (opra detti vaflèlli dato , che 
ciò fia carico,& s'afpctti più pretto à Capitani de foldati , e proui- 
fionati,cheabombardierì,tuttauia lata bene, che*l Bombardiera 
non fparagni a fatica.ne diligenza alcuna in procurar , ò almeno 
in ricordare la prouifionedi tutte ciré armi al vafTcllo fuo bifbgno 
fe,aunertcndo,chcgli archibuggi, 6c archibuggioni , come quei, 
che fono alle artigliane profsimi fiano ben forniti delle forme lo- 
ro per le pallc,deìle fiafche,e mifure per la poluere , e |poluerino,e 
di buon ftoppino. 

E quando farà fcclta ( come se detto ) dell'Artigliaria , ricordc- 
rallì di far anco ad un medefimo tempo clettione de gli Mafcoli J 
per le moderne pcrierc,peri Moichetri,& per le Bombarde di fer- 
ro da braga,a mafcoli tre,o due per il meno per cadaun pezzo d'o- 
gn'una delle foni loro per le cagioni oltradette. Et perche alle po 
Ite di tutt'i pezzi grofsi ( fuorché a quelli delle Gallec fottili,e del- 
le Fufte) uanno le ritenute loro digroflegoraene , acciò non are- |£ 
trino nella fparata,fcieglierà parimente la*qualitd,e quantità di det 
legomenc, che giudicato per tal conto neceflarie, con quante^ 
di più occorreranno per farltramazzi in uecc di ritenute alle gal- 
lee futtili,e Fuftc,per ialuczza dell'Arbore nelle ribattute che detti 
pezzi fanno nella fparata loro. 

^ Pigliandone apprello di uccchic lafomma ncccflarìa per far 
sfilazziperi bottoni,chc uanno ncll'artigliarie immediate dietro 
la poluere podi. - x 

K Pi- 
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Pigliarà oltre ciò per cìafcun pezzo groilb di qualonque uàiTel- 
}o un capo di menalo.con due paranchi da due raggi , (k per iag- 
giar denrro,efuoradi ualleìli efsi pezzi, Se per drizzar loro nelle 
marizatc,e fortune,che ben ipetlo occorrono. 

Speditofi dalle cofe Top radette leuatà un conto di turto'I nume 
ro,e qualità deglipezzi,cheandaranno fopra il Tuo ualTclIo,& 
per uio,e bifogno di quelli pigliarà le cazze loro dalla polucrc_A 
co' i feouoni, e calcatone tanti ftoppini.palle,& di pietra per le pe 
rìere,& di ferro per gli altri pt^i,nctre,raondc,e fode,con la quan 
tità di poluerc^chea rata portion della portada, e fone della palla 
diciafeun pezzo fi pofTano tirar per il meno con ogn'tino d'efsi 
colpi 5 o. a mifura di poluere,conforme a quanto s'è per Indietro 
ragionato,sfondando i barilli,& esaminando bene la poluere^j, 
che non habbia diffetto alcuno, e faccia d'haucrne feniprc qtitl- 
che barille d*auantaggio,colì delle palie,e itoppmi. 

Procurerà più perdetti pezzi tutu i cocconi loro di legno , futi 
al torno daporu'in bocca per faluargli dalla humidità "dell'aera, 
dalla pioagìa,e marizate. 

Et occorrendo alle uolte di /barcare qualche parte dell'artieri ie- 
ria,per condurla in terra,o per far batteria^ pcrfoixificaru,c com- 
batter dentro a Poru\farà mede! Imamente d'hauer ( per tal rifpet- 
to) fopra del fuo vaifcllo di buone ruote,& Assilli, con ckiauiicllij 
pironi,agudi,& altro a dettt pezzi pertincnte,con qualche mime- 
rò de canoJjfu,& per Cunei , &per far ponte, e fuolo /òtto ad efsi 
pe i zi occorrendo. 

Accadendo anco,e ben fpeflo di racconciar poi uere, & a fàrrre 
per mancamento di quella, o per eflcrn* abbrug^iata , o bagnatale 
guafta,perco(à importanti (sima ponaràcon ìleo la quantità dei 
lòlforc,e filnitrojchegiudicarà ifpcdiente.hamita confiderauonc 
al numero de pczzi,alle fattioni,&: a gii tiri da ùdi } come fw detto 
poco di fopra* 

Portarà più le forme perle palle da fuoco arteficiale co i Can- 
noni perle Trombe,* le pigliate ben ftagionatecomcdiuifai,quel 
numerodi tLitto 5 chegiudicaràdouerbaftare,conla quantità di 
tcla/pagOjòV ugnolo,e sfoj^ro o^l^pegolc^raffijrreracntincjCa 
fcrc,& Falere tutte mifture,c materiali di tutte le foni, egeneri ol- 
tre fpcciflcati peri fuochi actefidali'dc quali se ragionato. 

Nè {cordargli eli porrar anco qualchepclb di piombo per palle. 
paliini > & alerà occorrenti bifogni. 



Er 
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Et a rata portion del numcro,e qualità de pezzi portata medefi 
mamenre fuftagho bianco, &: fpago fottile , che fia a baftanza per 
farce cucire tanti fcartozzi,co' i quali reftino di poluerc caricati 
detti pezzi,tante uoltc , quante a Tuo luogo delle palle, e tiri s'è 
detto. 

Et delle cofe necc(Tarie,che non dà rArfenale,ne farà per poliz *• 
za una diftinta,e pertico lar nota,a cofa,per cofa, fpccificando la^» 
qualità^ quantità,pefo,e mifura di tutto,& la data al padrone , ac- 
ciò polla a tempo farne la prouillonc,e dandoli egli carico di có- 
prar elle robbe, farà quello fcruitio con ogni diligenza , e douuta 
rcalrà,menando le partite feparatc di co/a,in cola , e distinguendo 
la mi fura, il pefo,& il cotto di quellc,co'I nome, e cognome de gli 
mercatanti,& infegne delle Apoteche,doue haucrà tolte , e com- 
prare le robbe, buttando fuori à partita,per partita la/bmma del 
prezzo loro à fine poiTa tortamente renderne honorato conto al 
padrone. bobmrpwtqt vàAtiìo.w 1 » 

Horhauendouì à badati za ragionato turto, che ad un capo de 
Bomlxudierideftinatoàfcruire in Marc iopra vallclli armati s'a- 
fpetta di fate per conto dcll'Artigliarie.ccoiè loro dipendenti, & 
d'altri publici apparccchi,reftami a dirui delle cofe proprie,'epar 
ricolari di lui,& alla perfonafua pertinenti, delle quali deue t ro- 
llarli ( per ogni modo) ben prouifto,c fornito per portarle con Ce- 
co,comc cofe non /blamente bifognofe, màanzi (per infiniti ri- 
fpcfti,&: occorrenze) nccclTariilTìmc, e fenza lequali correrebbe 
(oltreché farebbe impacciato) maniicfto pericolo di non potere 
con fuo honorc fauirc, ne ben Dllictrc in ral carico. Però /imeni 
d'hau crfi à prouederc di tutti gli ft tomenti, ordegni, & ahre cofe 
infranotate. 

Primo una buona carta nauegara con la fua cliiauaturaper ri- M 
pomi le robbe, & drappi ad u(ò di fua pedona, & altre cofepiìi 

importanti. 

...TtYria boria di corame perporrar la poluerc da luogo, ùluogo fo 
pi.ickl v.iiklloa tempo dinnefeari pezzi. 

Vn paro di baftoni intagliati per dare'l fuoco a pezzi. 

Porrne 1 C ^ 1 i ^ on) 'j roccn ctte,e trombe. 

Vna forfè da farto,con ? per ta^Iiare,e cucire gli fcartozzi dalla_* 
Aghi da là eco * poluerc. 

Due caldcrolc di rame^he la maggior non da di manco tenuta-* 

K a d'un 
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d'un fcchio,con una cazza di ferro forata. 
Vn Mortaretto di bronzo,^ fuo pillon,e buccatf per pi/far le mi 

fturc,c materiali,chc uanno ne fuochi artcficiali. 
Vncriucllctto,& 

Due Tamifì,l*uno più denfb,c folto dell'altro per far racconciar c 

raffinar la poluere. 
Vna fiaterà alla groiTa.& alla fòttiIe,con 
Vn Ballanzon di rame per pelar la poIuere,i materiali, & altro. 
Vn caz zuol di ferro per fonder piom bo 

Vna forma brefeiana per gittar pallini da oorre nelle trombe, pi- 

jmate,c palle di fuoco arteficiale. 
Vn altra forma per palle da Mofchetti, 
Vn pafticro di ferro per impiombare ritenute,& altro 
Vn bacin da colla. 
Vn'ancudinetto di ferro 

Due,o tre Martelli di fèrro,uno più grande dell'altro 
Vn paro di fcghe,con un buon menarino 
Due para di tanaglia, un da morfo,& l'altro da punte, 
Lime\e ? 
Rafpe,con r di più fòrte 
Triuclle 
Vna fgubia,con ^ 
Punte e C da marangon 

Scarpelli j 

Trappani,e ^ di fe rro per cauar palle, e foartozzifuo radi pezzi, e 
Lanzettc j peraltro. 
Due,o tre Buzzolai di Allo di ferro 
Vn feraletto,con aie candeliere di cera bianca 
Lapis,o d'altro R01T0 perfìgnar'ifcartozzi,& altro. 
L'arme fue,c flromenti tumide quali *'c adietro più uolte fatta— r 
mennone. 

Idrappi,eneftimcntaperufo,ebifogno della propria perfbna 
poco di fopra atiueniti al Bombardicro di Terra Ferma , e princi- 
palmente il facciuolo da collo per f chiffar le friz zate. 

Si come nel conuerfarc, nel ni u ere, e reperii bene ih tutte le 
operationi , & attioni fue ofTeruarà la regola, & ordine ftcfTo al 
medefìmo Bombardiera di Terra Fuma ricordato. 

MelTa & accommodata nel vaiTello a fuoi luoghi 1" ArtigHaria, 
& gli altri apparecchi tutti,con la caflajrobbc, ftromenti , arme,e 

/uj » A ri- 
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*ifpetti,de quali t'ho ragionato; & montato (òpra dì qucllojchia- 
mari incontanente a fc i Bombardieri con loro ini ìeme torri la 
mifura del diametro della bocca di tutt'i pezzi, sì per poter farle 
cartelle loro di ferroso di legname da panami le palle* acciò quti 
bombardieri,chc non fufTero molto prattichi fàpiano ben cernir- 
lc,come per poter tagliar fuora particolarmente a pezzo, per pez- 
zo i icartozzi dalla poluere, iqiiàli tagliati quel numero per ciafeu 
pezzo,che parrà a lui. gli fari a'medeiimi bombardieri cucire , ti- 
gnando loro col lapis,conforme a quanto fu detto a Tuo luogo,& 
ifpedittofi da detti feruiuj. 

Metterà a detti pezzi le ritenute loro,& i ftramazzi, douc anda- 
ranno,co' i Tuoi paranchi,e conij. 

Innafferà più le cazze dall i poluere,&i feouoni, co'i calcaton, 
che faranno Difogno. & farà ad effi bombardieri fire di quelle go- 
mene uccchie una buona quantità di sfillazzi,e muilclli 'per i Eoe 
toni da porre dentro a pezzi,6c tolta pofeia dal padrone buona li- 
cenza gli caricarà tutti ponendo loro in bocca ad uno , per uno i 
fuoicocconi , & finalmente auuertendo bene, che'1 (perone non 
ucnifle ( per efTer troppo uitaro) ad impedire i colpi d eli* Artiglia- 
rla proued\:ià a queAV.& ad ogn'altro bifbgn^ di modo che egli 
fi a ceno non mancare al fuo vaiTcllo co fa alcuna a fe fpcttantejco 
fi,che ad ogni cenno del padrone li porta 1 e uele al ucnto,& i Re- 
mi all'acqua dare, & al primo luogo doue egli firma», e metterà 
fcala andarà con parola di eflo padrone in tetra in qualche cala no 
habitata ( potendone haucre) ò che lì rara tenda co*l Trinchetto, 
o fopra di un fcoglio,o d'altro luogo rimorto, e dalle genti appar- 
tato^ portando con fcco tutti eli ordini, e coCe necefiàrie, f arà,e 
caricali con detti Bombardieri le Trombe,e pignate,& l'altre /or- 
ti rune de fuochi,quali,e quanti giudicarà baftarc per all'hora, & 
Tiftcflo oflcruarà fempre quando accadcrà di farne de gli altri^lon 
bifoenando far loro mai,pcr qual fi uogiia occaflone fopra de vak 
felli,fi per fuggire il pericolo di qualche abbruggiamento , come 
per non eflerui luogo,ne opportuna commodi ta, & fé tanto atten 
deri,oiTcraarà^&operariil Bombardiero,quanto inruttelccoic, 
e materie aU'arte,e profeflione pertinenti hò,& a te, & a quefti al 
tri fratelli,e figliuoli miei ragionato,edimoftrare, non dubiti pun 
to,di non hauei'à riufeir in quella,& in tim'i catichi fuoi honora- 
to ? e comcndato,che farà il nne^co'l quale tutti andar uc ne potete 
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